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“dividono”, a partire da quando l'impoverimento economico, le 


Mamme, un dono 


di Elisa Gasparotto 


osa significa essere mamme 
oggi? Si potrebbe riassumere 
con una sola parola: forza. 
Quella forza che nasce dal 
cuore e che tutto rende 


a i 

cc Salute mentale, 
X  ancoratante 

sfide. Parlano 
il direttore Dsm 
eunamamma 


in due. È un'esperienza interiore 
unica, un periodo di crisi e di 
trasformazione della propria 
identità che implica un grande 
lavoro nella psiche della donna che 
dovrebbe condurla a proseguire 
nell'itinerario della propria 
esistenza, inoltrandosi nel 
presente, separandosi dal passato e 
camminando verso il futuro. Dal 
momento in cui la donna diventa 


spazio noti (nel lavoro, nella 
coppia, nella società) per andare 
verso tempi e spazi di una storia a- 
venire in cui in ogni suo pensiero e 
in ogni suo gesto l'io è diventato 
un noi. Come ci ricorda Papa 
Francesco “Le madri sono 
l'antidoto più forte al dilagare 
dell'individualismo egoistico. “In- 
dividuo” vuol dire “che non si può 
dividere”. Le madri invece si 
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malato di 


alla cura» 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, 
nelle vicinanze della salita che porta all'antico Santuario di Castelmonte. 
A conduzione familiare, con più sale interne e il caratteristico caminetto friulano, 


vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio e, una volta al mese, 
la gustosissima Lubjanska, piatto tipico della vicina Slovenia. 

Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 

Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


Il più longevo 


progeria: «Mai 
stati così vicini 


ospitano un figlio per darlo al 
mondo e farlo crescere”. E ce la 
fanno sempre, anche nelle insidie 
di una società che sulla carta non 
opera più vistose discriminazioni 
sessiste, ma nella realtà agisce in 
maniera ambigua e non meno 
pervasiva. Le statistiche ci dicono 
che a tre anni dalla nascita un terzo 
delle mamme subisce la perdita o 
la riduzione sostanziale del lavoro, 


violenze e l'impossibilità di 
riprendere quelle parti di sé che 
erano state messe da parte per i 
primi anni del nuovo nato. Nel 
lavoro di coordinatrice del CAV e 
come donna e mamma, mi pongo 
delle domande: è giusto dare per 
scontata la forza che hanno le 
donne di farcela sempre? 
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«Carità nella gratuità, civismo, 
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buona educazione, disciplina, 
appartenenza». Questi i valori che 


gli alpini trasmettono, afferma Dante 


Soravito de Franceschi, presidente 
dell'Ana di Udine che organizza 
l'Adunata che domenica 14 vedra 


sfilare 70 mila “fradis” 
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LINTERVISTA 


radi». L'intervista con Dante 


Soravito de Franceschi 
potrebbe terminare qui. È la 
parola - «fradi» — che dice tutto 


dell’alpino. «Non occorrerebbe 
aggiungere altro», dice il presidente della 

Sezione Ana di Udine, città che questa 
settimana ospiterà l’Adunata nazionale degli 
Alpini: 70 mila in sfilata, 400 mila le presenze. 
Nato a Mione l'8 dicembre 1950, Soravito De 
Franceschi è a capo degli alpini udinesi dal 
2008. Chiamato alle armi nel febbraio del 

1970, nella Julia a L'Aquila, inviato al corso di 
aiuto artificiere a Roma dall'aprile al giugno 

1970 e poi inquadrato presso la Compagnia 
Genio Pionieri di stanza a Gemona del Friuli 
con l’incarico di aiuto artificiere. Congedato 
nel maggio del 1971. Iscritto all’Ana con il 
Gruppo di Colloredo di Prato dal 1971 ha 
svolto varie funzioni. È stato Consigliere 
nazionale dal giugno 2000 al maggio del 
2006. 

Ci siamo già, con l’Adunata. Qualche 
preoccupazione? 

«Un po' di apprensione per tutto il lavoro che 
c'è da fare. Non è semplice ospitare in 
sicurezza migliaia e migliaia non solo di alpini 
ma anche di famiglie, conoscenti... Colgo 
l'occasione per ringraziare tutti i volontari e le 
forze dell'ordine». 

Quando ha immaginato quest'adunata era 
ancora vivo suo fratello, il vescovo Lucio 
Soravito. Le aveva promesso di esserci 
anche lui? 

«In tutti i nostri raduni c'è anche un momento 
eucaristico. Ci sarà anche sabato sera in 
Duomo a Udine. Mi dispiace moltissimo che 
non ci sia mio fratello perché ci teneva molto. 
Ricordo che Lucio, all'adunata di Udine nel 
‘74 è venuto con la banda nuova che lui aveva 
costituito ad Artegna, dov'era cappellano. Con 
lui abbiamo trascorso veramente una giornata 
bellissima, in allegria, in spontaneità di 
incontri». 

Immagino che don Lucio si fosse portato 
appresso la fisarmonica. 

«È ovvio, la sua passione. Riusciva ad 
aggregare tanti giovani. E questo è stato il mio 
impegno negli anni della presidenza. Noi 
alpini abbiamo un patrimonio di valori da 
trasmettere». 

Quali? 

«La solidarietà, anzi la carità nella gratuità, il 
civismo, la buona educazione, anche la 
disciplina (che non è il militarismo). 
L'appartenenza alla Patria, ma anche alla 
propria comunità; ben volentieri aiutiamo 
Parrocchie e Comuni in tutto ciò di cui hanno 
bisogno, soprattutto a sostegno dei più 
fragili». 

Aiuti che l’Ana di Udine porta anche 
all'estero. 

«Sì, l’anno scorso, per una decina di giorni nel 
mese di luglio abbiamo ospitato in un rifugio 
su a Cason di Lanza, a 1500 metri, in Caria, 
36 tra ragazzi e ragazze, accompagnati da 
suore e da sacerdoti, provenienti dalla 
Slovacchia, dove noi alpini andiamo a 
lavorare e abbiamo collaborato alla 
costruzione di un centro per anziani, con 35- 
36 ospiti. Abbiamo realizzato di sana pianta 
un ambulatorio, abbiamo ripulito da alberi e 
da rovi un parco che stava andando in rovina, 
stiamo ultimando la ristrutturazione di una 
casa sempre nella comunità». 

Lei è nato a Mione. È per questo che ha 
scelto di fare la naja fra gli alpini? 

«Sono venuto ad abitare qui a Colloredo 
quando avevo sette anni. Da piccolissimo ho 
vissuto in montagna e con i coetanei ci si 
divertiva a salire alle quote più alte. Quando si 
andava a fare la fienagione lassù, proprio in 
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Dante Soravito de Franceschi 


alpin» 


E tutto qui 


alto (avevo anche pochi mesi!) mia madre mi 
metteva nella gerla insieme al mangiare. Si 
dormiva in baita. Anche oggi, se trovo qualche 
ora di tempo, devo andare a fare 
un'escursione in montagna, perché quella è la 
mia vita». 

«Fradi» è per lei l’alpino. Ma come ricorda 
il primo giorno di naja? 

«Il 7 febbraio del ‘70 ho preso il treno alla sera 
e sono andato a L'Aquila e qui è cominciata la 
mia avventura. Due mesi di Car, di 
addestramento e poi sono andato per tre mesi 
al corso artificieri a Roma. Quindi “sotto 
studio”. Finiti questi cinque mesi fuori, sono 
stato trasferito a Gemona del Friuli, alla 
caserma Goi Pantanali, con l’incarico di aiuto 
artificiere. Facevo anche l'armiere perché 
mancava la persona per fare questo tipo di 
servizio». 


Proprio lei, l'uomo delle armi... 

«Ho fatto anche il lava-gavette, se è per 
questo. Venendo su da Roma quando era 
ormai la fine di giugno, subito dopo San 
Pietro e Paolo, ho trovato i miei commilitoni 
che erano già al campo estivo. Il primo giorno 
ho lavato le gavette di tutti, anche dei miei 
“fradis”, a mezzogiorno e la sera. Finito di 
lavare tutto, sono montato di guardia. Ricordo 
che ho svegliato la compagnia alle tre del 
mattino perché dovevamo andare in marcia». 
Ma prima di partire per il servizio militare, 
don Lucio quale consiglio le aveva dato? 
«Non mi ha dato nessun consiglio se non 
“cerca di essere te stesso”». 

E lei non era sicuramente fatto per le 
armi... 

«Immaginarsi! Tutti pensano che i militari 
siano fatti per la guerra, ma non è vero per 


L'Adunata e i suoi tanti significati. Parla Dante Soravito de Franceschi, 
presidente della sezione Ana di Udine che organizza il raduno nazionale 


niente. Sono i militari i primi a odiare la 
guerra perché sanno, se dovesse succedere, che 
cosa gli toccherebbe. È ovvio che negli anni in 
cui cera la cortina di ferro si sorvegliavano i 
confini. Era questo ovviamente il lavoro che 
noi facevamo, non per offendere, ma per 
tenere in sicurezza i nostri territori. E non è 
che il servizio militare lo si facesse volentieri. 
To, per esempio, sono entrato a vent'anni, 
quando avevo già un posto di lavoro. Però 
devo dire che ho imparato molto». 
Ha imparato molto dalla naja? Che cosa? 
«Ho conosciuto in questi quindici mesi 
persone che arrivavano da altre zone, quindi 
con altro modo di pensare, altro modo di 
approcciare nell'amicizia o nelle conoscenze. 
Il contatto umano, il guardarsi negli occhi e 
parlare sono esperienze che non si 
dimenticano. Oggi, invece, ci sono i telefonini. 
Allora si riusciva a capire anche lo stato 
d'animo di una persona, quello che uno 
pensava e magari l’aiuto che tu gli potevi dare 
e che poteva essere reciproco, ovviamente. Era 
un qualche cosa che i giovani di oggi, salvo 
quelli che vengono a fare i campi scuola, non 
percepiscono». 
E questo che insegnate ai campi scuola? 
«Sì. L'anno scorso l'abbiamo fatto a Paluzza e 
si ripeterà. Sono venuti giovani da Roma, 
qualcuno dalla Sardegna e i nostri ragazzi 
ovviamente vanno dalle loro parti. A questi 
ragazzi prima di tutto viene tolto il cellulare 
perché si devono parlare tra di loro. Tu devi 
confrontarti con chi hai davanti ed esprimere i 
tuoi sentimenti, e puoi dare dei suggerimenti 
così come gli altri li possono dare a te: tutto 
quello che ti passa per la testa. Aiutiamo così 
ad essere consapevoli di quello che si fa e ad 
essere amici per riuscire a fare qualcosa 
assieme. Questo è importante. Infatti lo slogan 
di questi campi scuola è “Il noi prima 
dell’io”». 
Noi prima dell'io? Interessante. 
«Insegniamo che, al di là del volontariato, di 
quello che facciamo, non ci devono essere 
egoismi, possiamo lavorare assieme per fare 
qualcosa assieme. Chi pensa di avere tutto in 
mano non riuscirà mai a fare niente. Ci deve 
essere una coesione, un'aggregazione, questo è 
anche quello che insegnava mio fratello. Lui 
aveva diversi campi, quando era vescovo, che 
fossero scout o no, andava a visitarli tutti 
quanti. Lo stare insieme, il momento 
dell’aggregazione è molto importante. I 
giovani di adesso non ce l'hanno tutto 
questo». 
Perché non vi vergognate ad essere 
definiti “alpini di carità” anziché di 
solidarietà? 
«La carità non chiede nulla in cambio. È 
generosità pura. Il Libro verde (della solidarietà 
alpina, ndr) testimonia la generosità delle 
nostre sezioni e gruppi, ma solo al 70% 
perché i nostri alpini la pensano così: “Perché 
ti devo rendere conto di quello che ho fatto, 
l'ho fatto e basta, mi sentivo di farlo”». 
La leva civile chissà mai se arriverà. 
Questione di risorse. Ma al servizio civile 
voi pensate proprio per educare alla 
di carità” 2? 
«Esattamente. I ragazzi dovrebbero dare un 
po' del loro tempo alla comunità, allo Stato. E 
questo per essere formati alla protezione 
civile, che vuol dire una vasta gamma di 
servizi. Se noi non riusciamo a dare ai ragazzi 
questo tipo di formazione in modo tale che 
prendano loro il nostro testimone — per poter 
far parte della Protezione civile ed essere loro i 
custodi e i vigili del nostro territorio, per il 
territorio e per le comunità - non abbiamo 
capito niente». 
Francesco Dal Mas 
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GRANDANGOLO 


94 Adunata 
Da giovedì 11 
a domenica 
14 maggio. 
Tutti gli 
appuntamenti 


li Alpini arriveranno a Udine, per 

la 94? Adunata nazionale, portan- 

do nel cuore le parole ascoltate 

nell'udienza con Papa Francesco 

il 26 febbraio 2022. «Sapete che 
non basta piantare le tende — disse lo- 
ro Bergoglio -; quelle ci vogliono, cer- 
to, ma ci vuole anche e soprattutto il ca- 
lore umano, una presenza accanto. Una 
presenza tenera... A me colpisce la te- 
nerezza del cuore alpino, un uomo for- 
te ma nei momenti della vita più forti, 
viene quella tenerezza». «Forti, ma te- 
neri», gli alpini. «E questo calore uma- 
no, che è una presenza. Possiate offrire 
questa presenza, direi paterna, vicino 
alle persone più deboli, nelle quali c'è 
Gesù, come Lui ci ha detto: “Tutto quel- 
lo che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a 
me”». È il messaggio che il presidente 
nazionale dell'Ana, Sebastiano Favero, 
rilancia portando a Udine 70 mila pen- 
ne nere che domenica 14 maggio sfile- 
ranno per le vie del capoluogo friula- 
no. E che si faranno accompagnare, nei 


40 mila 
bandiere 


ultima Adunata a Udine ri- 

sale al 1996. Vi parteciparo- 

no mezzo milione di pen- 

ne nere e di loro familiari e 

amici. Conclusa la leva ob- 
bligatoria, gli alpini non hanno 
avuto un ricambio, quindi stanno di- 
minuendo. Domenica 14 dovrebbe- 
ro sfilare 70 mila penne nere dei 330 
mila iscritti all'Ana. Le presenze stima- 
tein 4 giorni sono 400 mila, forse an- 
che di più. Per assistere al meglio que- 
sti ospiti sono stati mobilitati 3 mila 
volontari. Udine è tutto un tricolore. 
L’Ana ha distribuito 9.650 bandiere. 


È festa anche in “periferia” 


La festa ha raggiunto ogni cittadina e 
ogni paese della regione. Ben 40 mila 
le bandiere consegnate per l'esposi- 
zione. A Cividale scuole superiori chiu- 
se sabato 13 maggio, percorsi diffe- 
renziati per gli arrivi e le partenze nel- 
la stazione della Ferrovia Udine-Civi- 
dale (Fuc), zona rossa in centro stori- 
co, tra l’altro con obbligo di sommi- 
nistrazioni in contenitori di plastica 
all'esterno degli esercizi e divieto di 
cottura di cibi all'aperto. E, approfit- 
tando dell'Adunata, a Gemona e Tar- 
visio terrà il proprio raduno il Batta- 
glione Gemona. Sabato 13 maggio ci 
saranno dei momenti che richiama- 
no al raduno sia a Tarvisio che a Ge- 
mona. 


Udine, il cuore della 
tenerezza alpina 


prossimi giorni, da circa 400 mila pre- 
senze. La tenerezza di cui parla il Papa 
è data anche dalla memoria e dagli im- 
pegni per il futuro. Sono le dimensio- 
ni cheattraversano i quattro giorni friu- 
lani degli Alpini. Giorni moltiplicati per 
tante penne nere, perché le prime sono 
arrivate già il 7 maggio. Ma, ecco il ca- 
lendario. 

Giovedì 11 sarà la giornata della me- 
moria: dal ricordo dei caduti di ogni 
guerra a quello delle vittime del terre- 
moto. Ore 10.30, visita al Sacrario di Re- 
dipuglia alla presenza del Labaro na- 
zionale dell'Ana, a Redipuglia. E qui il 
presidente nazionale Sebastiano Fave- 
ro equello sezionale Dante Soravito de 
Franceschi rinnoveranno l'impegno per 
la pace, non solo ribadendo il no scon- 
tato alla guerra, ma anchela disponibi- 
lità a lavorare per la solidarietà. 

Poi tutti a Gemona. Alle ore 14, in mu- 
nicipio, consegna delle benemerenze 
ad alcune Sezioni peri cantieri in Friu- 
li del ‘76. Alle 15, l'omaggio al cimite- 
ro delle vittime del terremoto. Ma sa- 
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La memoria dei caduti 

in guerra, delle vittime 

del terremoto e del Vajont. 
Sempre presenti le parole 

di papa Francesco: «A me 
colpisce la tenerezza del cuore 
alpino, un uomo forte ma nei 
momenti della vita più forti, 
viene quella tenerezza» 


ranno ricordate anche le vittime del Co- 
vid; gli alpini, come si richiamerà, han- 
no accompagnato i corpi di tanti ber- 
gamaschi in ccematorio a Gemona, con 
un saluto, un fiore, una benedizione da 
parte del sacerdote. Alle ore 15.30, 
l'omaggio a Franco Bertagnolli, presi- 
dente Ana dal 1972 al 1981, presso il 
piazzale che porta il suo nome. Berta- 
gnolli è stato il coordinatore del Cam- 
pi Ana nel Friuli terremotato, fra l'altro 
col supporto dell'allora arcivescovo Al- 


PROGRAMMA DELL'ADUNATA 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 
REDIPUGLIA / GEMONA 


ore 10.30 Visita al Sacrario di Redipuglia 
alla presenza del Labaro 


ore 14.00 Municipio Gemona 


Consegna benemerenze ad alcune 
Sezioni per cantieri Friuli‘76 


ore 15.00 Cimitero di Gemona 


Omaggio al cimitero delle vittime 

del terremoto 1976 e vittime Covid 
ore 15.30 Piazzale Bertagnolli a Gemona 

Omaggio a Franco Bertagnolli, 


presidente Ana 
ore 17.30 Caserma Goi Pantanali 


Messa in commemorazione degli 
alpini deceduti nel terremoto del‘76 


VENERDÌ 12 MAGGIO - UDINE 
ore 9.00 Piazza della libertà 
Alzabandiera 

Tempietto San Giovanni 
(piazza della Libertà) 


ore 9.15 


Deposizione corona al Monumento 


dei Caduti 


aseguire Piazzale XXVI luglio 


Deposizione corona al Tempio 
Ossario e al cippo della Divisione Julia 


ore 11.00 Parco Moretti 


Inaugurazione Cittadella 


degli Alpini 


ore 18.45 Da porta Aquileia a Piazza Libertà 


Sfilata vessilli 
a seguire 
e gonfaloni 


fredo Battisti. Alle 17.30, la Messa in 
commemorazione degli alpini decedu- 
ti nel terremoto del 1976, alla presen- 
za del Labaro presso la Caserma Goi 
Pantanali. 

Venerdì 12 maggio, la giornata si apri- 
rà alle 9 con l'Alzabandiera in Piazza 
della Libertà a Udine. Continuerà con 
l'omaggio ai caduti delle guerre: alle 
9.15, la deposizione delle corone al mo- 
numento ai Caduti, presso il Tempiet- 
to S. Giovanni (Piazza della Libertà). A 
seguire, la deposizione di una corona 
al Tempio Ossario e al cippo della Di- 
visione Julia, in piazzale XXVI Luglio. 
La mattinata si concluderà, alle 11, con 
l'inaugurazione della Cittadella degli 
Alpini, al Parco Moretti. In serata, alle 
18.45, l'attesa sfilata di gonfaloni, ves- 
silli, del Labaro e di ben quattro Ban- 
diere di guerra, da Porta Aquileia a Piaz- 
za della Libertà. Qui il sindaco Alberto 
Felice De Toni darà il benvenuto. A se- 
guire il trasferimento delle Bandiere e 
l'apertura della visita a Bandiere, Laba- 
ro e gonfaloni presso la Loggia del Lio- 


aseguire Piazza della Libertà 

Discorso di benvenuto del Sindaco 
a seguire Loggia del Lionello 

Trasferimento delle Bandiere 

e apertura visita 


SABATO 13 MAGGIO - UDINE 

ore 10.30 Teatro nuovo Giovanni da Udine 
Incontro tra Presidente Ana, Cdn, 
Sezioni all'estero, delegazioni Ifms 
e i militari stranieri (su invito) 
Lancio del paracadutisti 
Cattedrale 

S. Messa 

Teatro nuovo Giovanni da Udine 
Saluti del Sindaco di Udine, 

del Presidente nazionale Ana 

e tutte le autorità 


ore 13.00 
ore 17.00 


ore 18.30 


DOMENICA 14 MAGGIO - UDINE 

ore 8.00 Inquadramento 

ore 8.30 Onori massima autorità 

ore 9.00 Inizio sfilata 

a seguire Piazza Primo Maggio 
Passaggio della stecca 


Ammainabandiera 
Loggia del Lionello 


Trasferimento delle bandiere 
e apertura visita a Bandiere, 


Labaro e gonfaloni 


Sfilata Bandiere di Guerra, Labaro 


con la Sezione di Vicenza 


D'Annunzio. 


INIZIATIVE CURIOSE 
Verso Udine anche 

a piedi e con i muli. 
Dalla Bassa per 
raccogliere fondi. 

In marcia anche 

da Belluno per il passo 
della Mauria 


eneti, si diceva, gli alpini. Ma an- 
che fantasiosi. Per raccogliere 
fondi a sostegno delle persone 
colpite da gravi malattie dege- 
nerative, in occasione dell'Adu- 
nata nazionale i Gruppi alpini di Li- 
gnano Sabbiadoro, Pertegada, Gor- 
go, Latisana, Latisanotta, Ronchis e 
San Michele al Tagliamento hanno 
organizzato una marcia di solidarie- 
tà che li porterà, in quattro giorni, fi- 


no a Udine. Faranno appunto quat- 
tro tappe dove raccoglieranno offer- 
te. 

Questa compagine denominata 
“Gruppi del Basso Tagliamento” (che 
comprende sia Gruppi della Sezione 
di Udine che di Venezia) non è nuo- 
va a questo tipo di iniziative, infatti 
nel 2014 sono andati fino a Porde- 
none e nel 2017 hanno raggiunto Tre- 
viso. Sempre accompagnati dai fida- 
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Città blindata 
dal 12 al 14 maggio 


ittà blindata dal 12 
al 14 maggio. Dalle 
8.30 di venerdì 12 
fino alle 24 di 
domenica 14 a 
Udine sarà istituita la 
zona rossa all’interno 
della quale saranno 
vietate la sosta e la 
circolazione. L'area sarà 


delimitata da: in senso antiorario, via Portanuova, riva 
Bartolini, piazza San Cristoforo, via Gemona, via 
Petracco, via Mazzini, via Cosattini, via Zanon, via del 
Gelso, piazza Garibaldi, via Crispi, via Gorghi, via 
Piave, piazza Patriarcato e piazza Primo maggio. 
L'accesso sarà consentito solo ai mezzi di soccorso. 
Sarà vietata la circolazione in viale Europa Unita, nel 
tratto compreso tra via De Rubeis e piazzale 
D'Annunzio e anche in via Roma e via Battistig. 
Sospeso il mercato di via Riccardo Di Giusto nella 
giornata di giovedì 11 maggio e quello dei fiori recisi 
di piazza San Giacomo da venerdì a domenica. Dalle 
14 di giovedì fino alle 8 di lunedì sarà anche vietata la 
sosta in piazza Patriarcato e largo Ospedale vecchio. 
Dalle 8 di sabato fino alle 3 di lunedì, stop alla sosta e 
alla circolazione sul piazzale della stazione ferroviaria 
con le fermate dei bus previste a valle per la Fuc e a 
monte per Arriva rispetto al piazzale stesso. Anche la 
sosta dei taxi sul piazzale della stazione sarà vietata 
riservando degli stalli su viale Europa Unita nel tratto 
compreso tra il piazzale e il sottopasso di piazzale 
D'Annunzio, sul lato verso la ferrovia. Le automobili 
non potranno circolare in viale Europa Unita, nel 
tratto compreso tra via De Rubeis e piazzale 


ti muli. 

Ma altre ancora sono le singolarità. 
Da Belluno, gruppi di alpini arrive- 
ranno a piedi percorrendo l'antica 
strada dei Patriarchi, per il passo del- 
la Mauria. Da Villa Manin marcerà 
su Udine il Reparto Salmerie di Vit- 
torio Veneto, fondato ancora nei pri- 
mi anni ‘90 con gli ultimi muli degli 
alpini. Poi sono tutti morti, ma ades- 
so ci sono gli eredi. 


LA VITA CATTOLICA 


® 

Zona verde, gialla, rossa... 

® 0 0 ® (I (I 
Tutti gli altri limiti 

più i ella zona verde è 

consentito il transito 
per operazioni di 
carico/scarico beni 
e/o persone di breve 
durata. L'area si estende, 
in senso antiorario, da 
piazzale Osoppo, via di 
Toppo, piazzale Diacono, 
via Micesio, via Marco 
Volpe, via Cernazai, piazzale XXVI Luglio, via Rivis, via 
Grazzano, via della Vigna, via Ciro di Pers, piazzale 
Unità d'Italia, via Ciconi, piazza della Repubblica, 
viale Leopardi, piazzale D'Annunzio, viale XXIII 
Marzo, via Manzini, via Bertaldia, via Ronchi, via 
Scrosoppi, via Treppo, via Tomadini, via Pracchiuso, 
via Sant'Agostino, via Diaz e viale della Vittoria. Sono 
previste anche una zona azzurra, una arancione ed 
una gialla. Domenica 14, dalle 6 il divieto di sosta e 
circolazione dove è previsto l'ammassamento degli 
alpini e dove ci sarà lo scioglimento. Nella zone gialle 
infine sarà vietata la circolazione, ma non la sosta. 
Fino a mercoledì 17 maggio sul lato sud di piazza 
Primo maggio, di fronte al palazzo Cappellani sarà 
vietata la sosta per consentire il montaggio e lo 
smontaggio della tribuna. Fino a mercoledì 17 maggio 
piazza San Cristoforo, piazza Garibaldi, piazza della 
Repubblica e piazza Duomo (lato via dei Calzolai) 
saranno occupate da stand tavoli e sedie dell'Ana 
mentre piazza XX Settembre sarà riservata a 
Promoturismo Fvg. In via Mercatovecchio fino al 17 
maggio ci saranno i gazebo dell'Ana e fino a lunedì 15 
maggio saranno occupati anche largo Ospedale 
vecchio, piazza Patriarcato e via Gorghi di fronte al 
cinema Odeon. 


Il piano trasporti. 
14 aree di parcheggio 


omplesso il piano dei trasporti. Per gli alpini ed i 
loro amici che arriveranno in pullman sono state 
create quattordici aree di parcheggio: alla Ziu, tra 
via Linussio, via Zanussi, viale del Lavoro e viale 
dell'Artigianato, al Partidòr in viale Tessitori, in viale 
Adenauer e in via del Partidoor, nell’area del mercato 
ortofrutticolo di via Stiria e nella sede Cafc di viale 
Palmanova. Altri bus sosteranno nella parte nord del 
parcheggio dello stadio Friuli, negli spazi dell'Università ai 
Rizzi e nei posti disponibili in viale dello Sport. Tutti questi 
parcheggi potranno usufruire delle linee di bus navetta. Il 
sistema sarà implementato con 3.642 corse aggiuntive di 
rinforzo ai servizi dei bus urbani ed extraurbani. 
Trenitalia prevede 63 treni aggiuntivi nella giornata di 
sabato 13 e 59 nella giornata di domenica 14, per un totale 
di 122 treni straordinari (che si aggiungono ai 115 treni 
della programmazione ordinaria). I servizi sulla linea 
ferroviaria Udine-Cividale saranno invece potenziati con 18 
corse straordinarie tra venerdì 12 e domenica 14. Uno 
specifico titolo di viaggio consentirà l'accesso ai servizi del 
Trasporto pubblico locale. Per le auto, maxi area di sosta al 
confine tra i comuni di Pasian di Prato e Campoformido, 
dove potranno sostare oltre 10 mila mezzi. Si tratta del 
campo volo, da dove partirà un bus navetta con una 
frequenza di dieci minuti diretto verso piazzale XXVI 
Luglio: il venerdì dalle 8 alle 22, il sabato dalle 8 alle 2 del 
mattino, domenica dalle 7 alle 22. Un altro punto di stop 
per le auto sorgerà allo stadio Friuli, nel park ospiti, con il 
bus navetta che condurrà gli alpini in centro, fino a viale 
Leonardo Da Vinci. Ci saranno ancora due aree di sosta per 
le auto nella parte sud di Udine, e in particolare nella zona 
del Partidòr, in via Carinzia, e nella Ziu, la Zona industriale 
udinese, in via Zanussi 306, con il bus che porterà le penne 
nere in viale Trieste, di fronte al parcheggio del Teatro 
Giovanni da Udine (gli orari restano gli stessi). 
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nello. Sabato 13 maggio sarà la gior- 
nata in cui si completeranno gli arrivi 
degli alpini, da ogni parte d'Italia e 
dall'estero. Alle 9.30 il lancio dei para- 
cadutisti. Alle 10.30 l'incontro tra il pre- 
sidente Ana, Sebastiano Favero, il Con- 
siglio nazionale, le Sezioni all'estero, le 
delegazioni Ifms e i militari stranieri al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. Alle 
13 nuovo lancio dei paracadutisti al 
Campo sportivo Clocchiatti (via delle 
Fornaci, 16). Alle 17, la solenne conce- 
lebrazione in Duomo presieduta dall'ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato. Alle 18.30, il saluto del sindaco De 
Toni e del presidente nazionale Ana Fa- 
vero a tutte le autorità, e ai presidenti di 
Sezione, sempre al Teatro Giovanni da 
Udine. L'Adunata, si sa, è diffusa sul ter- 
ritorio. A Palmanova, alle 20.45, in piaz- 
za, Concerto della Fanfara dei Conge- 
dati della brigata Cadore per ricordare 
la tragedia del Vajont. Era il 9 ottobre 
1963. Da quell'esperienza maturò l’or- 
ganizzazione che vide gli alpini parti- 
colarmente attivi sulle macerie del ter- 
remoto in Friuli, 13 anni dopo. Ed è qui 
che nacque la benemerita Protezione 
Civile. Domenica 14 maggio il gior- 
no conclusivo dell'Adunata. Alle ore 8 
l'inquadramento dei 70 mila alpini che 
parteciperanno alla sfilata. Alle 8.30 gli 
onori alla massima autorità. Alle 9 l’ini- 
zio della sfilata, che si concluderà in 
Piazza 1° Maggio. Nel tardo pomerig- 
gio il presidente della sezione di Udine 
Soravito passerà la Stecca al collega del- 
la sezione di Vicenza, che organizza 
l’Adunata del 2024. A seguire, l’Ammai- 
nabandiera. 


Il servizio 
sanitario 


er quanto riguarda l’assisten- 
za sanitaria, in via Mentana, 
nel parcheggio sul lato nord 
del parco Moretti, è stato 
montato l'ospedale da cam- 
po dell'Ana, il più attrezzato tra i 
presidi sanitari mobili in Italia. 
L'Azienda sanitaria del Friuli centra- 
le sta allestendo anche delle Posta- 
zioni mediche avanzate, a salvaguar- 
dia della salute pubblica, rispettiva- 
mente nel parcheggio del palazzetto 
dello sport Benedetti in via Maran- 
goni, in prossimità del parcheggio 
della Ssm accanto all'istituto Sello in 
viale della Vittoria, in piazza 1° Mag- 
gio tra il Conservatorio e il coman- 
do del Genio militare, nel parcheg- 
gio di via Morpurgo vicino al Tribu- 
nale e, soltanto la domenica, in piaz- 
zetta del Pozzo e in piazzale Diaco- 
no, sul lato est del Palamostre. L'Azien- 
da sanitaria fa inoltre sapere che Guar- 
dia medica e servizio infermieristico 
domiciliare avranno comunque ac- 
cesso alla zona rossa. 


In Diocesi 
500 messe 

in 300 chiese 
per coloro che 
parteciperanno 
all'Adunata 


nche la Chiesa udinese 
risponde «Presente» alla 
grande Adunata nazionale 
degli Alpini. E lo fa non 
soltanto con la Santa Messa 
che l'arcivescovo mons. 
Mazzocato presiederà sabato 13 
maggio alle 17 in Cattedrale — 
dedicata proprio alle “penne nere” -, 
ma offrendo alle circa 500mila 
persone previste la concreta 
possibilità di celebrare la Santa Messa 
nelle comunità in cui saranno accolte 
nei giorni dell’Adunata. Oltre alla 
celebrazione dell'Eucarestia, nelle 
chiese sono in programma anche 70 
concerti di Cori Alpini. 
Su internet è disponibile, infatti, una 
mappa interattiva in cui sono stati 
pubblicati gli orari di circa 500 Messe 
celebrate in più di 300 chiese del 
territorio diocesano. La mappa è stata 
recentemente pubblicata sui siti web 
www.diocesiudine.it e 
www.lavitacattolica.it ed è soggetta a 
continui aggiornamenti, con le 
nuove celebrazioni che vengono 
segnalate dalle Parrocchie. 
Basta un solo clic e gli alpini e i loro 
familiari potranno trovare la Messa 
più vicina al proprio alloggio o ai 
luoghi che vorranno visitare nei 
giorni dell'Adunata. A colpo d'occhio, 
inoltre, è possibile disporre di una 
panoramica sulle Messe prefestive 
celebrate sabato 13 maggio, che sulla 
mappa digitale sono segnalate con 
un colore diverso. A partire dalla 
mappa, infine, ognuna delle oltre 
trecento chiese può essere facilmente 
localizzata tramite Google maps, 
agevolando quindi il suo 
raggiungimento da parte di chi 
viaggia in auto. Insomma, 
un'opportunità per aggiungere un 
respiro spirituale alla grande festa 
dell’Adunata, a beneficio del mezzo 
milione di persone che il 13 e il 14 
maggio popoleranno non solo il 
capoluogo friulano, ma l’intero 
Friuli. 


Giovanni Lesa 


Da Aquileia a Tarcento, tra musei e concerti 


on Cè paese, in Friuli, che non abbia orga- 
nizzato qualche evento in coincidenza con 
l’Adunata. Già domenica 7 maggio, la Basi- 
lica di Aquileia ha ospitato il Concerto del 
Gruppo Corale “Voci per l'Adunata”, che si 
è esibito anche in Piazza Capitolo. Giovedì 11 
maggio, alle 10 una cerimonia commemorativa 
è in programma presso il Cimitero degli Eroi, a 
seguire il Piccolo Coro Natissa canterà l'Inno d'Ita- 


lia. Verrà anche aperta la mostra “Totale” — dedi- 
cata ai cimeli storici di Casa III Armata di Redi- 
puglia, presso Palazzo Meizlik. Venerdì 12 mag- 
gio, concerto del coro dell'Ana “Stella Alpina” di 
Berzonno di Pogno alle 20.45 nella Basilica pa- 
triarcale. Sabato 13 maggio, concerto della Fan- 
fara alpina di Magenta in Piazza Capitolo. Mu- 
sei aperti con orario continuato. 

Tutto esaurito a Tarcento dove il Comune e i grup- 


pi Alpini di Tarcento, Ciseriis, Coja, Sedilis, Se- 
gnacco e Magnano in Riviera hanno messo a pun- 
to un calendario eventi per accogliere al meglio 
gli ospiti. Venerdì 12 maggio, alle 19, in piazza 
Libertà, spazio al concerto della Fanfara Alpina 
Tridentina “Walter Smussi” di Brescia; alle 20.45 
ci si sposterà nella chiesa della Santissima Trini- 
tà di Magnano per i canti alpini del Coro Sore- 
ghina della sezione Ana di Genova. Sabato 13, 
alle 8.40 è previsto l'ammassamento alla sede de- 
gli Alpini di Tarcento (via Dante) per proseguire 


poi in corteo, con l'accompagnamento della Fan- 
fara Collinare del Friuli, in piazza Libertà dove 
alle 9.15 è in programma l'alzabandiera e, a se- 
guire, l'omaggio al monumento ai Caduti. Dal- 
le 17, la Fanfara “Colle di Nava” di Imperia sarà 
protagonista di un intrattenimento musicale nel 
centro cittadino. La giornata si chiuderà in Duo- 
mo, alle 20.30, con il concerto dei Cori Ana “Ni- 
no Baldi” di Trieste e “Alpin Dal Rosa” Valsesia- 
na. 

servizi di Francesco Dal Mas 


mercoledì 10 maggio 2023 


45 ANNI DI LEGGE BASAGLIA 


LA VITA CATTOLICA 


ompie 45 anni la legge 

Basaglia, punto alto della più 

radicale delle rivoluzioni 

sociali del nostro tempo, 

quella che “slegò i matti”, 
chiuse i manicomi e restituì 
umanità a uomini e donne a cui era 
stato tolto tutto, in primo luogo la 
libertà. A celebrarla con una giornata 
di confronto è stata — sabato 6 
maggio a Trieste, nel roseto del Parco 
San Giovanni (dove prese corpo 
l'esperienza basagliana) — la 
Conferenza permanente per la Salute 
mentale nel Mondo Franco Basaglia. 
Un'occasione per ricordare pure 
Franco Rotelli, anche lui fautore di 
quel percorso, scomparso appena due 
mesi fa. 


Il confine della malattia 


Uno sguardo critico arrivava negli 
ultimi tempi proprio da lui, negli 
anni artefice dei progetti microaree, 
strategie e pratiche di cooperazione e 
impresa sociale: «Forse si è guardato 
troppo alla psichiatria e troppo poco 
alla salute mentale - diceva in uno 
dei suoi ultimi interventi -: guardare 


alla salute mentale significa andare 
ben oltre. Vuol dire guardare a come 
sta la gente e travalicare i confini di 
malattia non-malattia». 


Tra ricordo e attualità 


L'incontro, condotto dal giornalista 
Massimo Citti e aperto dall'assessore 
al Sociale Massimo Tognolli e dal 
vescovo Enrico Trevisi, ha visto la 
partecipazione di operatori 
nell'ambito della salute mentale, del 
sociale e della cultura. Il microfono è 
passato di mano in mano, tra letture 
e testimonianze. Le prime parole 
sono state dello stesso Rotelli, da un 
suo intervento del 2010: «La legge 180 
— ricordava — è praticabile, sostenibile, 
vera». Una legge sulla quale però, 
ancora oggi, si pongono sguardi 
diversi: a pochi giorni dai tragici 
eventi di Pisa, con l'uccisione della 
dottoressa Capovani, all'indomani 
della polemica sul caso Meran con 
l'assoluzione dell'assassino dei due 
poliziotti nella Questura di Trieste. 


Del Giudice: serve pensiero critico 


Di fronte a «servizi sociosanitari 


A UDINE 


he i manicomi andavano 
chiusi per sempre, lo si mise 
nero su bianco nel 1978. Il 13 
maggio, per l'esattezza, con la 
legge 180 di quell’anno. La 
legge Basaglia. Ma quanto ci volle 
poi, davvero? Un tempo 
lunghissimo. Perfino in Friuli 
Venezia Giulia, dove lo psichiatra 
veneziano aveva immaginato e 
realizzato l'impossibile. A Udine, 
per dirne una, l'istituzione totale 
chiuse i battenti solo nel 1999. 


Il primo esperimento a Udine 


C'è un luogo in città in cui quella 
storia, ancora oggi, si può respirare 
e toccare con mano, la «Comunità 
Nove», all'interno del Parco di 
Sant'Osvaldo. «Il nostro — racconta 
la coordinatrice, Berenice 
Pegoraro - è un centro diurno 
gestito dalla cooperativa Itaca. Qui, 


Primo esperimento di comunità 
terapeutica. Oggi accoglie 
un'ottantina di persone 


Comunità Nove, 
libero spazio 

di incontro 

e cura reciproca 


nel corso dell'anno, gravitano circa 
ottanta persone, quotidianamente 
una ventina. La nostra storia è nata 
e cresciuta nel solco dell'esperienza 
basagliana, la “Comunità Nove” è 
stata infatti il primo esperimento di 
comunità terapeutica tentato a 
Udine. A volerlo nel 1995 fu l'allora 
direttore Mario Novello. Si scelse il 
“reparto nove”, quello delle 
cosiddette “agitate”: qui un 
manipolo di infermieri illuminati, 
obiettori di coscienza e 
naturalmente il dottor Novello, 
crearono uno spazio libero di 
incontro per persone che ancora 
vivevano in manicomio, ma anche 
per chi proveniva dal territorio e 
soffriva un forte isolamento sociale, 
persone anche con disturbi 
importanti. Si poteva cucinare 
insieme e condividere il pasto. Un 
primo modo per dar corpo a uno 


LA RICORRENZA. A Trieste si è fatto il punto sulla legge 180/78. 
Impoverimento delle risorse, si deve rimettere al centro la persona 


L'eredità di Basaglia? 
E responsabilità collettiva 


particolarmente indeboliti nelle 
risorse — sottolinea la psichiatra 
Giovanna Del Giudice, presidente 
di Copersamm -, è necessario 
sviluppare un pensiero critico e 
collettivo. Solo rimettendo al 
centro la persona, e non la 
malattia, e promuovendo diritti, 
protagonismo e partecipazione 
potremo uscire dalla crisi: l'agire 
collettivo è l’unica risposta 
vincente». 


Il nodo sicurezza 


E ad affrontare la questione della 
sicurezza nel lavoro dei sanitari (e 
non solo) è stata l'ospite d'onore 
dell'incontro, Dévora Kestel, 
direttrice del Dipartimento di 
Salute Mentale e Abuso di sostanze 
dell'’Oms: «La soluzione non è 
cambiare la legge Basaglia, ma 
rendere imputabili tutti, perché la 
libertà è terapeutica, ma anche la 
responsabilità». «Prima ancora però 
— ha sottolineato —- bisogna evitare 
l'occasione della violenza, capire 
che cosa non ha funzionato, la 
responsabilità è collettiva». 


stare insieme fatto di ascolto e 
dialogo, senza ruoli». 


AI centro la relazione 


Oggi quella realtà vive ancora, si è 
evoluta, allargata e arricchita, ma ha 
radici ben salde nei principi della 
rivoluzione Basagliana. «In primo 
luogo abbiamo lasciato il 
padiglione nove, ma ne abbiamo 
mantenuto la memoria nel nostro 
nome, anche per riscattare 
l'esistenza di tutte le donne che 
vissero quella terribile esperienza - 
prosegue Pegoraro -—. Oggi le 
attività sono tante e diverse, è 
rimasta la cucina ed è rimasto il 
pranzo condiviso. Si sono aggiunti 
l'orto sinergico, il coro, il gruppo 
musicale e il gruppo di discussione 
su temi di attualità. C'è poi il 
laboratorio artistico “CipArt”, nato 
dall'esigenza di trasformare e 


Li 


| Franco Basaglia 


Una mamma: «Ci spaventa il taglio delle risorse» 


«Non oso pensare cosa sarebbe stato 
di mia figlia prima del 1978». A 
raccontarcelo è Elsa, mamma di una 
ragazza di 19 anni che da qualche 
anno soffre di un problema di salute 
mentale. La loro famiglia vive nel 
tarcentino. «Siamo stati sostenuti nel 
nostro percorso — spiega —, ma 
all'inizio non è stato facile fare i conti 
con gli eccessi d'ira che la colpivano, 
pensavamo fossero dovuti alle 
turbolenze dell'adolescenza, ma 
stavano diventando ingesîtibili. Il 
fratello minore che all’epoca non 
aveva nemmeno dieci anni ne 
risentiva moltissimo. Non sapendo 
come muoverci mi sono rivolta al 
nostro medico di famiglia. Ho trovato 
grandissima attenzione, accoglienza, 


colorare ogni più piccolo spazio 
grigio di questo edificio, per 
trasfigurare l'esistente attraverso 
l'arte». E non manca naturalmente 
lo sport con il gruppo «È vento 
nuovo». «Sono tutte attività che 
costituiscono un pretesto per 
costruire relazioni - sottolinea la 
coordinatrice —, perché come ha 
mostrato Franco Basaglia, la 
relazione è fondamento della cura. 
Gli altri capisaldi sono la 
volontarietà, l'inclusione e il 
protagonismo delle persone. È poi 
uno spazio dove poter praticare i 
diritti, ma anche i doveri, una 
palestra di cittadinanza. Ci tengo a 
sottolineare la libertà di questo 
luogo, nessuno è obbligato a 
venirci. Il progetto terapeutico è 
costruito con la persona, ne 
abbiamo cura insieme». 


nessun giudizio. Abbiamo così 
sperimentato cosa vuol dire 
“integrazione dei servizi”, la sinergia 
con il Dipartimento di salute mentale 
è stata fortissima. Prezioso il Centro di 
salute mentale del territorio». A 
spaventare è però il futuro. 
«Abbiamo in qualche modo 
raggiunto un equilibrio, mia figlia 
viene seguita, ma ci spaventa la 
carenza di risorse dedicate al 
comparto della salute mentale. La 
leggerezza con cui si sente parlare, 
con ciclicità, della riduzione dei 
servizi sul territorio, a partire dagli 
orari dei Csm ci toglie il respiro. Il 
nostro è un accorato appello perché 
famiglie come la nostra non vengano 
lasciate sole». 


La Comunità Nove 

è uno spazio aperto 
anche a tutta 

la cittadinanza 

con numerose attività 


In dialogo con la città 


C'è poi il dialogo con la città. 
«Organizziamo numerosi eventi — 
spiega Pegoraro —, non solo per 
favorire l'inclusione, ma anche e 
soprattutto per scalfire ogni 
pregiudizio, per abbattere lo stigma 
che ancora oggi viene spesso cucito 
addosso a chi soffre di un problema 
di salute mentale. Insomma, 
cerchiamo di far comprendere che 
la follia è parte della società. 
Incontriamo inoltre tantissimi 
studenti e studentesse, lo facciamo 
quotidianamente attraverso il 
progetto “SMS. Scuola, memoria, 
salute” che ci porta a ragionare con 
loro di salute mentale, libertà e 
condizionamento». 
Un luogo dunque di storia e 
memoria, dove la rivoluzione di 
Basaglia si fa nuova ogni giorno. 
Servizi di Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 
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L'intervista 
Marco Bertoli: 
«Fondamentali 

i presidi 24 ore su 24 
sul territorio. 
Potenziare le risorse 
per i minori» 


uarantacinque anni. Un 
tempo lungo una vita. Un 
traguardo di quelli che 
chiedono - per affrontare il 
futuro — di fermarsi un 
istante e di volgere lo sguardo 
indietro, al percorso fatto. 
Soprattutto se il cammino è quello 
di una legge che ha scardinato una 
visione di mondo e di società. 
Soprattutto se, ciclicamente, quella 
legge viene messa in discussione. E 
in Friuli, che cosa ha rappresentato 
la legge Basaglia? A che punto siamo 
con la sua attuazione? Ne abbiamo 
parlato con il direttore del 
Dipartimento di Salute mentale, 
dell'Azienda sanitaria Friuli centrale, 
Marco Bertoli (nel riquadro). 
Dottor Bertoli, 45 anni dopo con 
che occhi guardiamo alla legge 
180? Che giudizio ne diamo? 
«Il giudizio è dato semplicemente 
dalla storia: l'azione di Franco 
Basaglia è stata rivoluzionaria e 
rivoluzionaria è la legge che porta il 


è 


a 


Salute mentale, ora tocca anche alle comunità 


suo nome. Da un paradigma in cui 
la malattia veniva curata con la 
segregazione in manicomio e il 
contenimento, grazie 
a Franco Basaglia 
siamo arrivati alla 
consapevolezza che 
la persona ha 
bisogno di cure 
appropriate e di 
libertà. Non c'è altra 
parola da poter 
impiegare, perché 
non cè alcuna 
costrizione che aiuta 
a guarire, c'è solo la 
libertà». 

Un ripensamento globale... 

«Sì, un ripensamento (e qui sta uno 
dei grandi meriti della 180) che ha 
spinto a ideare e realizzare servizi 
altri, sul territorio. Basaglia 
purtroppo non è riuscito a vederli 
(morì proprio nell'agosto del 1980, 
ndr), ma la chiusura dei manicomi, 
come luoghi obbrobriosi di 
contenzione, è stata solo un primo 
passaggio compiuto dalla legge. Poi 
coloro che hanno seguito il suo 
insegnamento, soprattutto nella 
storia triestina che ha informato poi 
tutta la storia regionale, hanno 
aperto servizi sul territorio che 
anticipano addirittura tutte le 
previsioni del Pnrr, il Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza». 
Ci spieghi meglio. 

«Il Pnrr evidenzia la necessità di 
luoghi di cura prossimi alle persone, 
sui territori. È questo un modello 
che nella nostra regione per la Salute 
mentale si realizza già da molti anni. 
Basti pensare alla presenza dei 
Centri di Salute mentale nei Distretti 
sanitari, aperti sulle 24 ore. Sempre 
sui territori realizziamo una 
medicina di prossimità, andiamo 
nelle case. Tutto questo viene ripreso 
ora, ad esempio, con le “case di 


comunità”». 

La nostra regione è, a livello 
nazionale, quella che ricorre 
meno al Tso, il 
trattamento 
sanitario 
obbligatorio. Un 
dato da leggere in 
relazione alla 
presenza sui 
territori? 
«Esattamente. In Friuli 
Venezia Giulia si 

| riesce a ricorrere 
meno a questo 
strumento di 
coercizione perché 
riusciamo a intervenire prima che la 
crisi si manifesti. Il Centro di Salute 
mentale aperto 24 ore su 24 è un 
presidio fenomenale, possiamo ad 
esempio ospitare la persona per la 
notte, anticipando le crisi più gravi. 
Non solo. Prossimità vuol dire 
anche cercare di convincere le 
persone a curarsi. Una delle 
difficoltà del nostro lavoro è che chi 
è malato non sempre si rende conto 
di stare male, allora usiamo la 
relazione che rimane lo strumento 
principale per affrontare i problemi 
di salute mentale. Essere presenti e 
far capire che le cose possono essere 
risolte è fondamentale». 

Qui però si fa strada un 
problema sempre più incalzante, 
i tagli delle risorse e la mancanza 
di personale. 

«Indubbiamente. In particolare, 
come nel resto dell’Italia, soffriamo 
una carenza di capitale umano, 
mancano figure professionali 
infermieristiche. Dobbiamo quindi 
essere resilienti, cercando di capire 
quale può essere un'altra strada dal 
momento che non è questione che 
si risolverà in breve tempo. Il 
tentativo che stiamo sviluppando è 
quello di assumere nelle nostre 


équipe altre figure professionali di 
cui cè più disponibilità e che 
possono fare una parte del lavoro 
degli infermieri. Penso agli educatori 
professionali e ai tecnici della 
riabilitazione psichiatrica. In Asufc 
siamo ancora un po' indietro 
rispetto agli altri territori, perché non 
ci sono ancora graduatorie 
disponibili, ma è la prospettiva che 
stiamo perseguendo. È chiaro che 
parliamo solo di una parte del 
lavoro perché l'aspetto clinico 
sanitario non può certo essere 
demandato ad altri». 

Oltre alla prossimità delle cure, 
lei nel suo lavoro ha dato sempre 
molta importanza al ruolo 
inclusivo delle comunità. A che 
punto siamo? 

«È un passo decisivo che però non è 
ancora stato compiuto veramente. 
Sono convinto che le persone 
possono guarire solo se vivono 
all'interno dei loro contesti 
comunitari, dei loro paesi, solo se 
vengono accolti senza 
discriminazioni. Per realizzare 
questo modello di cura, è necessario 
che ognuno porti il proprio pezzetto 
di intelligenza e di risorse 
nell'accoglienza delle persone che 
fanno più difficoltà. E questo può 
essere fatto anche solo per un tempo 
limitato, perché — è importante 
ricordarlo - contrariamente 
all'immaginario collettivo, non è 
detto che la difficoltà della malattia 
mentale sia per sempre». 

Cosa diventa fondamentale? 

«Se alcuni determinanti sociali 
vengono risolti, cos'è che manca alla 
persona che ha un problema di 
salute mentale? Due cose 
fondamentali: percorsi di affettività e 
opportunità. Se uno ha la possibilità 
di studiare, viaggiare, lavorare, vivere 
una casa, la sua vita può 
trasformarsi. Se invece non ci sono 


opportunità la vita rimane misera, 
ed è proprio nella miseria 
relazionale che la malattia mentale 
si sviluppa». 

Dunque non solo integrazione 
fra servizi sul territorio, ma 
anche con le altre realtà? Vi state 
muovendo in tal senso? 

«Sì, penso a oratori, parrocchie, 
circoli e associazioni. Tanto che 
accanto all'appalto che faremo 
all'inizio del nuovo anno - dove la 
cogestione dei servizi con la 
cooperazione sociale e il terzo 
settore è un punto fermo per 
l’abitare, il lavoro e la 
risocializzazione - abbiamo 
stanziato un budget per coinvolgere 
tutte le realtà che intendono 
partecipare a una co-progettazione 
per la salute mentale. Iniziamo 
mercoledì 10 maggio con un primo 
tavolo di lavoro, hanno risposto 
oltre 40 realtà. È questa un'ottica 
fondamentale di promozione della 
salute, non solo mentale». 

Tema delicatissimo è sempre 
quello della salute mentale nei 
minori, con particolare riguardo 
al passaggio all’età adulta. 

«È da sempre un tema spinoso, non 
a caso ogni anno le linee guida 
chiedono ai servizi di porvi 
particolare attenzione. A mio parere 
è un comparto dove dovrebbero 
essere messe molte più risorse 
finanziarie rispetto a quelle attuali. È 
un'area che a livello politico deve 
essere sostenuta in maniera forte». 
La pandemia ha acuito i 
problemi dei ragazzi e delle 
ragazze? 

«Sì, abbiamo avuto una richiesta, 
rispetto alla fascia dei diciottenni, 
fino a tre volte superiore al passato. 
È però un dato che va letto in 
maniera più approfondita perché 
evidenzia un malessere sociale, delle 
famiglie che sono in gravissima 


difficoltà. Tutto si riflette sul minore 
che sfoga una sintomatologia. 
Vanno dunque accesi i riflettori sul 
sistema sociale, sul sistema 
scolastico e sul sistema famigliare. 
Due anni fa in clinica pediatrica 
abbiamo avuto 32 ragazzi ricoverati 
per disturbi del comportamento 
alimentare: un numero esorbitante. 
La nostra attenzione è andata certo 
ai ragazzi che sono stati curati, ma 
anche alle famiglie che, in molti casi, 
non riescono nemmeno più a 
chiedere aiuto, sono talmente 
frastornate che restano immobili. 
Dunque minori sì, con più risorse, 
ma è il sistema sociale complessivo 
che deve essere sostenuto». 
La terribile uccisione a Pisa della 
psicologa Barbara Capovani fa 
emergere nella vostra 
professione il tema della 
sicurezza. Che idea si è fatto? 
«Quando succedono questi fatti 
gravissimi, si scatena la ridda di 
opinioni, parecchie delle quali 
vorrebbero tornare a misure più 
contenitive con un intervento 
decisamente più forte. Il problema 
c'è e lo abbiamo ben presente, ma 
affrontarlo in maniera brutale è 
sbagliato. Dobbiamo quindi capire 
ancora una volta che è la comunità 
che cura, dobbiamo avere 
un'attenzione particolare per le 
comunità e soprattutto per le 
comunità più in difficoltà. Ci sono 
grandi solitudini e un 
individualismo esasperato che 
vanno affrontati. Detto questo, 
come tecnico sono dell'idea che 
bisogna effettivamente superare gli 
articoli 88 e 89 del codice penale che 
di vizio totale o parziale di mente. Si 
tratta di una normativa che riguarda 
solo l'Italia, superarla è una 
necessità». 

Anna Piuzzi 
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ECONOMIA 


Il dibattito. 


entre si discute della setti- 
mana corta di quattro gior- 
ni, in Italia ci sono 2,7 mi- 
lioni di persone che lavo- 
rano oltre 9 ore al giorno. 
Anche in Friuli. Il dato emerge da 
una ricerca di Eurostat, secondo cui 
nel Paese il 9,4% dei lavoratori resta 
sul posto 50 ore a settimana, il 25% 
in più delle canoniche 40 previste 
dalla legge come limite massimo. 


Dibattito a tutto campo 


Ecco perché si è cominciato a dibat- 
tere anche da noi della settimana cor- 
ta di quattro giorni e 36 ore a parità 
di retribuzione. In Italia solo Intesa 
Sanpaolo e Lavazza stanno sperimen- 
tando questa soluzione volta non so- 
lo a riorganizzare il lavoro dopo la 
pandemia, ma anche a risparmiare 
sulle spese immobiliari. Un dibatti- 
to che, come abbiamo registrato in 
queste pagine, rincorre altre intuizio- 
ni. Pietro Petrucco della Icop, per 
esempio, ci ha ipotizzato a suo tem- 
po la soluzione alla tedesca: 7-8 gior- 
ni di lavoro e altrettanti di riposo. 


Pittini, 120 in assunzione 


Passerà di qui la soluzione per trova- 
re quel personale che oggi manca al- 
le aziende? La Regione sta organiz- 
zando sempre nuovi recruiting day 
in collaborazione tra i centri per l’im- 
piego e le imprese. Il gruppo Pittini, 
ad esempio, cerca 120 persone da as- 
sumere nelle sedi produttive di Osop- 
po e Gemona (ne scriviamo a pagina 
23). Ma, attenzione: nell'era digitale 
l'orario di lavoro è destinato a cam- 
biare radicalmente. Con tutto quel 
che ne consegue sul piano della vita 
personale e sociale. Tant'è che ci ri- 
flette persino la Chiesa, come ci è ca- 


LA VITA CATTOLICA 


La settimana corta o cambiare Metodologia di lavoro? 
Continua, intanto, la ricerca di personale in 125 aziende 


pitato di sentire in un convegno del- 
le diocesi di Concordia-Pordenone e 
Vittorio Veneto a Brugnera, con gli 
studenti della zona del mobile. 


Cambiano gli orari di lavoro 


L'innovazione tecnologica e la digi- 
talizzazione dei sistemi produttivi 
stanno imponendo modifiche agli 
orari di lavoro che oggi - hanno rile- 
vato Marco Olivotto, direttore ge- 
nerale Lef, il centro di formazione 
esperienziale di San Vito al Taglia- 
mento che aiuta a creare competen- 
ze innovative e riqualificare il perso- 
nale, e l'ingegner Luigi Campagna 
del Politecnico di Milano - hanno 


l'economia friulana, 
da un successo all'altro 


uovi traguardi per l'economia 
friulana. Dalle singole 
aziende ad interi settori. Friuli 
Coram, struttura sanitaria 
privata accreditata al Sistema 
sanitario regionale operativa dal 
1973 ha festeggiato i primi 50 anni. 
«Mi sono emozionato assistendo alla 
storia della vostra famiglia e di 
quello che siete riusciti a creare con le 
vostre forze — ha ammesso il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, festeggiando 
al “Giovanni da Udine” - dando 
opportunità di crescita alle tante 
persone che lavorano con voi: vi 
porgo i miei complimenti perché 
questa non è solo una storia 
imprenditoriale, ma anche una storia 
di vita straordinaria». 
A raccontare gli esordi, avviati in via 
Ciconi 10 a Udine nel 1973 come 
“Friuli Coram analisi cliniche” per 


iniziativa di Mario Cordaro, di 
Dagmar Cordaro e di Antonio 
Rampino, sono stati lo stesso dottor 
Rampino assieme ai figli Emanuele, 
Alessia e Gianluca. Un milione di 
prestazioni erogate nel 2022, un 
fatturato di 7,5 milioni di euro (il 
complessivo delle realtà Coram tocca 
14 milioni), 236 dipendenti e 
collaboratori, due sedi (Udine e 
Remanzacco) e 27 punti prelievo con 
la prospettiva di sviluppare ulteriori 
punti su tutto il territorio regionale: 
questi i numeri dell'azienda che, 
dopo una brusca frenata vissuta negli 
anni ‘80, ha continuato in questi 50 
anni a crescere sia in termini 
qualitativi sia quantitativi. 

A proposito di “successi”, 
Confartigianato Udine si prepara a 
festeggiare le donne che hanno 
reagito alla pandemia e che si sono 
messe in proprio, donne che hanno 
dovuto e saputo conciliare le 
esigenze della famiglia con il lavoro, 
donne che hanno portato in dote 


ancora un'impostazione novecente- 
sca: 8 ore di lavoro, 8 ore di riposo e 
8 ore di tempo libero. L'orario — è sta- 
to detto - deve cambiare abolendo 
gli straordinari che sono un'ineffi- 
cienza dei sistemi produttivi, utiliz- 
zando maggiormente il lavoro a tem- 
po parziale, non a metà tempo, ma 
5-6-7-8 ore, così da organizzare me- 
glio la vita delle persone, puntare 
all'efficienza e alla produttività dei 
sistemi che sono le vere questioni sul- 
le quali il nostro Paese è in grave ri- 
tardo. 


«lo lavoro 14 ore, ma sbaglio» 


Per Campagna non ci sono dubbi: 


Friuli Coram festeggia 50 anni. 
E Confartigianato celebra le donne 


idee innovative generando aziende di 
successo. Il Movimento Donne 
Impresa di Confartigianato Udine le 
chiama tutte a raccolta il 19 maggio, 
alle 18, nel salone del Parlamento in 
Castello. L'idea del Movimento, 
presieduto da Filomena Avolio, è 
quella di concedere a tutte le imprese 
artigiane e alle imprese a conduzione 
femminile della provincia di Udine, 
impegnate nella produzione di beni 
e servizi, la possibilità di candidarsi 
per raccontare la propria storia ed 
essere così testimoni e ispiratrici degli 
importanti passi avanti compiuti 
dalle donne alla guida delle imprese. 
Passi sufficienti? Proverà a rispondere 
Azzurra Rinaldi, economista 
femminista, docente di Economia 
politica all'Università Unitelma 
Sapienza di Roma e direttrice della 
School of Gender Economics, che in 
apertura affronterà temi quali 
l'empowerment femminile e il 
gender gap, la transizione verde e 
quella digitale. 


occorre trovare un punto di coordi- 
namento tra i bisogni delle persone 
e delle imprese; questo è un cambio 
forte e di natura culturale che può av- 
venire se ci si mette in mente che l’ora- 
rio si cambia attraverso un processo 
culturale che coinvolga tutti gli atto- 
ri in maniera attiva nel processo. 
«Io lavoro 12, 14 ore al giorno. Mi 
gratifica, ma probabilmente sbaglio, 
non fa più parte delle esigenze di 0g- 
gi - ha sottolineato Olivotto —. Og- 
gi, appunto, bisogna essere attraenti 
per l’unica risorsa che c'è, le persone. 
Che nonsi trovano. Da noi, come in 
tutta Italia, come in tutto il mondo. 
Mio cognato, in America, pensa di 
chiudere il ristorante perché non tro- 
va collaboratori». Per Olivotto occor- 
re chiedersi — per essere attrattivi — 
che cosa genera valore, come lavoria- 
mo, anzi come possiamo lavorare 
meglio. Un terzo (forse anche di più) 
delle attività che facciamo, in fabbri- 
ca o in ufficio, non produce valore. 


Ridurre gli sprechi 


«Quindi - insiste Olivotto — “il tema” 
oggi è come ridurre gli sprechi, valo- 
rizzando l'apporto delle persone nel- 
le attività che danno valore aggiun- 
to e lasciando alla tecnologia, ai ro- 
bot, al digitale tutto il resto». In que- 
sto modo, «consentiremo alle perso- 
ne di essere anche più contente: se 
non lo sono, possiamo avere anche 
la macchina 4.0 più efficiente, ma 
non funziona. Abbiamo bisogno, in- 
somma, che le persone siano gratifi- 
cate. E che le attività svolte siano sem- 
pre più sostenibili. Dalle statistiche 
risulta che i ragazzi sono disposti pa- 
gare fino al 90% in più un prodotto 
sostenibile, che non inquina». Per 
Olivotto, si tratta, in sintesi, di lavo- 


Settimana corta? Lavorare meglio 


rare non per orari, ma per obiettivi. 


Primo trimestre, più assunti 


Intanto si sa che nel primo trimestre 
di quest'anno sono state realizzate 
69 mila assunzioni, in crescita del 
5,2% rispetto ai primi mesi del 2022, 
con un saldo positivo di 20 mila po- 
sti tra assunti e cessati, oltre a 5 mila 
trasformazioni di contratti a termine 
in contratti a tempo indeterminato. 
«La crescita delle assunzioni e il sal- 
do positivo tra assunti e cessati sono 
un sintomo confortante di tenuta del 
sistema economico e produttivo - 
ammette Villiam Pezzetta, segreta- 
rio della Cgil -. Parallelamente, pe- 
rò, la flessione degli assunti che si re- 
gistra nel manifatturiero e nelle co- 
struzioni è un segnale da non sotto- 
valutare, perché potrebbe essere 
espressione di un'inversione di ten- 
denza rispetto all'’onda lunga di cre- 
scita che ha caratterizzato il manifat- 
turiero nel 2022 e anche in questo 
inizio del 2023, nonostante le ten- 
sioni sui costi energetici e nelle cate- 
ne di fornitura». 


125 aziende alla ricerca 


Resta da dire che sono ben 125 in 
Friuli-Venezia Giulia le aziende co- 
involte dalla Regione nella ricerca di 
personale, dalla Sirti alla Metinvest, 
dalla Pmp alla Biofarma, Git, Aspiag, 
Sms Group, Autamarocchi, Barilla, 
Fantoni, Comefîri, Ikea, Fincantieri e 
Abs. In quest'ultima industria, per 50 
posti offerti dall'azienda sono arriva- 
te 324 candidature, diventate post 
scrematura 194. La necessità di as- 
sunzioni si configura in migliaia di 
posti, in appena 5 mesi sono state 
raccolte quasi 2.200 disponibilità. 
E.D.M. 


Lo ha annunciato 

il sindaco Pietro 
Del Frate. Prudenza 
della Regione 


iremo no a un 


impianto che possa 
« nuocere all'ambiente». 

Lo ha detto l'assessore 

regionale Emidio Bini 
intervenendo sull'ipotizzata 
Acciaieria della Metinvest-Danieli a 
San Giorgio di Nogaro. E per la quale 
- ha confermato l'esponente 
regionale — «non c'è ancora alcun 
progetto definitivo». 
Il dibattito continua e le 
preoccupazioni, per la verità, si 
moltiplicano. Come quelle di 
Confcommercio della Bassa friulana. 
«Le nostre perplessità — si legge in 
una lettera - le abbiamo espresse a 
tutti i candidati della recente tornata 
elettorale che abbiamo avuto modo 
di incontrare. Per noi la salvaguardia 
del territorio e di conseguenza delle 
nostre attività viene prima di ogni 


Accialeria a San Giorgio 
Anche un referendum 


altro interesse, pertanto auspichiamo 
che ogni progetto di impatto 
significativo possa essere condiviso 
con le comunità e le categorie 
imprenditoriali con la dovuta 
trasparenza. Per intavolare una 
discussione su basi scientifiche, è 
dunque assolutamente opportuno 
che tanto lo studio affidato alle 
Università regionali quanto i pareri 
degli uffici regionali competenti in 
materia ambientale vengano resi 
pubblici e possano essere oggetto di 
discussione con tutte le componenti 
interessate». E proprio Bini, di 
rimando: «È interesse 
dell’Amministrazione regionale 
valorizzare il patrimonio 
naturalistico, culturale e turistico del 
Friuli-V.G., nel pieno rispetto 
dell'ambiente e degli ecosistemi unici 
al mondo presenti sul nostro 
territorio, come la laguna». Intanto il 
sindaco di San Giorgio di Nogaro, 
Pietro Del Frate, ha annunciato 
l'intenzione di indire un referendum 
sull'ipotesi di insediamento 
dell'acciaieria. 


LA VITA CATTOLICA 


e piogge di marzo e 


aprile hanno aiutato 
la campagna irrigua 
primaverile, 
soprattutto per le 
colture autunno/vernine (orzo, 
frumento, pisello, colza), ma 
anche asparagi, kiwi, viti. L'anno 
scorso, infatti, in questo periodo, 
eravamo già in prima irrigazione, 
poiché di fatto non aveva piovuto. 
Nonostante ciò, l'emergenza 
siccità non è finita. Veniamo da 
un 2022 molto critico e stiamo 
ancora recuperando quella 
situazione. Soprattutto nella zona 
del Medio Friuli, il livello delle 
falde non è tranquillizzante». 
Così si esprime Rosanna 
Clocchiatti, presidente del 
Consorzio di bonifica Pianura 
friulana. 
Come spiega Sergio Nordio, 
previsore dell'Osmer Arpa FVG, 
nel mese di aprile «ci sono stati da 
5 a 8 giorni con piogge 
significative (più di 1 mm o più), 
meno rispetto alla media, che è di 
10. I valori cumulati di pioggia 
sono stati però abbastanza 
diversificati: 40/60 mm sulla zona 
costiera, 60/100 sulla bassa 
pianura, 80/160 sull'alta pianura, 
100/180 sulla zona montana. 
Confrontando i valori registrati ad 
aprile 2023 rispetto ad aprile 
2022 - prosegue Nordio - 
quest'anno abbiamo avuto piogge 
un po' più consistenti, in ogni 
modo siamo sempre sotto la 
norma: il deficit di aprile 2023 è 
compreso fra il 
-20% del tarvisiano e il -30/-50% 
di gran parte del territorio 
regionale. Solo in alcune zone 
invece i valori sono stati nella 
media: sulla pianura friulana 
orientale, l’Isontino, il Cividalese 
e parte delle Valli del Natisone e 
localmente nella zona di 
Premariacco si sono registrati 
valori leggermente superiori al 
normale». 


mercoledì 10 maggio 2023 


LE SFIDE DELL'AMBIENTE 


n PA 


u-iS dui fi 


Ecco allora che, come ha fatto 
sapere il Consorzio Pianura 
friulana, la distribuzione delle 
precipitazioni si sta ripercuotendo 
sulle portate del Tagliamento, 
comportando una ridotta 
alimentazione della falda freatica. 
La situazione più difficile si 
riscontra nella stazione di 
Enemonzo, con scostamenti nel 
periodo dicembre-marzo di oltre 
il 40% rispetto alla media 1994- 
2022. 

Le conseguenze sono che nella 
pianura occidentale la situazione 
è «pesantemente sotto la media» 
con il pozzo di Beano, in 
Comune di Codroipo, in cui i 
livelli registrati «sono più bassi di 
4 metri rispetto alla media degli 
ultimi 40 anni ed inferiori di oltre 
1 metro rispetto al 2022». 
Migliore la situazione spostandosi 


verso est, con il pozzo di Bicinicco 
in cui gli scostamenti rispetto alla 
media sono di circa 2 metri e il 
livello di falda è simile a quello 
del 2022. La situazione migliore 
delle falde è nel Cividalese, con 
«dati sotto la media, ma 
comunque leggermente migliori 
rispetto al 2022: i livelli di falda si 
stanno attestando su valori 
superiori di oltre 1,5 metri 
rispetto al 2022, ma restano più 
bassi di circa 7 metri rispetto ai 
livelli medi degli ultimi anni». 
Abbastanza buona, invece, pare la 
situazione dei grandi invasi 
montani. Il lago di Sauris è al 
56% della sua capacità, il bacino 
del Cellina (laghi di Barcis e 
Ravedis) al 53%, quello del 
Meduna (Ca' Selva, Ca' Zul, Ponte 
Racli) al 42%. «Non siamo molto 
distanti dalle medie e con le 


piogge dei prossimi giorni 
dovremmo ulteriormente 
avvicinarci ad esse», afferma 
Stefano Bongiovanni direttore 
aggiunto del Consorzio di 
Bonifica Pianura friulana. 

In ogni caso, «c'è la necessità che 
piova ancora», conferma 
Clocchiatti. Una speranza che le 
previsioni al momento sembrano 
assecondare. «I modelli 
probabilistici sperimentali di 
previsione a medio e lungo 
termine che vengono elaborati 
ogni settimana dal centro di 
calcolo europeo Ecmwf - afferma 
Nordio - indicano che fino al 
15/20 del mese di aprile 
dovremmo avere condizioni di 
temperatura e pioggia vicine ai 
valori medi del periodo, mentre 
verso la fine del mese le 
temperature medie sono previste 


ele piogge primaverili delle 
ultime settimane hanno fa- 
vorito l'agricoltura, ma non 
risolto il problema siccità, 
fondamentale resta il piano 
di investimenti avviato dal Con- 
sorzio Bonifica Friuli Centrale, per 
l'ampliamento di zone irrigate “a 
pioggia” - sistema che consente un 
risparmio d'acqua del 50% rispet- 
to a quello “a scorrimento”, ma che 
attualmente occupa una superficie 
del solo 5-10% del territorio irriga- 
to - per la costruzione di invasi ed 
anche per l'adeguamento impian- 
tistico. «Su tutto ciò stiamo proce- 
dendo», afferma la presidente del 
Consorzio, Rosanna Clocchiatti. 
Nell'immediato, spiega il direttore 


aggiunto Stefano Bongiovanni, «il 
Consorzio, con propri fondi di bi- 
lancio, ha attuato un'importante e 
diffusa azione di verifica e manu- 
tenzione straordinaria degli impian- 
ti di pompaggio messi a dura pro- 
va dalla stagione irrigua 2022, ca- 
ratterizzata da funzionamenti pro- 
lungati delle pompe, in condizioni 
talvolta particolarmente gravose (al- 
te temperature e bassi livelli di fal- 
da). Sono state acquistate numero- 
se pompe per la nuova installazio- 
ne o per implementare le scorte stra- 
tegiche». 

Nel medio e lungo termine, Bon- 
giovanni ricorda «l'importante sfor- 
zo finanziario attuato dalla Regio- 
ne per la progettazione e realizza- 


Venti milioni per 4 nuovi invasi. 
Ma ne servono altri 15 


zione di numerosi invasi di accu- 
mulo di acqua a fini irrigui, preva- 
lentemente a servizio delle colture 
di pregio (ad esempio vigneti, frut- 
teti, orticole)». La dotazione finan- 
ziaria è di 20 milioni di euro, «una 
grande opportunità che il Consor- 
zio vuole sfruttare al meglio. Per 
questo abbiamo avviato le proget- 
tazioni per opere che riguardano di- 
versi ambiti del comprensorio». 
Quattro gli invasi previsti: a Corno 
di Rosazzo, Manzano, Premariac- 
co, a nordest di Udine, con capien- 
ze tra i 20 mila e i 100 mila metri- 
cubi. Altri 15, invece, gli invasi in- 
dividuati nel comprensorio del 
Consorzio, ma non ancora finan- 
ziati. 


Un lago artificiale per l'irrigazione 


Oltre a ciò, nel medio periodo tro- 
verà attuazione anche, prosegue 
Bongiovanni, «una serie di inter- 
venti di trasformazione irrigua da 
scorrimento a pressione; gli impian- 
ti sono già compatibili per l'irriga- 
zione a goccia, più efficiente e me- 
no energivora e che pertanto è au- 
spicabile venga utilizzata su larga 
scala, anche grazie agli strumenti fi- 
nanziari messi in campo dalla Re- 
gione tramite apposite misure del 
Psr (Piano di sviluppo rurale). Inol- 


Nonostante le precipitazioni di marzo e aprile restano i problemi. L'allarme del Consorzio Pianura friulana 
Piogge «un po' più consistenti», 
ma «l'emergenza siccità non è finita» 


Confagricoltura: 
«Bene il commissario» 


«Accogliamo con favore la 
nomina del commissario Nicola 
Dell'Acqua alla guida della 
Cabina di regia sull'emergenza 
idrica». Così il presidente di 
Confagricoltura FVG, Philip 
Thurn Valsassina, a proposito 
della scelta del Governo di 
nominare il già presidente 
dell'Arpav (Agenzia di protezione 
abientale del Veneto) alla guida 
dell'organo istituito il 6 aprile 
scorso. Il paese ha bisogno di 
«un vero e proprio Piano per le 
acque irrigue, fatto di interventi 
specifici per le diverse esigenze 
locali. Ciò sarà possibile se verrà 
portato avanti con un dialogo 
costruttivo con il settore 
primario» ha aggiunto Valsassina 
ricordando che in Friuli-V.G. le 
perdite nella rete di distribuzione 
dell’acqua sono del 42%. 


fra 1 e 2 gradi sopra la media, con 
piogge leggermente inferiori al 
normale». Si tratta ovviamente di 
previsioni che hanno un valore 
indicativo su scala europea, mette 
le mani avanti Nordio, 
ricordando che essendo il Friuli- 
V.G. geograficamente molto 
complesso, «i fenomeni 
meteorologici che si sviluppano 
qui possono essere molto 
diversificati nelle varie zone». 
Non solo: anche se le piogge 
dovessero verificarsi nella 
quantità attesa, «esse potranno 
rendere meno grave la situazione 
delle falde, ma non risolverla», 
afferma il previsore, confermando 
quindi le preoccupazioni del 
Consorzio di Bonifica. 
servizi di Stefano Damiani 
ha collaborato 
Valentina Pagani 


Il piano investimenti del 
Consorzio Pianura friulana. 
Nuovi impianti di 
irrigazione a pioggia 


tre in autunno si avvieranno i can- 
tieri finanziati con il Pnrr (che con- 
sentono un ammodernamento del- 
la rete irrigua a scorrimento con di- 
minuzione delle perdite d'acqua). 
Nel 2024, infine - conclude Bon- 
giovanni - partiranno i cantieri fi- 
nanziati con la Legge 178/2020 me- 
diante la quale si interverrà sulla re- 
te di adduzione dei canali principa- 
li e secondari, a beneficio di vaste 
porzioni del comprensorio consor- 
tile. Con tutte queste misure confi- 
diamo di essere pronti ad affronta- 
re al meglio la sfida per un utilizzo 
sempre più efficiente ed efficace del- 
la risorsa idrica, sfida che i cambia- 
menti climatici rendono sempre più 
importante». 
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DORMITORIO - Seregno gp 2 


“Casa della Carità” 


CASA D’ACCOGLIENZA - Verona 


“Casa Santa Elisabetta” 


RESTAURO - Ancona 
“Chiesa di Santa Maria della Piazza” 


AIUTI ALIMENTARI - Albano Laziale MENSA - Brindisi 
“Centro di ascolto Diocesano” “Mensa della Carità delle parrocchie di Brindisi” 


INSERIMENTO LAVORATIVO - Alliste 
“Opera Seme Farm” 


Accogliere, garantire un pasto caldo, offrire un riparo, una casa, 
restituire dignità, confortare, proteggere. Sono solo alcuni dei gesti 
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Tappa friulana il 27 


Le emozioni di Andrea, figlio 
di Enzo Cainero, “erede” 
dell'organizzazione dell'evento, 
alla vigilia della cronoscalata 


Andrea Cainero (Photo Solero) 


uel conto alla rovescia iniziato in 
vista della la tappa friulana del 
Giro d'Italia - quando il 27 
maggio gli occhi del mondo 
saranno puntati sulla 
cronoscalata Tarvisio-monte Lussari —, 
nell'animo di Andrea Cainero è 
anche un orologio che coi suoi 
rintocchi scandisce l'attesa per 
un'emozione forte. «Vedere realizzato 
l'ultimo sogno organizzativo di mio 
padre sarà qualcosa di 
indimenticabile». Fra l’inizio di 
ottobre quando il figlio di Enzo 
Cainero — che di mestiere fa il dottore 
commercialista — aveva 
immediatamente “compreso” che ad 
attenderlo ci sarebbe stato un 
testimone pesante. «Mio padre era 
stato ricoverato in ospedale dopo un 
serio malore. Fin da subito è stato 
chiaro che avrei dovuto portare avanti 
il “suo” progetto in prima persona, che 
non sarebbe stato giusto delegare 
tutto». Con la speranza di vederlo 
prima o poi tornare al comando della 
macchina organizzatrice, per coronare 
vent'anni di tappe “made in Friuli” 
della Corsa Rosa, iniziati il 22 maggio 
2003 con il traguardo della frazione, 
partita da San Donà, fissato sul Monte 
Zoncolan, da Sutrio. Una spettacolare 
ascesa che, anche dal versante di 
Ovaro, sarebbe stata riproposta nel 
tempo per altre sei volte. «Mio padre 
sarà lì con noi», dice un commosso 
Andrea. Enzo è mancato a fine 
gennaio. E il figlio ne ha raccolto con 
convinzione l'eredità. Insieme ad un 
Comitato organizzatore, con Paolo 
Urbani in prima fila già in precedenza 
designato dallo stesso patron a 
proseguire il cammino “con le proprie 
gambe”. Perché Enzo lo aveva anche 


Tarvisio 


La mega bici della Bujese, 
omaggio a Enzo Cainero 


a sua “presenza”, dal 2014 — anno in cui è stata ideata e 

progettata da Roberto Bortlotti, già presidente della Ciclistica 

Bujese —, ha accompagnato in terra friulana ben otto Giri 

d'Italia maschili e due femminili. Da Buja a Gemona, e poi 

Montenars, Porzùàs, Ovaro, Aviano, Monte di Ragogna. La 
grande bici rosa — alta 4 metri e mezzo e lunga 7 - da qualche 
giorno è “arrivata” a Tarvisio, sede di partenza della crono 
friulana del 27 maggio che porterà i ciclisti del Giro d'Italia in 
cima al Monte Lussari. All'inaugurazione dell'imponente “due 
ruote” — che vuole essere anche un omaggio al patron delle tappe 
friulane, l'indimenticato Enzo Cainero, scomparso a gennaio — 
erano presenti tre ex presidenti della Ciclistica Bujse — oltre a 
Bortolotti, anche Franco Calligaro e Glauco Modestini —, insieme 
ad Andrea Cainero e Paolo Urbani (del Comitato organizzatore 
della Tappa), e al sindaco di Tarvisio, Renzo Zanette. 


Andrea Cainero con papà Enzo, qui orgoglioso nonno del piccolo Riccardo che oggi ha 14 anni 


scritto — nella pubblicazione che 
accompagna l'evento 2023 — che sul 
Lussari si sarebbe conclusa 
“un'altamente impegnativa, bellissima, 
stimolante, emozionante lunga 
avventura”. Nel frattempo si era infatti 
già preoccupato di garantire un “dopo 
Enzo”, indicando proprio nell'ex 
sindaco di Gemona il suo “successore”. 
Quelle parole a leggerle oggi 
suonano come un testamento... 
«Nono so se ci fosse stata in lui una 
sorta di intuizione, so solo che quando 
era in ospedale più volte l'avevo 
tranquillizzato dicendo “guarda che 
per il Giro è tutto a posto, che 
l'organizzazione prosegue, che ci 
pensiamo noi”». 

Così è stato... 

«Ripeto, è accaduto in maniera del 
tutto naturale. È un mondo che già 


SUPER VOLATA 
Milan vince la 22 tappa 


conoscevo perché supportavo mio 
padre per la parte amministrativa delle 
tappe e soprattutto perché vivevo 
comunque da vicino il suo lavoro 
partecipando a molte delle iniziative 
sportive. Quando lui è stato male mi 
sono reso conto che l'organizzazione 
della cronoscalata doveva proseguire. 
L'ho fatto insieme al Comitato 
promotore e alla Regione, senza il cui 
prezioso supporto ciò non sarebbe 
stato possibile; per questo ringrazio in 
modo particolare il presidente Fedriga 
ed il suo staff». 

Sono settimane dense di impegni. 
Di sopralluoghi. Di emozioni, 
percorrendo tracciati di gara che 
Enzo aveva visto chissà già quante 
volte. Ma che persona era suo 
padre? 

«Aveva una qualità rara. Fra 


E Con una”volata imperiosa” — così l'ha definta 
la gran parte dei media — il friulano Jonathan 
Milan, già campione olimpico su pista, ha tagliato 
per primo il traguardo di San Salvo, seconda 
tappa (dopo la crono) del Giro d'Italia 2023. Il 
bujese della Bahrain-Victorious, classe 2000 al 
suo esordio alla corsa “rosa”, domenica 7 maggio 
ha dominato nettamente lo sprint e c'è già chi 
attende il bis in una delle prossime frazioni. 


carismatico, sapeva mettere insieme le 
persone, ma sempre con una grande 
umiltà». 

Dote riconosciuta anche fuori dalla 
famiglia... 

«Per me figlio è un grande orgoglio 
sentire il grande affetto che ci è stato 
dimostrato nel periodo in cui non 
stava bene e che ancora c'è per mio 
padre». 

E che il 27 maggio si sentirà ancora 
di più. Lei dove sarà? 

«Cercherò di essere dappertutto, come 
faceva lui, in base alle necessità. Alla 
partenza, lungo il tracciato, mentre 
verso fine gara sarò in cima al Lussari. 
Di sicuro lassù saranno con me anche 
diversi componenti della mia 
famiglia». 

La mamma? 

«Non ha ancora deciso. Forse si godrà 
la cronoscalata davanti alla tv per 
seguire momento dopo momento. E 
anche per ascoltare come sarà 
ricordato mio padre. Di certo quella 
giornata sarà una grande emozione 
per tutta la famiglia». 

Lo chiedevamo sempre a suo 
padre. Un pronostico per la gara? 
«Credo che il favorito numero uno sia 
Remco Evenepoel, ma non lo dico 
solo io. Da tenere d'occhio anche 
Primoz Roglic e Geraint Thomas». 

I friulani? Appena qualche giorno 
fa il bujese Milan ha vinto con una 
fenomenale volata la 2° tappa... 
«Milan lascia ben sperare e ce lo 
aspettiamo ancora protagonista e 
insieme a lui mi attendo di vedere 
qualche spunto pure da Alessandro De 
Marchi e Matteo Fabbro. Sono certo 
che sapranno essere protagonisti nelle 
frazioni adatte alle loro caratteristiche». 
Torniamo alla tappa friulana. E al 
grande, irrinunciabile apporto dei 
volontari per la buona riuscita 
dell'evento. Suo padre si illuminava 
a parlarne... 

«La penso come lui. Sono la colonna 
portante della manifestazione. Per 
questo il mio immenso grazie va a 
tutta la Protezione civile regionale, in 
particolare all'assessore Riccardi, al 
direttore Aristei ed a tutte le sezioni 
locali. Ma un doveroso grazie anche a 


«Sul Lussari che sia festa. 
Così avrebbe voluto papà» 


PromoturismoFVG, con l'assessore 
Bini, al Comune di Tarvisio, così come 
alle associazioni che sul territorio 
promuovono tutto ciò che è di 
contorno alla tappa». 
Qualche giorno fa la protesta di 
alcune squadre. Durante l'ascesa al 
Lussari non è prevista la presenza 
delle ammiraglie, vista la strada 
stretta, ma solo delle moto a 
garantire il supporto ai cidisti. Si è 
parlato di un caso Crostis e della 
possibilità che la tappa possa 
saltare... 
«Rispetto alle polemiche sollevate 
siamo sereni e tranquilli. Non ci 
preoccupano minimamente. Insieme 
a RCS Sport (soggetto organizzatore del 
Giro d'Italia, ndr.) stiamo valutando la 
soluzione migliore per garantire la 
massima sicurezza dei ciclisti; posso 
assicurare che la nostra tappa si farà a 
tutti i costi!». 
Altro evento a cui suo padre era 
legatissimo: l'Adunata Alpina... 
«Anche io sono un Alpino, come lo 
era lui. Questa sarà per me una 
settimana indimenticabile dal punto 
di vista emotivo. Sfilerò due volte. 
Domenica mattina insieme alle 
Portatrici camiche; mi sento “camico” 
avendo vissuto parte della mia 
infanzia e giovinezza ad Ovaro, dove 
abbiamo la prima casa costruita dai 
miei genitori. Porterò uno striscione 
con dedica a mio padre, preparato e 
ideato proprio dalla sezione carnica. 
Alla sera sarò col gruppo Ana di 
Cavalicco-Adegliacco e anche in 
questo caso porterò uno striscione in 
suo ricordo». 
Maggio di grandi emozioni. Ma 
cosa farà Andrea Cainero il giorno 
dopo il Lussari? 
«Bella domanda. Credo che andrò a 
riposare al mare, nella nostra casa a 
Grado, altro luogo di cui mio padre 
era innamorato. Ma già dal lunedì 
successivo tornerò in pieno lavoro». 
Qualche anticipazione sul Giro 
2024? Suo padre qualcosa diceva... 
«Non sveliamo nulla. Per ora penso al 
27 maggio sognando di dire “Papà, ce 
l'abbiamo fatta per te”». 

Monika Pascolo 


cronoscalata del 27 


Il Giro d'Italia numero 106 è partito il 
6 maggio dall'Abruzzo. Ma in Friuli il 
pensiero va già a sabato 27 maggio. 
Alla penultima tappa della kermesse 
rosa, fortemente voluta da Enzo 
Cainero. La cronoscalata del Lussari, 
con partenza da Tarvisio. La frazione 
più attesa del Giro, anche per chi ha 
ambizioni di vittoria finale della corsa 
a tappe. Di sicuro lo spettacolo non 
mancherà in quei 18,6 chilometri da 
correre senza tentennamenti. A 
partire dai primi 11 quasi piatti sulla 
ciclabile Alpe Adria. E poi l'ascesa al 
Santuario dei “tre popoli”. La resa dei 
conti, una vera e propria 
“arrampicata” con pendenze da 
capogiro che toccano il 18%. In uno 
scenario destinato a entrare nella 
storia delle due ruote. Così come 
aveva IMmaginato il suo ideatore. 


SCONTI DAL 20% AL 60% SU TUTTA 
LA MERCE PRESENTE IN NEGOZIO 
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Luciana Borsatti: 
«Le proteste sono 
per ora sopite, 

ma riemergeranno» 


opo mesi in cui sono state 
quotidianamente sotto i 
riflettori internazionali, le 
proteste in Iran non fanno più 
notizia. Che ne è stato dunque 
del movimento «Donna, Vita, 
Libertà»? Se ne è discusso molto a 
Vicino/Lontano. Tra i protagonisti 
degli incontri dedicati all'Iran, 
c'era la giornalista friulana 
Luciana Borsatti che per 
trent'anni ha lavorato all’Ansa, 
anche come corrispondente da 
Teheran. 
E proprio a settembre, nei giorni in 
cui la polizia morale uccideva la 
giovane curda Mahsa Amini, 
Borsatti si trovava in Iran. Il suo 
racconto dell’esplodere delle 
proteste e l’analisi sulla situazione 
complessa del Paese sono confluite 
in un volume fresco di stampa, 
«Iran. Il tempo delle donne» 
(Castelvecchi). «Si tratta — spiega 
Borsatti che incontriamo a Radio 
Spazio — di una spinta che come 
sappiamo muove dai giovani, in 
particolare dalle donne, animate 
da un profondo desiderio di 
libertà: libertà di non portare il 
velo, di baciarsi e ballare per le 
strade, più semplicemente di vivere 
come i loro coetanei occidentali. È 
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importante avere ben presente che 
sono proteste che sottotraccia 
covavano da tempo. Quando 
parliamo della popolazione 
iraniana, parliamo di una 
popolazione provata e gravemente 
impoverita. Anche il ceto medio è 
in gravissima difficoltà, un numero 
crescente di famiglie non riesce a 
mettere insieme il pranzo con la 
cena. Pesa tantissimo la perdita 
della propria dignità, questione 
rilevante per un popolo che si 
sente erede di una tradizione 
culturale millenaria». 

La repressione durissima della 
rivolta - «con un numero 
impressionante di arresti» osserva 
Borsatti — ha per ora fermato il 
movimento che però non è sopito 
del tutto: «I giovani continuano a 
resistere e protestare a modo loro, 
con creatività, le ragazze non 
portano il velo anche se le 
punizioni sono state inasprite. 
Non solo. In alcune zone 
periferiche del Paese, Sistan e 
Balucistam, al confine col 
Pakistan, e nelle regioni curde, 
dove c'è l'avanguardia politica più 
consapevole, si continua a 
protestare. Questo perché le 
condizioni economiche e sociali 


ei giorni in cui si fanno più cruenti i 
combattimenti in Ucraina, per la 
prima volta vengono esposti in Italia — 
a Udine allo spazio espositivo Make, 


“Donna Vita Libertà”: 
il movimento è ancora Vivo 


delle minoranze sono gravissime. 
Più in generale però gli osservatori 
dicono che la rivolta riemergerà 
presto, ad esempio al prossimo 
ribasso del valore della moneta del 
paese». 
«Il cammino dei diritti e della 
libertà in Iran - sottolinea la 
giornalista - è complesso e pieno 
di difficoltà, ma il Paese ormai è 
cambiato. “Donna Vita Libertà” 
non ha ancora fatto la rivoluzione, 
ma di fatto è rivoluzione» 
Anche la situazione geopolitica è 
complessa. «L'aggressione russa 
all'Ucraina - osserva Borsatti —- ha 
acuito l'isolamento dell'Iran. Qui 
come altrove, si muove la Cina». 
Nodo cruciale il dialogo per il 
nucleare, proprio lunedì 8 maggio 
l'Iran ha invitato i Paesi 
occidentali, «soprattutto gli Stati 
Uniti», a non «rinviare» i negoziati 
per rilanciare l'accordo sul 
nucleare, a cinque anni dal ritiro 
unilaterale americano. La 
conclusione di un accordo «è 
possibile sia tecnicamente sia 
politicamente», ha detto ai 
giornalisti il portavoce del 
ministero degli Esteri, Nasser 
Kanani. 

Anna Piuzzi 


AI Make l'assedio di Mariupol 
negli scatti di Sosnovsky 


candele artigianali come sfondo delle 
deflagrazioni. Eppure in questo abisso non 
vi sono tracce di disperazione, solo piena 
dignità: i volti degli abitanti di Mariupol 


in via Manin - gli scatti del fotografo 
ucraino Evgeny Sosnovsky che ha 
documentato l'assedio di Mariupol, la sua 
città. «Mariupol Diary» è la testimonianza 
visiva dell'ultima umanità assediata in terra 
d'Europa, voluta dal Circolo Arci Nuovi 
Orrizonti. «Per sessantacinque giorni — 
racconta il curatore, Michele Guerra - 
Sosnovsky ha sfidato l'incubo dei 
bombardamenti per documentare gli effetti 
delle distruzioni, ma anche per ritrarre 
uomini, donne, anziani e bambini nella 
loro quotidiana resistenza all’orrore. Una 
resistenza fatta di cortili trasformati in 
cucine improvvisate, di neve da raccogliere 
e sciogliere per ottenere l'acqua, di buio e 


rivelano timidi sorrisi e sguardi di sollievo, 
cui l’obiettivo fotografico restituisce la 
forte, illusoria speranza della 
sopravvivenza». 

Informatico e progettista digitale, 
Sosnovsky diventa fotografo amatoriale 
nella primavera del 2014, quando Mariupol 
viene attaccata per la prima volta dalle 
forze separatiste filorusse. Ha vissuto e 
fotografato dall'interno tutti i 
sessantacinque giorni di assedio della sua 
città, sopravvivendo e riuscendo a portare 
in salvo circa cento scatti, che ha poi 
raccolto nel progetto «Mariupol Diary». 
Per visitare la mostra c'è tempo fino a 
giovedì 11 maggio. 


A.P. 
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LAVORO NERO. Chiuse 
tre aziende in Friuli 


Mi sono state sospese le attività di 
un cantiere edile a Carlino, di un 
pubblico esercizio a Campoformido e 
di un'attività commerciale nel 
Manzanese per gravi violazioni sulla 
sicurezza e presenza di lavoratori “in 
nero". Lo segnala il Nucleo Ispettorato 
Carabinieri del Lavoro di Udine, 
riferendo in merito all'ambito delle 
attività finalizzate a prevenire e 
reprimere i fenomeni dello 
sfruttamento del lavoro e di quello 
sommerso e a verificare il rispetto 
della normativa sulla tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro. L'attività ispettiva 
ha consentito di individuare 
inadempienze anche in una pizzeria 
di Majano, due industrie a Gonars e in 
un bar di Lignano. Complessivamente 
sono state irrogate sanzioni per oltre 
80 mila euro. 


Un friulano su quattro 
ha modificato i suoi 
consumi di frutta e 
verdura. La denuncia 
del Movimento difesa 
del cittadino Fvg 


onti da capogiro per la 
spesa. L'inflazione galoppa 
e costringe anche i friulani 
“alla dieta”, con consumi 
più contenuti ma a fronte 
di una spesa maggiore. In altre 
parole: si spende di più per 
comprare di meno, con rinunce 
importanti anche sul mangiare. 
L'Osservatorio Prezzi del 
Movimento difesa del cittadino Fvg 
(Mdc Fvg), dalla disamina dei dati 
Istat diffusi venerdì 5 maggio rileva 
che le vendite alimentari 
precipitano del 4,9% su marzo 
2022, di oltre il 10% se confrontate 
con marzo 2021 e del 7,7% con 
marzo 2020. 
«Numeri che attestano l'esigenza di 
un cambio di rotta sul fronte dei 
listini al dettaglio - commenta il 
presidente del Movimento, 
Raimondo Gabriele Englaro - con 
il Governo che deve adottare 
misure specifiche per calmierare i 
prezzi e tutelare il potere d'acquisto 
dei consumatori, che si sta 
comprimendo mese dopo mese». 
Per Englaro «resta prioritario ed 
ineludibile che il Parlamento 
rafforzi i poteri del Garante dei 
prezzi e della Commissione di 


SCUOLA. 4.300 studenti 
in corsa “contro la fame” 


EEE Circa 4.300 studenti di 182 classi, 
in rappresentanza di 13 scuole di 
tutte e 4 le province del Friuli- 
Venezia Giulia, partecipano fino al 6 
giugno alla “Corsa contro la Fame”, 
progetto didattico internazionale di 
educazione alla cittadinanza globale 
e alla solidarietà, promosso 
dall'organizzazione internazionale 
umanitaria “Azione contro la Fame” 
e gestito localmente in 
collaborazione con la Cooperativa 
sociale Itaca. Oltre 200 mila studenti 
“podisti” di 700 comuni italiani sono 
impegnati in queste settimane nella 
corsa solidale. | primi a correre in 
Fvg sono stati gli studenti 
dell'Istituto comprensivo di Gonars; 
seguiranno Udine, Gorizia, 
Tavagnacco, Gemona del Friuli, 
Spilimbergo, Pozzuolo del Friuli, 
Fagagna, Palmanova, Trieste. 


POLIZIA POSTALE. 
Fagone nuova dirigente 


Mi Cambiano dopo 4 anni i vertici 
del centro operativo per la Sicurezza 
cibernetica della Polizia postale e 
delle comunicazioni del Friuli- 
Venezia Giulia. Dal 15 maggio 
l'attuale dirigente, Manuela De 
Giorgi, assumerà l’incarico di 
dirigente del centro operativo per la 
Sicurezza cibernetica della Polizia 
postale e delle comunicazioni del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. A De 
Giorgi subentrerà Maria Cristina 
Fagone Buscimese proveniente dalla 
Questura di Forlì Cesena. L'11 maggio 
la Polizia postale celebra i suoi 25 
anni ed è in fase di riorganizzazione 
con l'istituzione dei 18 Centri 
operativi nazionali con l'obiettivo di 
«rispondere in modo sempre più 
performante all'evoluzione della 
tecnologia e alle nuove esigenze di 
sicurezza cibernetica». 


iù alti e carrelli 
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SCONTRI ALLO STADIO. 
Due arresti e primi Daspo 


IMI La Questura di Udine ha emesso i 
primi Daspo dopo l'invasione di 
campo e gli scontri alla Dacia Arena, 
al termine di Udinese-Napoli. Un 
tifoso di Palmanova è stato arrestato 
in flagranza differita per rissa e 
invasione, recidivo al Daspo, è stato 
allontanato per 10 anni; un altro, 
domiciliato a Sesto al Reghena, è 
stato invece allontanato per 8 anni. 
Gli altri tre Daspo prevedono soltanto 
l'allontanamento da stadi e palasport. 
Riguardano un uomo di Verzegnis, 
uno di Monfalcone, e infine uno di 
Tavagnacco. Convalidato l'arresto dei 
due ultras trattenuti da sabato: 
processo per direttissima il 29 
maggio. Riguardo all'unico tifoso 
napoletano, le autorità intendono 
chiarire innanzitutto come abbia fatto 
a entrare allo stadio, dal momento 
che era già stato sottoposto a Daspo. 


FILM. “Custodi” premiato 
al Trento film festival 


en) Marco Rossitti, regista e docente 
di cinema all'Università di Udine, si è 
aggiudicato con il suo nuovo film 
“Custodi”il Premio Dolomiti 
Patrimonio mondiale al Trento Film 
Festival, riconoscimento assegnato 
al miglior film che documenti la 
consapevolezza delle comunità 
rispetto agli eccezionali valori 
universali riconosciuti da Unesco e 
la capacità di una conservazione 
attiva del territorio. Rossitti ha 
scandagliato il Friuli-Venezia Giulia, 
dagli altopiani della Carnia ai 
Magredi, dalle vette delle Dolomiti 
pordenonesi alla laguna di Marano, 
e molte altre regioni del Nord Italia 
alla ricerca di storie di sconosciuti 
ma fondamentali custodi dei loro 
territori. Il film sarà presto 
protagonista di un tour che toccherà 
anche diverse località friulane. 


le Notizie 


Inflazione Prezzi p 


sempre più vuoti 


allerta rapida sui prezzi, lavorando 
con le associazioni dei 
consumatori per studiare misure 
strutturali da intraprendere per 
calmierare i listini e soprattutto 
contrastare le speculazioni che 
ancora oggi si registrano sul fronte 
dei prezzi, ancorché tagliando l'Iva 
sui generi di prima necessità». 

Dal canto suo, il ministro 


dell'Agricoltura, Francesco 
Lollobrigida, lunedì 8 maggio a 
margine dell’inaugurazione di 
“Tuttofood” a Milano, ha affermato 
che «abbiamo cominciato a 
ragionare insieme su come evitare 
potenziali speculazioni» 
sull'aumento del prezzo della pasta 
che nel mese di marzo ha fatto 
registrare un +17,5% rispetto 


all'anno precedente e quindi 
«faremo tutti i controlli necessari». 
Dall'ultima indagine a campione 
effettuata all'esterno di alcuni 
supermercati del Friuli-Venezia 
Giulia, rimarca il segretario del 
Movimento, Dino Durì, emergono 
rinunce nel consumo di carne e 
pesce, pari al -16,5% (in questo 
settore si nota anche uno 
spostamento verso il consumo di 
tagli e qualità meno costosi e meno 
pregiati), ma anche di frutta e 
verdura, per il 25,75% dei cittadini; 
oltre che la ricerca sempre più 
assidua di offerte, sconti, acquisti di 
prodotti prossimi alla scadenza. 
Per il 13% delle famiglie oggi il 
reddito non basta a coprire le spese 
primarie — segnala l'associazione di 
consumatori —, per il 43% è 
appena sufficiente e il 22% dei 
nuclei verrebbe messo in crisi da 
una spesa imprevista. 
Famiglie in equilibrio precario, 
dunque. E le più fragili sono quelle 
giovani, con figli piccoli o con 
persone non autosufficienti di cui 
prendersi cura. 
Il Movimento difesa del cittadino 
Fvg ricorda che lo Sportello SOS 
Consumer resta a disposizione per 
assistenza agli indirizzi: sportello- 
sos-consumer@mdc.fvg,it; 
sos@mdc.fvg.it. 
pagina a cura di 
Valentina Zanella 


Commemorazioni per l'anniversario del sisma. 
«Il lavoro di comunità è ancora la forza del Friuli» 


«Prima le fabbriche, poi le case, poi le chiese ebbe a dire allora l'arcivescovo 
di Udine Alfredo Battisti con una frase che entrò nella storia del terremoto 
del Friuli. Una storia di pragmatismo, umiltà, profondo rispetto per il lavoro e 
per la solidarietà. Uno spirito che ancor oggi ci ispira e conduce, affinché 
ogni difficoltà non rappresenti un punto conclusivo ma l'inizio di un percorso 
di rinascita. Questa è l'eredità del sisma che colpì la nostra terra 47 anni fa». 
Così il presidente della Regione, Massimiliano Fedriga, che, assieme 
all'assessore alle Finanze Barbara Zilli, ha preso parte alle cerimonie per il 47° 
anniversario del terremoto del 1976 a Gemona. Sono proprio quei valori che, 
secondo Fedriga, ci hanno permesso di affrontare la pandemia tanto che «i 
dati che il Friuli-Venezia Giulia porta in dote dopo l'emergenza sanitaria - ha 
indicato - ci mostrano in crescita» con «la previsione di essere, nel 2023, la 
prima regione d'Italia in termini di Pil». Per Fedriga questo risultato «è il frutto 
del lavoro di una comunità, di un impegno corale che rappresenta la forza 


del Friuli-Venezia Giulia». 


HM LIGNANO. Controlli rafforzati 
in vista della Pentecoste 


Un piano per rimodulare l'organizzazione 
dei servizi di ordine pubblico in vista della 
Pentecoste, ricorrenza che ogni anno 
richiama a Lignano migliaia di 
giovanissimi d'oltralpe, è stato deciso a 
Lignano in una riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, presieduta dal prefetto di Udine, 
Massimo Marchesiello. Si rafforzano 
dunque i controlli, anche in vista di una 
presenza turistica “maggiore” rispetto a 
quella dell'anno scorso. Previste anche 
ordinanze ad hoc. Alla riunione è stato 
dunque deciso che «l'amministrazione 
comunale provvederà all'adozione di 
specifiche ordinanze con misure volte a 
contenere il massiccio abuso di sostanze 
alcoliche, a limitare gli accessi nelle aree di 
spiaggia libera e a vietare bivacchi durante 
le ore notturne, onde evitare il 
danneggiamento di luoghi e arredi 
urbani». Sarà inoltre prolungato l'orario di 
servizio serale e notturno della Polizia 
locale, mentre la Questura ha assicurato 
che per i quattro giorni di festività «sarà 
predisposto un ulteriore potenziamento 
dei servizi sul territorio, già normalmente 
massiccio intale festività, con eventuali 
rinforzi di personale». La maggiore 
presenza delle forze dell'ordine sul 
territorio cittadino, a scopo di deterrenza, 
è stata considerata essenziale anche dalle 
associazioni di categoria. Marchesiello ha 
infine assicurato che «sarà massimo 
l'impegno di tutti affinché i 
comportamenti irrispettosi di pochi non 
intacchino l'immagine della cittadina». 


BM ARTEGNA. Scambio abiti. 
Torna lo Swap party 


Domenica 14 maggio 2023, a partire dalle 
ore 18 si terrà ad Artegna il sesto swap 
party organizzato dal Centro del Riuso 
“Maistrassà” di Gemona e dal gruppo 
Fridays For Future Carnia, in 
collaborazione con la neocostituita 
associazione Casa Langer di Tarcento. Lo 
scambio di vestiti verrà allestito in piazza 
Marnico ad Artegna all'interno della 
manifestazione | colori del vento 
organizzata dal Cta - Coordinamento Alto 
Friuli, che porterà alle 17 nel vicino teatro 
Lavaroni anche lo spettacolo teatrale Peter 
Pan della Compagnia teatrale dell'Oratorio 
Don Bosco di Tolmezzo. Gli stand del 
Pecots Party si troveranno in piazza a fine 
spettacolo, a partire dalle 18, assieme a un 
aperitivo a cura della Bottega del Mondo. 
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n molti, e giustamente, si sono scan- 
dalizzati per il comunicato con il qua- 
le la curva nord bianconera, alla vigi- 
lia della partita col Napoli, si premu- 
rava di vietare ai tifosi avversari la 
possibilità di festeggiare, a Udine, 
l'eventuale scudetto. Altrettanti, con ottime 
ragioni, si sono sdegnati per l'epilogo di 
quella partita, al termine della quale i par- 
tenopei avevano effettivamente vinto lo 
scudetto: vergognosi i gesti di violenza, gli 
atti di vandalismo, la mancanza di rispetto 
per le regole anche quando ciò comporta 
rischi per l'incolumità delle persone. Que- 
sto non è sport, si è detto. E pochi, credo, 
avrebbero il coraggio di affermare il con- 
trario. 
Tuttavia, verrebbe da aggiungere, parliamo 
pur sempre di una minoranza di esagitati: i 
più hanno, per un verso, festeggiato pacifi- 
camente e, per altro, assistito pazientemen- 
te all'esuberanza altrui. Alla fin fine quasi 
tutti promossi, dunque. Ma è davvero così? 
A leggere le cronache di questi giorni, a me 
pare che ci siano molte più note stonate di 
quante vogliamo ammettere. Perché, ad 
esempio, vi è stata una certa indulgenza 
nei confronti di chi si è sentito in dovere di 
rispondere alle provocazioni subite. Che a 
loro volta reagivano a cori volgari, che a 
loro volta replicavano a provocazioni pre- 
cedenti... E il tutto condito dall'idea che 
sia normale così, che questo faccia parte 
della “fisiologia” del tifoso. Avere a cuore 
una squadra, infatti, sembra implicare lo 
stare dalla sua parte “contro” tutti. L'avver- 
sario, tanto quello in campo quanto quel- 
lo sugli spalti, può quindi essere deriso, in- 
sultato, offeso. Non è violenza, ci si giusti- 
fica; è goliardia e fa parte del gioco. Così 
come normale sembra essere l’insulto al- 
l'arbitro; sempre e comunque dodicesimo 
elemento della squadra rivale (come poi 
possa esserlo, contemporaneamente, di en- 
trambe rimarrà ai miei occhi un mistero). 
L'aggressività verbale, questo il punto, pare 
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venire accolta come un tratto ordinario 
dell'essere tifoso. Violenza normalizzata, 
accettata nella misura in cui ritenuta utile 
alla causa dei propri colori. 

Questo modo di intendere il tifo è consi- 
derato —- non da tutti, sia chiaro, ma da 
troppi —- così pacifico e scontato che la stes- 
sa logica la vediamo in azione anche quan- 
do a scendere in campo sono adolescenti 
di paese; così come analogo trattamento 
viene riservato all'arbitro, anche se si tratta 
di un ragazzino che, con generosità, per- 
mette ad altri ragazzi di contendersi un 
pallone (ogni tanto andrebbe ricordato 
che senza arbitro non si gioca). Assistere a 
quelle partite dà la misura della nostra cul- 
tura sportiva: anche lì insulti, urla, offese 
gratuite si sprecano. Sembra quasi che si 
abbia un unico registro per dar voce alla 
propria passione e testimoniare la vicinan- 
za alla propria squadra; indifferentemente 
che si tratti di una finale di Champions o 
di una partita di allievi. Da bravi partigia- 
ni, poi, ai nostri perdoniamo molto; agli 
avversari nulla... figuriamoci all'arbitro (e 
poco importa se anche lui è lì per imparare 
e se sbaglia tanto quanto i nostri figli). 
Ecco, queste cose, nel grande come nel pic- 
colo, sembrano scandalizzarci molto me- 
no dei fatti di cronaca dai quali siamo par- 
titi. Forse, però, dovremmo essere meno 
indulgenti, soprattutto se vogliamo conti- 
nuare a parlare di sport come di un'occa- 
sione formativa e, senza retorica, educati- 


Riflessioni a margine delle violenze al termine di Udinese-Napoli 


Contro il morbo del tifo serve 
una buona campagn 


vaccinale 


Da qualche parte, in fondo a un cassetto 
del Comune di Udine, probabilmente sot- 
to un discreto strato di polvere, dovrebbe 
trovarsi ancora un documento, redatto da 
un tavolo tecnico promosso dall'allora as- 
sessora Raffaella Basana. Era stato il frutto 
di un anno di incontri e di confronti tra 
autorevoli rappresentanti delle diverse ani- 
me dello sport cittadino: sport agonistico e 
amatoriale, sport scolastico e ricreativo, 
sport paralimpico e integrato. Mi riferisco 
alla “Carta etica dello sport del Comune di 
Udine”, che forse potrebbe valer la pena di 
riesumare e di tradurre in buone pratiche. 
Al suo interno, tra le altre cose, troviamo 
affermata la necessità di rispettare gli av- 
versari, evitando il “tifo contro”; troviamo 
l'invito a evitare la cultura del sospetto e 
ad accettare le decisioni dell'arbitro; trovia- 
mo l'impegno a rifuggire non solo la vio- 
lenza fisica (ci mancherebbe), ma anche 
quella verbale. Ricordo che anche attorno 
a quel tavolo, mentre si discutevano queste 
cose, qualcuno alzò un sopracciglio e 
obiettò sul punto, sostenendo che chiedere 
queste cose al tifoso significa non capire 
cosa sia la passione sportiva. Bene, se que- 
sto è vero, allora ha ragione chi pensa al ti- 
fo come ad una malattia dalla quale occor- 
re difendersi con opportuno vaccino. E 
questo non può che essere una rinnovata 
cultura sportiva. 

Luca Grion 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


ome si può dare dignità all'investi- 
mento personale di una madre nel 
crescere un figlio che è dono per la so- 
cietà? Ci sono poche parole che pos- 
sano descrivere quello che accade 
quando si dà uno spazio di riconoscimen- 
to alle madri: vederle insieme mentre stu- 
diano, collaborano nell’accudimento dei 
piccoli loro o di altre, quando si racconta- 
no in cerca di sostegno e nuove strategie 
per affrontare i loro bisogni, quando fiori- 
scono perché possono essere donne e 
mamme. 
In questi momenti si tocca con mano co- 
me la maternità sia il dono dell'incontro 
con l'imprevisto inteso come soggetto più 
che come evento: imparare a scoprire 
l'unicità celata in ogni nuova vita e cercare 
il modo per rispettarla. Ci si può prepara- 
re a molte cose in vista dell'arrivo di un fi- 
glio, ma quali doni e quali fragilità quel- 
l'esserino farà riemergere, a quali rinunce 
e a quali ricchezze condurrà, non lo si po- 


trà mai sapere fino a quando non lo si vi- 
ve. Ma di una cosa si può essere certi: 
qualsiasi sia la scelta di una mamma, an- 
che la più difficile, la più incomprensibile, 
è sempre mossa dall'amore per il figlio. 
Proprio per complessità di questo percor- 
so che tiene insieme dolcezza, amore, do- 
lore, stanchezza, bellezza e speranza è ne- 
cessario dar vita ad occasioni di sostegno 
che siano capaci di accogliere le silenziose 
richieste di aiuto delle madri sia durante 
la gravidanza sia dopo la nascita del pic- 
colo. 
La maternità è un atto d'amore immenso, 
splendido e incondizionato di cui le don- 
ne sono capaci. A tutti noi il compito di 
valorizzare questi doni vivificandoli nella 
società. Ricordiamolo nel giorno della fe- 
sta della mamma, domenica 14 maggio. 
Auguri, di cuore, a tutte le mamme! 
Elisa Gasparotto 
Coordinatrice del Centro 
di aiuto alla vita di Udine 


L'agàr 
Alpin jo, 
mame 


di Duili Cuargndl 


ussì il 
frutat 
furlan di 
jeve 
tornant a 
cjase de visite 
al faseve savé 
cun braure la 
risulte. In 
Friùl i alpins 
a son tanche 
lis monts, di 
cjase. In chescj dîs di preparazion a la 
sfilade nond'è un paîs che no lu 
pandi. La sfilade la fasaran a Udin 
ma la fieste pai alpins e sarà 
sparnigade par dut il Friùl, in ducj i 
paîs. Al sarà un parcé! No dome par 
vie di Nikolajewka in Russie te 
seconde vuere mondiàl, che je stade 
une grande disgrazie cun scuasit 100 
mîl frutats restàts lavìe muarts o 
dispierdùts (200 lungjs tradotis par 
puartàu sul front e dome 17 curtis 
par ripuartà a cjase i scjampàts ae 
muart). A Cjargnà al è un templi 
nazionàl a lòr dediàt che al merte di 
jessi visitàt. 
E nancje dome pe contribuzion di 
tancj alpins a la resistence cuintri dal 
nazisim e al fassisim. Nò in Friùl si 
visìn dai alpins soredut daspò il 
taramot dai 6 di mai dal ‘76. Nond'è 
stàt un paîs distrut dal taramot che 
dilunc l’istàt no si viodes su cualchi 
cuviart di cjase alpins a comedà. E 
pazience se ai 11 di setembar tòr sîs 
di sere biel che a Magnan a saludavin 
cun tune messe la campagne d'istàt 
une grande scosse e sfulminà dute la 
vore fate. No restà la vore matereàl 
ma la opare dai alpins e fo cetant 
preziose e preseade. E fo un jutori 
moràl badiàl che zovà a tignî su il 
moràl de int e a rinfuartî la voje di 
tornà in pîts. E dut ce che si veve 
spindùt par dute che vore (ancje i 
500 milions di liris che ur veve 
consegnàts bons. Battisti) nol jere par 
nuje spindùt dibant. Anzit. 
I alpins in Friùl a son une des plui 
bielis realtàts culturàls. Il lòr spirt al 
interprete il miòr spirt furlan: jessi 
fradis, la solidarietàt, il jutori. Se tu 
às bisugne di une man, cîr un alpin e 
no tu varàs fastidi. No si tirin mai 
indaùr, simpri pronts. E no si 
dismentein dai lòr fradis. A son la 
muse nete dai nestris paîs. Une 
scuele di umanitàt e une panarie di 
valòrs. 
Pardabon a mertin di jessi onoràts 
parcè che in lòr o onorìn lis plui 
bielis virtàts dal nestri popul. Un 
popul il nestri che magari nol è usàt 
masse a doprà la lenghe e lis peraulis 
tocje tiràlis fàr cu lis tanais, ma che 
in cont di mans e pîts, di voris, nol 
patis sconfronts. Baste viodi in chescj 
dîs chel frutat furlan ch'al à vincude 
la seconde tape dal Gîr d'Italie, 
Jonathan Milan di Buje. Biel che j 
fasevin i cumpliments e j 
domandavin ce che al provave, nol 
saveve dî nujàtri che “incrodibil” 
compagnàt ancje di cualchi lagrime 
di gjonde. Lui ce che al veve di dî lu 
veve za dite tanche velocist. Nol veve 
nuje ce zontà. O forsit, come che al à 
fat, dome: o soi furlan. Al è dite dut. 
Tant che chel frutat, tornàt de visite 
militàr: alpin jo, mame. 


LA VITA CATTOLICA 


NUOVO PASSO 


1 cuore non solo al centro 
del corpo umano, luogo 
degli affetti e della vita, ma 
anche sorgente pulsante 
della comunicazione 
interpersonale. Lo ricorda 
Papa Francesco, che nei messaggi 
delle ultime due Giornate 
mondiali delle Comunicazioni 
sociali ha indicato il cuore quale 
singolare “centro nevralgico” per 
la comunicazione ecclesiale e 
non. «Parlare con il cuore» sarà 
anche il titolo del convegno che 
l’Arcidiocesi di Udine proporrà 
venerdì 26 maggio in seminario 
a Castellerio, un momento 
formativo dedicato a chi — 
professionisti e volontari — si 
occupa di comunicazione. Anche 
nella Chiesa. 
«Il cuore è un organo che 
funziona da solo, ma ha bisogno 
di essere allenato. Nel suo 
messaggio, il Papa cita esempi in 
cui le parole possono dividere, 
generare conflitti: in ogni luogo 
che abitiamo, anche nel digitale, 
possiamo essere portatori di un 
messaggio di luce. Da cristiani 
siamo chiamati a farlo». Parole 
di Fabio Bolzetta, giornalista di 
TV2000 e presidente 
dell'associazione WeCa (Web 
cattolici), realtà che da vent'anni 
offre strumenti, contenuti e 
formazione a chi, nelle 
Parrocchie soprattutto, si occupa 
di comunicare iniziative, attività, 
informazioni che hanno sullo 
sfondo una comunicazione 
particolare, un Annuncio con la 
“A” maiuscola. Bolzetta sarà 
presente al convegno diocesano 
del 26 maggio a Castellerio. 
Cosa significa, per una 
Parrocchia, saper usare gli 
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Il giornalista Fabio Bolzetta 


strumenti di comunicazione 
odierni? 

«Significa innanzitutto voler 
arrivare a tutti: a chi è più 
lontano, alle nuove generazioni, 
a chi è “sulla soglia”. I nuovi 
media non sostituiscono i mezzi 
ordinari, ma si integrano con 
essi». 

In che modo? 

«La questione è formativa: è 
importante conoscere gli 
strumenti di comunicazione per 
applicare le opportunità che essi 
offrono. Pensiamo a ciò che 
abbiamo vissuto durante la 
pandemia, quando le nuove 
tecnologie hanno consentito alla 
Chiesa una particolare vicinanza 


e prossimità. Uno degli impegni 
principali di WeCa è proprio la 
formazione: ogni settimana 
proponiamo contenuti, 
soprattutto video sul nostro 
canale YouTube, per conoscere 
gli strumenti di comunicazione e 
imparare a utilizzarli». 

Perché una Collaborazione 
pastorale dovrebbe investire 
energie, talvolta denaro, 
anche nel campo 
comunicativo? 

«L'investimento va inteso 
innanzitutto in termini di 
pensiero ed energie, prima che di 
denaro. Gli strumenti a 
disposizione, infatti, sono anche 
opportunità di risparmio: 
nessuno vuole cancellare il 
bollettino parrocchiale, ma è 
possibile utilizzare strumenti e 
competenze nuove — penso alla 
newsletter, che va redatta con 
cura anche utilizzando servizi 
gratuiti on-line —- per raggiungere 
persone nuove. Il digitale non 
sostituisce, ma integra la 
comunicazione già presente. La 
parola chiave, in questo caso, è 
proprio “rete”». 

A proposito di rete, spesso 
lamentiamo l'assenza dei suoi 
“nodi” più giovani: è 
immaginabile, in Parrocchia, 
un coinvolgimento dei 
giovani a partire dalle loro 
capacità digitali? 

«Va immaginato! Purtroppo c'è 
una cosa che bisogna dire 
chiaramente: spesso le nuove 
generazioni vengono coinvolte 
soltanto nelle loro competenze 
tecnologiche, come degli 
esecutori di ciò che altri 
pensano. Non va interpellata 
solo la loro tastiera, chiedendo ai 
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giovani di tradurre sullo schermo 
ciò che altri scrivono su carta: la 
sfida è quella di ragionare su una 
progettualità che coinvolga le 
nuove generazioni anche in 
senso “gerarchico”. Oggi anche 
un sito web può diventare luogo 
di un potenziale incontro: se 
pensiamo alle opportunità di un 
coinvolgimento dei giovani della 
Parrocchia, assegnando loro 
anche delle responsabilità, allora 
nasceranno molte idee anche 
nelle realtà più piccole». 
Sui social media (ma anche 
“fuori dagli schermi”) 
possiamo definirci tutti 
comunicatori. Cosa significa 
“parlare con il cuore”, come 
afferma il Papa? 
«È una sfida grande. Nell'ultimo 
Messaggio per la Giornata delle 
Comunicazioni sociali il Papa 
invita a comunicare 
cordialmente: in contesti di 
grande polarizzazione vuol dire 
riscoprire un modo di 
comunicare che ci pone davanti a 
una scelta ben precisa, che 
collega testa e cuore, ragione ed 
emozione. In altre parole, 
ognuno di noi è responsabile di 
un messaggio da portare in 
prima persona. La cultura del 
digitale non dev'essere percepita 
come una semplice trasmissione 
di informazioni: è coinvolgere 
persone che scelgono 
consapevolmente di portare un 
messaggio buono, che viene 
proprio dal cuore». 
Giovanni Lesa 
L'audio dell'intervista 
con Fabio Bolzetta si potrà 
ascoltare sul sito 


www.radiospazio103.it 
nella sezione Podcast 


CONVEGNO. Venerdì 26 maggio, a Castellerio, evento diocesano sulla comunicazione ecclesiale. 
Invitati in particolare gli operatori delle Collaborazioni pastorali, ma anche sacerdoti e giornalisti 


Strumenti tradizionali e digitali 
da integrare. Per «parlare con il cuore» 


IL PROGRAMMA 


Il convegno diocesano per gli 
operatori delle Comunicazioni sociali, 
in programma nella sala “Madrassi” del 
seminario di Castellerio venerdì 26 
maggio, si aprirà alle 15.30 coni 
consueti saluti di rito, primo fra tutti 
quello dell'arcivescovo mons. 
Mazzocato. A seguire, Fabio Bolzetta 
offrirà il suo intervento sul tema 
«Parlare con il cuore: esiste uno “stile 
cristiano” di comunicazione?». Nella 
seconda parte del pomeriggio ci sarà 
spazio per la condivisione di tre buone 
pratiche dalle Collaborazioni pastorali, 
riguardanti lo sviluppo di uno 
specifico progetto digitale, 
l'evoluzione di un bollettino 
parrocchiale e la diffusione del 
settimanale diocesano. Un intervento 
finale traccerà le linee operative dello 
sviluppo dell'ambito “Cultura e 
comunicazione” nelle Collaborazioni 
pastorali. Chi desidera, infine, potrà 
fermarsi a cena nei locali del 
seminario. 


| destinatari 


Il convegno è aperto a tutte le persone 
interessate. Particolarmente invitati 
sono gli operatori pastorali dell'ambito 
Cultura e comunicazione: referenti 
dell'ambito, redattori di bollettini 
parrocchiali, curatori di siti web o 
social media ecclesiali, diffusori del 
settimanale diocesano, membri dei 
gruppi culturali parrocchiali, ma non 
solo. Anche i sacerdoti e i direttori dei 
Consigli pastorali di Collaborazione. 
L'evento è aperto anche a giornalisti, i 
quali — grazie alla collaborazione 
dell'Ordine dei giornalisti del Fvg — 
possono ottenere quattro crediti 
formativi. 


I partner del convegno 


Numerosi sono i partner dell'evento, 
realizzato grazie ai fondi 8xmille: in 
primis l'associazione WECA (Web 
Cattolici) e l'Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia. Patrocinano il 
convegno l'Ufficio nazionale per le 
Comunicazioni sociali della Cei, 
l'Unione cattolica della stampa italiana 
(Ucsi) del Fvg e la Federazione italiana 
dei settimanali cattolici (Fisc). Partner 
speciali i media diocesani la Vita 
Cattolica e Radio Spazio. 


Iscrizioni online entro il 22 


La partecipazione al convegno è 
gratuita, previa iscrizione on-line da 
effettuarsi entro il 22 maggio sul sito 
www.comunicazionisociali.diocesiudi 
ne.it. Solo a chi si fermerà a cena è 
chiesto un contributo spese. 
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CHIESA 


a prima reazione è la paura, ma 


poi a colpire, più di tutto, al di 
là dell'assistere a fenomini che 
non si spiegano dal punto di vi- 


sta fisico, è la forza dell'interven- 

to di Dio: la forza della preghiera nel nome 
di Gesù, la comunione dei santi e il ruolo di 
Maria Santissima nell’esorcismo. Quello che 
vedi, assistendo ad un esorcismo, è che il de- 
monio ha una grande paura della preghiera. Ha 
grande paura della nostra fede». 
I coniugi Valeria Baldan e Giovanni Ziberna, 
friulani d'adozione, sono i registi di “Libera nos. 
Il trionfo sul male”, docufilm prodotto dalla 
Sine Sole Cinema che, dopo il successo registra- 
to in marzo a Latisana nell’incontro-proiezio- 
ne promosso dalla comunità Fonte di Acqua- 
viva, sarà ora proiettato nuovamente, questa 
volta a Tolmezzo, venerdì 12 maggio. 
Il film, raccontano i registi, è nato da una loro 
esperienza diretta che li ha visti partecipare, in 
qualità di ausiliari, a diversi esorcismi e «vuole 
essere un percorso per aiutare lo spettatore a 
sfatare luoghi comuni sull'argomento, rispon- 
dere a domande, smantellare pregiudizi, fugan- 
do dubbi al fine di rimuovere l'enorme confu- 
sione sul tema, sempre più spesso alimentata 
dai media e da una cinematografia interessata 
più all'aspetto orrorifico e sensazionalistico, 
che cade in superficialità presentando in ma- 
niera distorta e incongruente la figura dell’esor- 
cista e del suo ministero». L'appuntamento a 
Tolmezzo è fissato per venerdì 12 maggio alle 
20.30 al Nuovo Cinema David. La serata si apri- 
rà con il saluto del parroco, mons. Angelo Za- 
nello, e la presentazione da parte di don Harry 
Della Pietra, vicario foraneo. Alla proiezione 
seguirà un dibattito. 


Assistere a un esorcismo 


Innanzitutto, che cosa significa assistere ad un 
esorcismo da ausiliare? «L'ausiliare — ha antici- 
pato Valeria Baldan ai microfoni di Radio Spa- 
zio - è un laico o un sacerdote non esorcista 
che si occupa di assistere l'esorcista aiutandolo 
sia nell'assistenza della persona posseduta, se 


FILM E DIBATTITO. A Tolmezzo nuova proiezione di “Libera nos. Il trionfo sul male” 
dopo il successo a Latisana. Parlano i registi: il demonio ha grande paura della nostra preghiera ‘fi 


L'esorcismo, oltre i luoghi comuni 


La partecipata proiezione di “Libera Nos” a Latisana, promossa dalla Comunità Fonte di Acquaviva 


urtroppo il Diavolo esiste ed è un essere perverso e pervertitore, 
ma è anche una creatura incatenata che deve obbedire ai coman- 


Don Della Pietra: il demonio è creatura incatenata che non può vincere 


«Un rito di liberazione che ha tutta 
la forza della preghiera della Chiesa» 


re forme straordinarie di azione diabolica. 
«Il demonio agisce in due modi - spiega don 


LA VITA CATTOLICA 


LIBERA NOS 
TRIONFO SUL MATE 


La locandina del film 


di di Dio». Don Harry Della Pietra, vicario foraneo della Mon- 

tagna, è uno dei quattro sacerdoti esorcisti che operano nella no- 

stra diocesi, nominati dall’Arcivescovo per svolgere il servizio del 
“ministero della guarigione e dell'esorcismo”. In sette anni di servizio, raccon- 
ta, ha incontrato oltre un centinaio di persone. Ma dei tanti che chiedono aiu- 
to, precisa, forse solo una persona su dieci ha realmente bisogno di esorcismo. 
Per questo il primo compito degli esorcisti è di ascoltare, discernere e orientare 
le persone verso il percorso di guarigione più rispondente alla specifica situazio- 
ne (che talvolta può essere di tipo psicologico o psichiatrico) e solo in un secon- 
do momento proporre il rito dell’esorcismo a coloro che sembrano manifesta- 


Della Pietra -: in modo ordinario, attraverso le 
tentazioni, ein modo straordinario — e tale azione 
riguarda poche persone, attraverso diversi gradi di influenza. In questo caso par- 
liamo di persone possedute, vessate, ossesse o di infestazione quando il demo- 
nio svolge la sua azione su luoghi e cose». Le persone che manifestano forme 
di azione diabolica si aiutano attraverso delle preghiere di liberazione, spiega 
don Della Pietra: «L'esorcista, aiutato da degli ausiliari, che pregano con lui, qua- 
si mai in una volta sola, ma in più momenti, si fa tramite dell'aiuto di Dio che 
agisce attraverso la sua Chiesa. L’'esorcismo è un rito liturgico dietro al quale c'è 
tutta la forza della preghiera della Chiesa». 


Don Harry Della Pietra 


necessario trattenendola affinché non rechi dan- 
no a se stessa o ad altri, sia partecipando spiri- 
tualmente con la propria preghiera interiore». 
«Nella nostra esperienza - ha continuato Bal- 
dan - abbiamo potuto sperimentare cosa suc- 
cede durante un esorcismo e ci ha colpito enor- 
memente vedere come il Signore agisca con 
straordinaria potenza per salvare tutte le anime 
e vedere che chi ha paura è proprio il diavolo». 
Il film, ha raccontato la regista, oltre a spiegare 
nel dettaglio in cosa consiste l'esorcismo, per- 
ché è necessario, chi è la figura dell’esorcista ec- 


del bene che trionfa sul male». 

Il film “Libera nos. Il trionfo sul male” si è av- 
valso della supervisione dell'Aie (Associazio- 
ne italiana esorcisti) e di interviste con sacer- 
doti esorcisti, teologi, psichiatri. «Abbiamo vo- 
luto raccontare questo fenomeno - conclude 
la regista — sia per fare chiarezza sull'azione 
straordinaria del demonio che può colpire al- 
cune persone, sia per far emergere come l’esor- 
cismo cattolico sia soprattutto un momento di 


cetera, racconta che l’esorcismo è innanzitutto un 
«luogo di luce». Per questo, precisa la regista, «il 
film non spaventa affatto e può essere visto da tut- 
ti. È una visione che risponde a tante domande e 
rincuora». 

«È vero che talvolta negli esorcismi capita di assi- 
stere a fenomeni preternaturali che possono spa- 
ventare - continua Baldan -. Ma, anche di fronte 
a questo e a percorsi di grande sofferenza, ciò che 
più colpisce, in definitiva, è la straordinaria forza 


preghiera e un atto di carità, in forza del qua- 

le, per la fede nel Signore Gesù e l'autorità 

da Lui conferita alla Chiesa, la Grazia di Dio 
e la Sua salvezza vincono le tenebre». 

servizi di Valentina Pagani 

e Valentina Zanella 

L'audio dell'intervista con la regista 

Valeria Baldan si potrà ascoltare su 

Radio Spazio nella rubrica “Sotto la lente” 

giovedì 11 maggio alle 7.30, 9.30 e 12.30 


PAROLA 


«Chi mi ama sarà amato dal Padre mio» 


DI DIO 


14 maggio 
VI Domenica del 
Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

At8, 5-8. 14-17; 


Gv 14, 15-21. 


Sal. 65; 1 Pt3, 15-18; 


on tre parole possiamo indicare il 

contenuto delle letture di questa VI 

domenica di Pasqua: gioia, speranza 

e amore. 

Nella prima lettura (At 8,5-8.14-17) 
c'è un passaggio che ci parla di gioia (v.8). 
Può sembrare un particolare secondario 
rispetto all'iniziativa grande dell'annuncio 
del Vangelo da parte di Filippo in Samaria, 
ma la gioia per Luca non è un elemento di 
poco conto. 
La gioia autentica, profonda, che è 
presente nel cuore dell'uomo anche 
dentro le vicende più dolorose e difficili è 
segno certo della presenza e dell'opera di 
Dio. 
Di speranza ci parla invece Pietro nella 
seconda lettura (1Pt 3,15-18), in un 
contesto dove forse ci spetteremmo il 
termine fede. Viene spontaneo infatti 
pensare che dovremmo essere in grado di 


dare ragione del nostro credo con le sue 
molteplici verità di fede. Pietro invece ci 
parla di speranza, non perché la fede non 
sia importante, ma forse perché ciò di cui 
le persone hanno bisogno in questo 
momento è proprio la speranza. Speranza 
di un senso, di una realizzazione, di una 
felicità piena, speranza di una pace 
autentica e duratura. Speranza di una 
salvezza affidabile, una speranza basata 
sulla Pasqua di Cristo che ci mostra 
l’amore del Padre assicurandoci che mai 
saremo abbandonati e che vivremo per 
sempre. Siamo allora tutti chiamati a 
testimoniare questa speranza come un 
dono che ci è stato dato, con dolcezza e 
rispetto, con una retta coscienza (v. 16) 
come afferma l'apostolo. 

La terza parola è amore, ed è ben 
sottolineata nel Vangelo di Giovanni (Gv 
14,15-21). Un amore che viene da Dio, 


ma che è chiesto anche a noi. Un amore, il 
nostro, che deve essere allora molto 
concreto e che comporta l'accoglienza dei 
comandamenti. E questi non sono ordini 
da eseguire, ma il duplice comando 
dell'amore verso Dio e verso il prossimo. 
Ecco allora un amore che ci inserisce nella 
stessa vita trinitaria. Chi accoglie i miei 
comandamenti e li osserva mi ama. Chi 
mi ama sarà amato dal Padre mio e 
anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui (v. 
21). 

Gioia, speranza e amore sono doni dello 
Spirito Santo. San Paolo indica come 
primo frutto dello Spirito Santo proprio 
l’amore e sempre l'Apostolo delle genti 
afferma che la gioia è uno dei frutti dello 
Spirito mentre San Luca nel suo Vangelo 
ricorda, al capitolo decimo, l'esultanza 
proprio nello Spirito Santo di Gesù 
quando vede tornare pieni di gioia i 72. 


Paolo, inoltre, nella lettera ai Romani 
afferma: il Dio della speranza vi riempia 
nel credere, di ogni gioia e pace, perché 
abbondiate nella speranza per la virtù 
dello Spirito Santo (Rm 15,13). Ecco il 
collegamento tra credere, gioia, pace e 
speranza, ed è appunto lo Spirito Santo 
che ci fa abbondare di speranza. La 
speranza poi non delude, perché l'amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato 
dato (Rm 5,5). 
Papa Francesco ci consegna una 
immagine bella della speranza che come 
una vela gonfia del soffio dello Spirito 
spinge la barca, a seconda dei casi, al largo 
o a riva. La speranza riempia allora il 
nostro cuore insieme alla gioia e all'amore, 
mentre ci prepariamo alla grande festa 
dello Spirito Santo, la festa di Pentecoste. 
don Alberto Santi 


LA VITA CATTOLICA 


Maggio 
Fioriscono 

le iniziative 
mariane 

nelle parrocchie 


Lala 


| Rosario a Feletto 


e panche ele sedie disposte in cer- 

chio, all'aperto, le candele accese, 

i fiori, e al centro Lei, Maria. Tut- 

to intorno i fedeli, famiglie e bam- 

bini, radunati peruna sera nonin 

chiesa ma nel cortile di una delle case 

del paese, a rotazione. Nel mese per ec- 

cellenza dedicato alla devozione per la 

mamma di Gesù nelle parrocchie fiori- 

scono le iniziative mariane e in tanti pae- 

si il Rosario si recita proprio tra le case. 

Da Feletto a Laipacco, da Castions delle 

Muraalatisana, solo perfare alcuni esem- 

pi. E in alcune comunità la devozione 

mariana si nutre ancora oggi di tradizio- 

ni che affondano le loro radici in un pas- 
sato antico. 


A Porpetto la Madonna “ritrovata” 


A Porpetto, l'antica statua della Madon- 
na vestita (ne scriviamo qui a destra) — re- 
cuperata e ripristinata al culto nel 2021 
grazie all'interessamento dell'allora vica- 
rio parrocchiale don Alberto Paschini ed 
al coinvolgimento di diversi parrocchia- 
ni-hainiziato il suo “pellegrinaggio” tra 
i cortili delle case, accolta dalla preghie- 
rae dal canto delle antiche litanie. «La sta- 
tua risale alla metà del Settecento. Era ve- 
nerata a Porpetto nella festa del Perdon 
e poi è stata sostituita — racconta uno dei 
parrocchiani, Federico —. Il suo recente 
ritrovamento, in una cassapanca, è stato 
accolto con grande gioia e molti paesa- 
ni si sono impegnati nel recupero: chi 
nell’integrazione delle parti mancanti, 
chi nella realizzazione della portantina, 
chi nel confenzionamento del nuovo abi- 
to». Oggi la Madonna vestita “ritrovata” 
viene accolta di cortile in cortile e in tan- 
ti si radunano attorno a lei nel mese di 
maggio, a invocare protezione sotto a 
quel manto che rammenta a tutti l'amo- 
re della Madre. 


“Luce e Canto”a Castions delle Mura 


Anche Castions delle Mura custodisce 
unastoria di devozione antica, che attra- 
versa i secoli, verso la “Madone di Corte- 
vecchia-Curviere”. Nell'attesa di vedere ri- 
conosciuta l'intitolazione a Santuario del- 
la chiesa di S. Maria Assunta, da secoli 
luogo di devozione e custode di ex voto 
settecenteschi, la parrocchia ha organiz- 
zato anche quest'anno un calendario di 
eventi mariani. All'appuntamento fisso 
con il rosario serale (alle 20) — itineran- 
te nelle giornate di giovedì 11 (all'anco- 
na di Via Banduzzi), 18 (area scuola 


1 direttore generale dell'Organizzazione 

Mondiale della Sanità ha annunciato lo 

scorso 5 maggio che il Covid-19 non co- 

stituisce più un'emergenza sanitaria pub- 

blica di interesse internazionale. È stato 

un tempo difficile in cui le nostre comunità cristia- 
ne sono state prossime con la preghiera e le opere di 


carità a chi ha sofferto la malattia e le conseguenze 
della difficile fase economica». Così si legge in una 
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Gol cuore Tivolto'a.Maria 


Domenica 7 maggio il Rosario attorno alla statua della Madonna Vestita, a Porpetto, si è recitato nel cortile di Roberto Dri 


Da Castions delle Mura a Feletto, da Porpetto a Nimis e in tutto il Friuli 
è un coro di preghiere. Il Rosario dalle chiese si espande tra le vie, al cospetto 
delle ancone, fin nei santuari. E in tanti paesi anche nei cortili delle case 


dell'infanzia), 25 (Lottizzazione Comel- 
li) e di mercoledì 31 maggio (ancona “dai 
vieris”) - si aggiungono gli eventi del 
“Maggio di luce e di canto”. Si comince- 
rà martedì 16, alle 21, con Musica medi- 
ca, concerto di musica classica e religio- 
sa con l'Orchestra di Medici Tedeschi. Do- 
menica 21, alle 20.30, il prof. Ferruccio 
Tassin parlerà della storia del Santuario 
e degli ex-voto restaurati. Infine venerdì 
26, alle 20.30, “La preghiera degli umi- 
li”, riflessioni sulla devozione mariana a 
cura di don Samuele Cristiano Zentilin, 
parroco coordinatore della Collabora- 
zione pastorale (Cp) di Palazzolo dello 
Stella. 


Latisana e Ronchis. Rosario itinerante 


Anche nel Latisanese per tutto il mese di 
maggio vengono proposti diversi mo- 
menti di preghiera, di cui alcuni “itine- 
ranti” così che ciascuno possa scegliere 
gli orari più consoni alle proprie esigen- 
ze. In duomo a Latisana si recita il rosa- 
rio ogni sera alle 18, tranne il mercoledì 
quando la preghiera si sposta all'aperto: 
mercoledì 10 presso la Madonnina del 
parco, a Paludo, il 17 maggio al capitel- 
loin zona Pep, il 24 alla Madonnina del 
parco dell'Ospedale, per concludere il 31 
maggio al capitello di via Stretta. Rosario 
itinerante anche a Ronchis, venerdì 12 in 
chiesa, venerdì 19 in località SS. Trinità e 
il 26 a Sante Sabide. 


A Nimis presso le icone 


Anche a Nimis il rosario si vive per tutto 
il mese di maggio in forma itinerante, 
presso le antiche ancone del paese. «I'espe- 
rienza è partita lo scorso anno e ha riscos- 
so buona partecipazione, per questo si è 
deciso di ripeterla», fa sapere il parroco, 


Lettera inviata dalla Presidenza della Cei ai Vescovi, 
nella quale si ricordano «le tante persone che hanno 
perso la vita, tra cui centinaia di sacerdoti che hanno 
contratto l'infezione adoperandosi per il proprio mi- 
nistero» e si esprimono «sentimenti di gratitudine per 
il personale sanitario» e «per tutti coloro che, in qual- 
siasi maniera, hanno dato il loro contributo per alle- 
viare i disagi e affrontare la crisi». La Presidenza della 
Cei segnala, infine, «che tutte le attività ecclesiali, li- 


moi 


Processione alla chiesa della B.V. di Cortevecchia - Curviere a Castions delle Mura 


pre Rizieri De Tina, che tramite il fogliet- 
to settimanale coglie anche l'occasione 
per ringraziare le persone della parroc- 
chia che hanno curato le icone durante 
l'anno. L'appuntamento è fissato ogni se- 
ra per le 20.30. Mercoledì 10 maggio ri- 
trovo all'ancona “là di Zinot”, giovedì 11 
e venerdì 12 “in Cente”, il 15 e 16 “là di 
Tubet”, poi in “borg di Pulgs” (17 e 18 
maggio) e in “borg di Abàs” (19). 


Faedis, preghiera nei piccoli borghi 


A Faedis come a Campeglio l'appunta- 
mento peril rosario è ogni sera (alle 18.30 
a Campeglio, alle 20 a Faedis), ma da 
quest'anno alcune giornate sono dedi- 
cate anche alle piccole comunità. Si è par- 
titi giovedì 4 da Canal di Grivò, dove si 
tornerà il 22 maggio, mentre il 15 e 29 
maggio sarà la volta di Ronchis (sempre 
alle 18.30). 

La chiusura del mese mariano si vivrà il 
31 salendo tutti assieme alla chiesetta de- 
dicata alla “Madonna del latte” presso il 
castello di Zucco, perla S. Messa eun mo- 
mento di festa. 


A Feletto e Laipacco nei cortili 


A laipacco, alle porte di Udine, riprende 
dopo la pandemia la tradizione di prega- 
reil rosario nei cortili del borgo (ogni mar- 
tedì alle 18). La preghiera è animata dal- 
le Serve di Maria del Cuore di Gesù. 
Anche la parrocchia di Feletto Umberto 
ripropone il rosario in forma itinerante, 
accolto il mercoledì sera nei giardini di al- 
cune case del paese. «Una proposta che 
ha riscontrato buona risposta — sottolinea 
il parroco, don Marcin Gazzetta —. Un bel 
modo per consolidare il senso di comu- 
nità attorno alla fede». 


Pasian di Prato. Rosario in“Cp” 


Nella Cp di Pasian di Prato il rosario vie- 
ne celebrato in ognuna delle quattro co- 
munità, ma ogni lunedì di maggio i fede- 
li si riuniscono in una delle chiese del ter- 
ritorio per stringersi tutti quanti sotto il 
manto di Maria. Il 15 maggio appunta- 
mento nel cortile parrocchiale di Pasian, 
il 22 nella chiesa campestre di Bonavilla. 
Giovanni Lesa 

e Valentina Zanella 


Fine dell'emergenza sanitaria. Le nuove indicazioni della Presidenza Cei 


turgiche, pie devozioni, possono tornare a essere vis- 
sute nelle modalità consuete». Resta salva la possibi- 
lità per i Vescovi diocesani di disporre o suggerire al- 
cune norme prudenziali come l’igienizzazione delle 
mani prima della distribuzione della Comunione o 
l’uso della mascherina perla visita ai malati fragili, an- 
ziani o immunodepressi. Riteniamo sia altresì oppor- 
tuno che cessino, o quantomeno siano diminuite nel 
loro numero, le celebrazioni trasmesse in streaming». 


Il culto delle 
Madonne vestite 


espressione “Madonna 

vestita” «indica un 

particolare modo di 

realizzare l'immagine 

della Vergine Maria, 
scolpendo con maestria e 
precisione solo alcune parti (il 
collo, la testa, le mani, i piedi) e 
abbozzando le restanti parti del 
corpo, oppure sostituendole con 
manichini realizzati con stecche di 
legno. L'immagine veniva poi 
ricoperta con un vestito, 
generalmente realizzato con stoffe 
sontuose e broccati raffinati, e 
adornata con i gioielli “ex-voto” e 
gli ori del tesoro. Le “Madonne 
vestite” iniziano ad apparire in 
alcune chiese di Venezia a partire 
dal XV secolo e la loro diffusione 
in territorio lagunare si espande 
particolarmente nel ‘700 e ‘800. 
Meno costose e meno pesanti, 
erano anche più maneggevoli per il 
trasporto in processione». A 
descriverne il culto è don Alberto 
Paschini, in uno scritto pubblicato 
su un foglietto della parrocchia di 
Porpetto, dove il sacerdote ha 
prestato servizio fino al 2022. 
Come molte altre chiese friulane, 
anche la Pieve di Porpetto possiede 
infatti una preziosa statua di 
“Madonna vestita”, riconducibile 
alla metà del ‘700 e venerata fino 
alle feste del Perdon del 1932. «In 
seguito fu acquistata una nuova 
statua, a causa della pressione che 
le autorità religiose fecero sui 
parroci, ritenendo che le statue da 
vestire fossero poco rispettose della 
santità della Vergine. Di recente, 
però l’opera è stata recuperata e 
restaurata». 
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GIOVANI IN CAMMINO 
Da Aquileia a Cervignano 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Venerdì 12 maggio: alle 
16 alla Fraternità sacerdo- 
tale a Udine, S. Messa con i 
sacerdoti residenti. 
Sabato 13: alle 17 in Cat- 
tedrale a Udine, S. Messa 
in occasione della 942 
Adunata nazionale degli Alpini (Ana). Alle 18.30 
al Teatro Giovanni da Udine, scambio di saluti tra 
le autorità e l’Ana. 

Domenica 14: alle 9 a Udine, sfilata in occasione 
della 942 Adunata nazionale degli Alpini. Alle 11, 
S. Messa al Santuario delle Grazie. 

Lunedì 15: a Zelarino, Commissione per il diaco- 
nato permanente. 

Martedì 16: a Pordenone, incontro con i rettori 
dei Seminari del Nordest. 

Mercoledì 17: a Udine, alle 10, in Sala Scrosoppi, 
assemblea della Fraternità sacerdotale; alle 18 al 
Santuario delle Grazie convegno “Può un uomo 
moderno credere alla divinità di Gesù Cristo? 
Scienza, fede e ragione, alla prova della moder- 
nità”, con mons. Filippo Santoro e Maria Ubiali. 
Giovedì 18: alle 9.30 a Castellerio, Consiglio pre- 
sbiterale. 

Sabato 20: alle 9.15 in Sala Paolo Diacono a Udi- 
ne, convegno organizzato della Conferenza epi- 
scopale Triveneta sulla Liturgia. 

Alle 10 al Seminario di Castellerio, Consiglio pa- 
storale diocesano. Alle 18 nella chiesa di S. Quiri- 
no a Udine, S. Messa e Cresime. 

Domenica 21: alle 10.30 nella chiesa del Buon 
Pastore a Udine, S. Messa e Cresime. Alle 16.30 in 
Cattedrale, celebrazione eucaristica con l'ordina- 
zione presbiterale di Emanuele Paravano. 


» 
ld 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


RN CURIA E MEDIA DIOCESANI, UFFICI CHIUSI 

In occasione della 942 adunata nazionale degli 
Alpini, viste le chiusure al traffico di molte strade 
della città di Udine, gli uffici della Curia arcive- 
scovile e dei media diocesani la Vita Cattolica e 
Radio Spazio rimarranno chiusi nella giornata di 
venerdì 12 maggio. Riapriranno regolarmente 
lunedì 15 maggio con i consueti orari. 
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CHIESA 


Hun pomeriggio sui passi del Cammino Celeste, a partire dal 
luogo in cui nasce la nostra fede. Ecco una nuova proposta 
lanciata dalla Pastorale giovanile diocesana per adolescenti e 
giovani (dalla prima superiore fino ai 30 anni) e in particolare peri 
giovani che parteciperanno alla Giornata mondiale della gioventù 
di Lisbona. L'appuntamento è per sabato 20 maggio con ritrovo 
ad Aquileia alle 14.45. | giovani si metteranno in cammino dopo il 
rinnovo delle promesse battesimali, destinazione Cervignano 
(circa 7,5 km). In conclusione, S. Messa e cena al sacco. 
Prenotazioni entro il 15 maggio sul sito www.pgudine.it 


NEL TARVISIANO 
Gmg «ai confini» 


VU 


erto che anche io ho paura. Ma 


non voglio lasciare alla paura 
il comando della mia vita. Non 
sempre ci riesco, ma cerco di 
far sì che essa non influenzi le 
mie decisioni». Va dritto al cuore delle que- 
stioni, non fermandosi mai in superficie Sam- 
my Basso, il biologo veneto impegnato da an- 
ni nel promuovere la ricerca sulla progeria. Lui 
che più di tutti sa quanto ogni minuto sia pre- 
zioso, accetta sempre la sfida del mettersi in 
gioco - nella vita come nelle interviste — e lo 
fa senza risparmiarsi, mescolando intelligen- 
za e autoironia. 
27 anni, Sammy Basso è la persona più lon- 
geva almondo affetta da progeria, malattia ge- 
netica rarissima che provoca invecchiamento 
precoce (fisico, ma non mentale). In questi 
giorni è in Spagna, per partecipare ad un mee- 
tingscientifico sulle malattie genetiche, ma tro- 
va comunque il tempo per rispondere a qual- 
che domanda in vista del suo intervento la 
prossima settimana a Udine, come ospite d'ec- 
cezione — il 17 maggio alle 20.30 nello Spazio 
Venezia di via Stuparich 8 — del quarto e ulti- 
mo incontro nel cartellone dei Mercoledì 
dell'Angelo, organizzati dalla Pastorale giova- 
nile del Vicariato urbano di Udine. 
La sua è una storia che ha dell'incredibile. Il 
verdetto dei medici arriva quando Sammy ave- 
va due anni: non avrebbe superato il tredice- 
simo compleanno. Ma il ragazzo e la famiglia 
non si arrendono. Sammy combatte con una 
malattia che innesca, a cascata, l'insorgere di 
altre patologie tipiche dell'anziantità. Dopo la 
maturità scientifica si iscrive alla facoltà di Scien- 
ze naturali e nel 2018 si laurea con lode con 
una tesi sulle terapie innovative per rallentare 
l'avanzamento della progeria. Nel 2021 ottie- 
ne la seconda laurea in Biologia molecolare. 
Sammy, cosa vuole trasmettere ai giovani 
che incontrerà a Udine? 


«Risponderò semplicemente alle lo- 
ro domande. Non ho ricette né con- 
sigli da dare, mi piace pensare di es- 
sere ancora “in ricerca” e sicuramen- 
te non arrivato. Metterò semplice- 
mente a loro disposizione la mia 
esperienza di vita, che per certi aspet- 
ti è quella di tanti altri, per altri versi 
è unica. Vorrei trasmettere quanto la 
fede sia importante per me, come 
persona ma anche come scienziato». 
Come si legano fede e ricerca? 
«In maniera indissolubile. La ricerca 
scientifica deve essere obiettiva ed 0g- 
gettiva al 100%, ma per me la ricer- 
ca scientifica è anche un metodo di 
ricerca verso Dio, di cercare la firma 
in quello che Lui ha creato». 
L'incontro a Udine ha per tema 
“La fede può cambiare la mia vi- 
ta”. Come ha cambiato la sua? 
«Posso dire che non è stato un cam- 
biamento che mi ha rivoluzionato 
la quotidianità. È stato, piuttosto, un 
modo diverso di vederla. La fede mi 
consente una visione più ampia. 
Quando temo di non farcela, ho fe- 
de che non sono solo le mie forze a 
fare la differenza. E questo vale an- 
che per la ricerca». 

Come procede la ricerca sulla pro- 
genia? 

«Siamo in vista di qualcosa di nuovissimo. Non 
siamo mai stati così vicini alla cura. Da una parte 
un farmaco che è stato sperimentale per molto 
tempo ora è stato approvato e questo sicuramen- 
teè positivo; dall'altra si stanno studiando altri far- 
maci, che saranno più efficaci e in quel caso avrem- 
mo una cura definitiva, non più un aiuto e basta. 
Siamo al punto in cui manca quel passetto in più». 
Quanta fatica c'è dietro a tutto questo? 
«Tantissima. La ricerca è qualcosa di incredibile, ti 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


Mi sono prorogate a fine maggio le iscrizioni a «Udine vive laGmg... 
ai confini», l'esperienza che la Pastorale giovanile diocesana propone 
in concomitanza e in comunione con la Giornata mondiale della 
gioventù di Lisbona. Dal 1° al 6 agosto i giovani partecipanti potranno 
vivere un'esperienza internazionale sul confine tra Italia, Austria e 
Slovenia. | giorni nel tarvisiano saranno scanditi da catechesi e 
preghiera, uscite e gemellaggi, momenti di socializzazione, escursioni. 
L'esperienza culminerà nel collegamento in diretta con la veglia della 
Gmg a Lisbona, guidata da Papa Francesco, e con la Santa Messa 
finale insieme all'arcivescovo Mazzocato. Info sul sito www.pgudine.it 


MERCOLEDÌ DELL’ANGELO. || 17 maggio ospite d'eccezione a Udine Sammy 


Basso, per rispondere alle domande dei giovani su: «La fede può cambiare la mia vita?» 


«Se ho paura? Come tutti. 
Ma non le lascio il comando» 


Sammy Basso è la persona più longeva al mondo affetta da progeria 


permette di essere lì dove un po' si fa la storia. Quel 
che si scopre è sempre qualcosa che fa star bene 
qualcuno, ma costa tanto impegno e tante risor- 
se. Per quel che riguarda la progeria, nonostante 
sia una malattia molto rara, siamo fortunati per- 
ché si è creata una comunità che cresce e che vive 
questa ricerca non come un lavoro, ma come una 
missione. Questo costa più fatica, ma i risultati so- 
no poi incredibili». 

Valentina Zanella 


La diaspora della Chiesa 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro monsignore, i numeri sono im- 

pietosi per la Chiesa in Occidente. 

Non mi sembra però il caso di assu- 

mere un atteggiamento da avviliti, 

piuttosto di prendere l'occasione 
per irrobustire la fede del “resto d'Israe- 
le”, che in ogni epoca, anche per gli Ebrei, 
è stato un tempo di ripresa. Abbiamo 
ancora dei cristiani che ci tengono alla 
fede perché la vivono come un bene per 
sé e per l'umanità. Sembra strano, ma 
da questi vecchi potrebbe nascere una 
nuova spinta che coinvolga anche i gio- 
vani. Papa Francesco ha istituito la festa 
dei nonni, con l'intenzione di valoriz- 
zarli e io credo che una valorizzazione 
importante si avrebbe proprio con la 
educazione alla fede, che sembra spari- 
ta dalle famiglie. Quale importanza da- 
vano gli antichi Ebrei e, forse anche quel- 


li attuali, nell’'educare figli e nipoti nel- 
la fede nel Dio liberatore e sorgente di 
libertà! Prendiamo l'esempio dal passa- 
to e guardiamo in avanti con fiducia. 
Gianpaolo Daltin 
Il tema della diaspora o dispersione, quasi 
si trattasse di una semina, è sempre stato pre- 
sente nella Chiesa. I penultimi che ne han- 
no trattato sono stati due tedeschi. Il primo 
è il martire d. Bonhoeffer che ne tratta 
nell'opuscolo “La vita comune”. Nella Ger- 
mania degli anni ‘30 le comunità luterane 
erano già disseminate e quasi disperse, per 
cui, diceva B., trovarsi insieme, come era ca- 
pitato a lui rettore di un seminario, era una 
grazia speciale, perché il cristiano deve esse- 
re presente nel mondo, dove dare la sua te- 
stimonianza. Nel pensiero di B. la diaspora 
è la condizione normale del cristiano; il luo- 
go della sua testimonianza e non segno di 


crisi. 

Di segno opposto è l'opinione del cattolico 
K. Rahner, il quale considera la dispersione 
come segno di crisi, avvertita già negli anni 
prima del concilio del 1962. 

Nonostante queste anticipazioni non si tro- 
varono i rimedi necessari evediamo che 0g- 
gi la Chiesa in Germania vive in seria diffi- 
coltà, legata a una lunga serie di problemi, 
alcuni dei quali sono stati individuati nelle 
strutture stesse della Chiesa, tanto particola- 
re quanto universale. Sono state significati- 
ve, a questo riguardo, le dimissioni dell'ar- 
civescovo di Monaco di Baviera, il cardina- 
le Marx, che non se la sentiva più di reggere 
una Chiesa chea suo dire non corrisponde- 
va alle attese del mondo attuale. Tra le richie- 
ste specifiche del card. Marx c'era anche quel- 
la di una riforma strutturale nella gestione e 
nella compagine della Chiesa. Nella rispo- 


sta del Papa, che respingeva le dimissioni, 
c'era una esplicita ammissione della neces- 
sità delle riforme, ma, nella linea tipicamen- 
te ignaziana, Francesco insisteva sulla rifor- 
maspirituale interiore, da cui si possono ot- 
tenere anche i cambiamenti strutturali ne- 
cessari. La questione rimane, dunque, come 
sospesa. Abbiamo però, ora, fra lemani una 
nuova opportunità, data dal sinodo univer- 
sale della Chiesa cattolica. Siamo in attesa 
di conoscere le analisi ed anche le richieste 
delle Chiese particolari in merito alle nuo- 
ve situazioni. Rimane però come punto di 
riferimento pertutti, il capitolo secondo del- 
la costituzione conciliare Lumen Gentium 
sul Popolo di Dio. Anche il Papa lo richia- 
ma spesso, perché qui si trovano le indica- 
zioni importanti peruna autentica riforma, 
che possa dare volto e identità al Popolo di 
Dio, fatto soprattutto di laici. 
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Nassimbeni, prima donna 
presidente del Consiglio 
comunale di Udine. Appello 
nel ricordo di Pascolat 


ollaborare per il «bene 
comune» pur con visioni 
politiche diverse. È l'invito 
che - ricordando il politico 
friulano Renzo Pascolat, 
deceduto il 25 aprile scorso — 
Rita Nassimbeni ha rivolto al nuovo 
Consiglio comunale di Udine di cui 
è stata eletta presidente nella prima 
seduta di lunedì 8 maggio. La prima 
donna a ricoprire questa carica 
«nella storia della città di Udine», ha 
affermato soddisfatto il vicesindaco 
Alessandro Venanzi che, in qualità 
di consigliere anziano, ovvero il più 
votato con le sue 1073 preferenze, 
aveva fino a quel momento guidato 
l'assemblea. Nassimbeni ha 
ottenuto 27 voti, con 13 schede 
bianche e una nulla. 
Dopo aver ringraziato tutti per 
l'elezione, «anche chi non mi ha 
votato, me compresa perché non ho 
voluto scrivere il mio nome», 
Nassimbeni - eletta nella lista De 
Toni Sindaco - ha voluto iniziare 
proprio dal ricordo di Pascolat, 
«segretario di partito, consigliere 
regionale, parlamentare e 
capogruppo della Lista Cecotti in 
questo consiglio», «uno degli 
interpreti più importanti 
dell'autonomismo friulano», 


fondatore dell'associazione Friuli 
Europa (Afe), che egli costituì 
assieme al «compianto Pietro 
Arduini, già consigliere regionale e 
assessore alle Finanze della Lega 
Nord». «Il sodalizio tra Pascolat e 
Arduini - ha aggiunto Nassimbeni 
— ha dimostrato come, pur partendo 
da una visione diversa, la buona 
politica consenta una convergenza 
intelligente, fattiva e utile per il 
conseguimento del bene comune». 
Di qui l'invito affinché tale esempio 
sia «stimolo e ispirazione anche per 
questo consiglio che oggi inizia la 
propria attività». 

La seduta si è tenuta in sala Ajace, 
che continuerà ad essere utilizzata 
finché l'aula del Consiglio non sarà 
adeguata per il superamento delle 
barriere architettoniche - che 
avrebbero impedito alla carrozzina 
dell'assessore Ivano Marchiol di 
accedervi. 

In apertura di assemblea, il nuovo 
sindaco, Alberto Felice De Toni, 
aveva giurato in lingua italiana e 
friulana: «O zuri di jessi fedél a la 
Republiche, rispietà cun lealtàt la 
Costituzion e lis lecs dal Stàt e de 
Regjon, di adempî ai dovés dal gno 
ufici tal interès de aministrazion, pal 
ben di ducj». 

De Toni non ha invece pronunciato, 
già nella prima seduta, il discorso 
sulle linee programmatiche, come 
fatto dai suoi predecessori, 
rimandando l'intervento alla 
prossima, in programma il 17 
maggio, dunque entro i 30 giorni 
previsti dallo statuto. «Niente di 


o scorso 19 aprile a Roma, nel Centro Experience Eu- 
ropa David Sassoli, si è tenuta la premiazione delle 
scuole che hanno partecipato alla XVII edizione del 
Premio Nazionale “Vito Scafidi”, voluto dalla fami- 
glia del giovane deceduto in classe a Rivoli nel 2008 
peril crollo di un controsoffitto. Quest'anno la Commis- 


Liceo Copernico. Video premiato a Roma 


Vite ai margini a Udine 


Gli studenti del Li- 
ceo udinese da an- 
nisono impegna- 
ti in Caritas in di- 
verse attività rico- 
nosciute nei per- 


«Lavoriamo insieme per il bene comune» 


n° | 


L'intervento della presidente del Consiglio comunale, Rita Nassimbeni. Davanti a lei il sindaco De Toni e la sua Giunta 


illegittimo, ma sicuramente 
anomalo», ha voluto rimarcare 
dall'opposizione il consigliere 
Alessandro Ciani. 

L'assemblea ha poi votato Pierenrico 
Scalettaris (Azione), con 39 voti 
favorevoli, e Raffaella Palmisiano 
(Lista Fontanini sindaco), con 38, 
alle due vicepresidenze del 
Consiglio, attribuite rispettivamente 
a maggioranza e opposizione. 

La seduta si è aperta, dunque, con 
un appello a lavorare oltre gli 
schieramenti per il bene comune. 
Nei fatti, però già dalla prima seduta 
non sono mancate le polemiche. 
Innanzitutto interne alla 
maggioranza. Già, perché la 
consigliera del Pd, Anna Paola 


| Gli studenti premiati a Roma 


sione valutatrice ha esaminato novanta lavori provenienti da 
tutta Italia. Il video “Sotto i nostri occhi”, realizzato dalla das- 
se 4Blsa del Liceo Scientifico “N. Copernico” di Udine, in 
collaborazione con la Caritas cittadina e coordinato dalla 
professoressa di Religione Susi Del Pin, ha ottenuto la men- 
zione speciale nella sezione Cittadinanza Attiva. Gli studen- 
ti e le studentesse, si legge nella motivazione, “avvicinando- 
si alla marginalità hanno potuto osservare direttamente co- 
sa significhi vivere ai margini e hanno acquisito una consa- 
pevolezza maggiore. Prendersi cura degli “ultimi” ha per- 
messo ai giovani di confrontarsi con se stessi e con gli altri, 
comprendendo il vero significato dei termini comunità e so- 
lidarietà”. 


corsi di Pcto. Pro- 

prio partendo da quest'esperienza, un gruppo di studenti 
della classe 4Blsa ha deciso di approfondire il tema dell'emar- 
ginazione in città. Dopo aver intervistato Alberto Barone del- 
la Caritas, responsabile della Mensa e dell'Asilo notturno, e 
aver riflettuto sulle diverse situazioni di disagio che portano 
a vivere la vita ai margini, gli allievi hanno scritto il copione 
e la sceneggiatura, hanno fatto i disegni riportati sul video e 
hanno interpretato la storia. 

Alle premiazioni a Roma a rappresentare la classe si sono re- 
cati assieme alla prof. Del Pin gli allievi Lodovico Marchetti 
(regista), Riccardo Giusti (autore delle musiche) e Lorenzo 
Balsemin (voce narrante). 


Università. La gara si è tenuta a Udine 
Campioni di calcolo mentale 


omenico Mancuso, 49 anni di 
Torino, e Michelangelo Saba- 

tini, 29 anni di Narni (Terni), 

sono i nuovi campioni italia- 

ni di calcolo mentale. Si sono 
classificati primi ex aequo, grazie 

a un test perfetto, nella gara naziona- 
le che si è svolta all'Università di Udi- 
ne. Alla sfida hanno partecipato cir- 
ca 130 aspiranti campioni di tutte le 
età, scuole, università, professioni pro- 
venienti da ogni parte del Paese. Ol- 


tre al miglior classificato in assoluto, 
la sfida prevedeva anche altre tre ca- 
tegorie. Fra gli studenti delle scuole 
medie, il primo posto è andato a Mat- 
teo Cappiello, 13 anni di Meda (Mon- 
za Brianza), fra quelli degli istituti su- 
periori a Samuel Stripoli, 14 anni di 
Bari. Fra i concorrenti con più di 60 
anni la migliore è stata Antonella Fort 
60 anni di Arcore (Monza Brianza). 
Nella categoria assoluta, al secondo 
posto è arrivato Andrea Attili di Ter- 


ni, al terzo Giovanni Battista Scam- 
bia di Roma. Fra gli studenti delle me- 
die, medaglia d'argento per Cristia- 
no D'Andrea di Codroipo, bronzo 
per Filippo Viglione di Cassano D'Ad- 
da (Milano). Per le scuole superiori, 
secondo Lorenzo Unia di Soriano nel 
Cimino (Viterbo), terzo Giandome- 
nico Scalzi di Soverato (Catanzaro). 
Fra gli over 60, secondo posto per 
Giorgio Dendi di Trieste, terzo Denis 
Turello di Udine. 


Peratoner ha fatto un duro 
intervento «per fatto personale, non 
per farne una questione politica», 
contro il sindaco De Toni, ma anche 
contro il suo stesso partito per essere 
stata esclusa dalla Giunta, «un atto 
violento, non solo nei confronti 
miei, ma nei confronti dei miei 286 
elettori ed elettrici - sono risultata la 
seconda donna più votata di tutto il 
consiglio comunale - che ancora 
non si sono dati una spiegazione 
credibile per la mia esclusione dalla 
Giunta». 

Ma polemiche ha suscitato anche la 
nomina di Stefano Salmè (già 
candidato sindaco della lista Io 
Amo Udine-Liberi elettori) a 
presidente della Commissione 


Una delle opere in mostra 


Statuto, una delle due destinate 
all'opposizione - l’altra è la Sesta 
che è andata ad Antonio Pittioni, 
Fdi. Le liste che sostenevano 
Fontanini avevano proposto 
Giovanni Govetto (Fdi), in virtù dei 
loro 13 consiglieri. Ma Salmè è stato 
eletto con i voti della maggioranza, 
«perché tutte le opposizioni devono 
partecipare al funzionamento del 
Consiglio» ha detto il consigliere 
Roberto Pirone. 
Le altre presidenze sono andate a 
Paolo Ermano (Lista De Toni, 1 
Commissione), Matteo Mansi (Pd, 
2), Chiara Gallo (Pd, 3), 
Antonella Eloisa Gatta (Lista De 
Toni, 42). 

Stefano Damiani 


Mostra. Nella chiesa di San Francesco 


Creatività artigiana 


opo anni di relazioni congelate, 
interrotte, rese impossibili a cau- 
sa della pandemia, le imprese 
dell'artigianato artistico e creati- 
vo del Fvg si presentano al pub- 
blico con una grande mostra, ospita- 
ta nell'ex chiesa di San Francesco a 
Udine, che celebra appunto il tema 
universale delle «Relazioni». L'espo- 
sizione sarà visitabile fino al 18 giu- 
gno, da giovedì a domenica, dalle 10 


alle 13 e dalle 15 alle 20, con orario continuato in concomitanza dell'aduna- 
ta degli alpini. Promossa dalle Confartigianato di Udine, Trieste e del Fvg, con 
il contributo del Cata, della Regione e della Cciaa di Pordenone-Udine, offre 
l'occasione di toccare con mano lavori realizzati dalle botteghe dell'artigia- 
nato artistico regionale. 46 le imprese partecipanti che portano in mostra 42 
opere. Si potranno apprezzare lavori di pavimentisti, di nautica leggera, di re- 
stauro, di legatoria e stamperia, di tappezzeria e tessitura, di sartoria e pellet- 
teria. E ancora, monili, strumenti musicali, foto, video, orologi e profumi. 


CAMPOFORMIDO 
Ricordato il terremoto 


Quarantasette rintocchi “a 
martello”, suonati nei campanili di 
Basaldella, Bressa e 
Campoformido, in ricordo degli 
anni trascorsi da quel lontano 6 
maggio 1976. Così il Comune di 
Campoformido - in collaborazione 
con il Gruppo Comunale di 
Protezione Civile ed i Gruppi 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
l'Associazione Arma Aeronautica e 
le Sezioni dell’Associazione 
Donatori di Sangue — ha 
commemorato l'anniversario del 
sisma sabato 6 maggio scorso. 


ISTITUTO BEARZI 
Concorso della saldatura 


Si terrà il 15 e 16 maggio la 
“Welding Junior Cup”, concorso di 
saldatura dedicato agli allievi delle 
scuole di formazione 
professionale. Sede dell'evento è il 
Centro di formazione professionale 
Bearzi di Udine, che metterà a 
disposizione l’attrezzato 
laboratorio di saldatura di recente 
inaugurazione. Partecipano 
l’Istituto Agnelli (Torino), 
Manfredini (Este), Bearzi (Udine), 
San Zeno (Verona), AFP Dronero 
(Cuneo) e Vigliano Biellese per un 
totale di 14 allievi selezionati. 
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MONTAGNA 


cambiamenti climatici, col rial- 
zo delle temperature di 2 gradi, 
comporteranno nei prossimi an- 
ni inattese migrazioni dalle città 
e dalla pianura verso le terre alte. 
«Ma coni servizi sociali che stiamo 
tagliando, siamo in grado di accoglie- 
re le nuove famiglie e, soprattutto, di 
convincere le giovani coppie a non an- 
darsene?»: se lo è chiesto Marco Bus- 
sone, presidente nazionale di Uncem, 
l'unione delle Comunità montane, 
partecipando al convegno di Innovalp 
a Tolmezzo e poi a quello di Confin- 
dustria Dolomiti dove si è cercato di 
rispondere proprio a questo interro- 
gativo. 
Lo spopolamento in atto, infatti, sta 
inducendo le istituzioni a razionaliz- 
zare scuola, sanità, trasporti, cioè i pre- 
supposti stessi della resilienza in mon- 
tagna. Ecco perché vanno enfatizzati 
gli esempi in controtendenza che ma- 
turano nelle valli dell'Alto Friuli. 
A Pontebba è stata deposta la prima 


n montagna tutto si tiene. 
Nell'articolo di apertura di 
questa pagina scriviamo di come 
i cambiamenti climatici 
potrebbero indurre delle 
migrazioni dalle terre più calde a 
quelle più fresche: ripopolando le 
valli alpine. Ma anche le terre alte 
non sono risparmiate dal clima che a 
volte sembra impazzire; si pensi a 
Vaia, al bostrico, alla mancanza di 
neve. Come, dunque, adattarsi a 
questi cambiamenti? Il Comune di 
Prato Carnico è partner del progetto 
Interreg Italia - Austria “Rete 
transfrontaliera per la conservazione 
degli habitat montani” che ha per 
capofila il Comune di Tarvisio e 
come altro partner il Comune di 


ospiro di sollievo 
all'Automotive Lighting di 
Tolmezzo, produttrice di 
fanali, del gruppo Marelli. È 
stata raggiunta l'ipotesi di 
accordo con i sindacati per il 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro. Sono in corso le assemblee di 
fabbrica per l'approvazione. 
Sull'orario di lavoro sono stati 
migliorati vari punti rispetto alla 
disciplina vigente e alle iniziali 


La montagna 
che pensa 
a ripopolarsi 


Pontebba costruirà un Centro polifunzionale 
per anziani: per contrastare lo spopolamento, 
ma anche per approntare nuovi servizi 

nella prospettiva delle future migrazioni 


pietra del nuovo Centro socio-assisten- 
ziale che don Arduino Codutti, il par- 
roco, ha provveduto a benedire. Il nuo- 
vo complesso, finanziato dalla Regio- 
ne, ospiterà il centro diurno per anzia- 
ni, il centro socio-riabilitativo ed edu- 
cativo per persone con disabilità e for- 
me di residenzialità innovativa per an- 
ziani autosufficienti e non autosuffi- 
cienti. 

La struttura sarà a servizio dell'intera 
vallata e verrà edificata sull'area delle 
ex scuole medie Arturo Zardini chiu- 
se e abbandonate dagli anni ‘90. Nel 
corso del 2022 l'Amministrazione ha 
provveduto alla demolizione dei fab- 
bricati, avviando così un percorso di 
riqualificazione dell’area. IlI e Il lotto 
sono già finanziati e appaltati, con 3 
milioni di euro, mentre un III lotto ri- 
chiederà un finanziamento di circa 1,2 
milioni di euro. Si ipotizza che il can- 
tiere sarà concluso in circa un biennio. 
Sono state, inoltre, messe a disposizio- 
ne ulteriori risorse pari a 640 mila eu- 


Prato Carnico si prepara 
al cambiamento di clima 


Feistriz an der Gail. 

«Il progetto (elaborato fra il 2021 ed il 
2022) parte dal presupposto che 
nell'ultimo ventennio i cambiamenti 
climatici e di utilizzazione del 
territorio hanno comportato una 
modifica dell'ecosistema alpino e, in 
particolare il ritorno di alcune specie 
animali e la contrazione numerica di 
altre — avverte il sindaco Erica 
Gonano —. La salvaguardia del 
patrimonio naturale ed il 
mantenimento delle attività 
economiche locali (di tipo agro -silvo 
pastorale, agro-turistico, ecc) sono 
obbiettivi importanti e correlati tra 
loro da perseguire attraverso una 
gestione oculata degli equilibri e 
politiche mirate». 


proposte aziendali. Tra l'altro, i 
sindacati fanno sapere di aver 
incrementato le indennità aggiuntive 
per i turni che coinvolgono il sabato o 
la domenica, portandole a 30 euro per 
i turni dalle 6 alle 22 del sabato e a 50 
euro per i turni dalle 22 del sabato alle 
6 del lunedì. La stessa indennità per i 
turni del sabato e della domenica sarà 
erogata per le ore effettivamente 
prestate in caso di prestazione 
inferiore alle 8 ore. Sul lavoro agile, è 


î 


ro attraverso i fondi nazionali per le 
aree interne, che serviranno per l'ac- 
quisto degli arredi. Nel dettaglio la 
struttura socio-assistenziale ospiterà 
un centro diurno per anziani con 25 
posti, un centro socio-riabilitativo-edu- 
cativo da 10-15 posti per disabili e del- 
le forme di residenza per anziani in- 
novative tipo co-housing, micro strut- 
ture anche per non autosufficienti, ol- 
tre ad una quindicina di posti letto al 
secondo piano a cui ci aggiungeran- 
no 6 mini alloggi per persone autosuf- 
ficienti che condivideranno gli spazi 
per la vita diurna. 

«La posa della prima pietra del nuovo 
centro socio assistenziale è sinonimo 
di linfa vitale per tutta la valle che guar- 
da con fiducia al futuro - ha commen- 


Il progetto si articola in più fasi, la 
prima prevede un ampio 
coinvolgimento dei portatori di 
interesse (allevatori, agricoltori, 
operatori del turismo) e della 
popolazione per raccogliere 
conoscenze specifiche, punti di vista, 
impressioni e percezioni su questo 
delicato equilibrio. Per questa ragione 
è stato predisposto dagli esperti 
incaricati un questionario, anonimo, 
che può essere compilato on line. 


Tolmezzo. Raggiunta l'ipotesi di accordo per il rinnovo 


Contratto all'Automotive Lighting 


previsto un minimo di presenza in 
ufficio del 20% ma è stato aggiunto 
che una maggiore presenza dovrà 
essere motivata con ragioni tecnico- 
organizzative ed essere oggetto di 
confronto con i delegati sindacali su 
richiesta dei lavoratori; infine vengono 
riconosciuti ai lavoratori in smart 
working 200 euro una tantum sotto 
forma di flexible benefit. Sul welfare 
aziendale sono mantenuti i 
trattamenti di miglior favore. 


ANNUI 


L'assessore regionale Zilli insieme al sindaco di Pontebba Buzzi per la posa della prima pietra 


tato il sindaco Ivan Buzzi -. Un pro- 
getto frutto di un lavoro di squadra 
importante e complesso che oggi ve- 
diamo concretizzarsi». È stata l'asses- 
sore Barbara Zilli a prendere la caz- 
zuola e la calce per cementare la pie- 
tra. «La Regione continuerà a essere al 
fianco delle Amministrazioni che guar- 
dano lontano e hanno a cuore gli in- 
teressi della popolazione — ha assicu- 
rato —, in particolare quella più fragi- 
le che è nostro dovere tutelare garan- 
tendo strutture adeguate e con servizi 
di qualità». 

«Pontebba è un esempio di grande im- 
pegno verso la popolazione — ha rico- 
nosciuto Zilli — rivolto a offrire servi- 
zia tutte le fasce d'età che consentano 
alle persone di vivere la comunità. La 


SAPPADA. Acquatona, 
ripresi i lavori di sistemazione 


«Sono ripresi i lavori per 
completare la sistemazione 
dell'area parcheggio e la 
stradina di accesso. Una volta 
completati, sarà riaperto il 
ponte in legno ed entro fine 
giugno il percorso nella gola, 
che per il primo anno in via 
sperimentale non sarà libero, 
ma gestito da guide alpine 
accreditate: una nuova 
suggestiva attrazione per i 
nostri ospiti». Lo fa sapere il 
sindaco di Sappada, Manuel 
Piller Hoffer, a riguardo del 
suggestivo sito di Acquatona, 
uno dei più visitati del territorio, 
che da tempo è in 
rigenerazione. 


LA VITA CATTOLICA 


TARVISIO. Recupero 
terreni incolti 


BI Nei Comuni dell'Alto Friuli si 
approfitta della buona stagione per 
procedere coni lavori di risanamento 
e recupero di terreni incolti e 
abbandonati. Accade anche in Canal 
del Ferro, dove la Cooperativa 
“Portabagagli Val Fella”di Pontebba 
sta proseguendo un cantiere grazie 
ad un finanziamento regionale. 
Dopo aver terminato l'intervento 
presso il complesso scolastico di 
Tarvisio centrale, le maestranze 
hanno proseguito i lavori con 
interventi fra il soggiorno militare e 
la S.S. 13, presso l'hotel “Cervo”, 
lungo Via Priesnig ed una vasta area 
dietro il cimitero di Plezzut. Non 
appena le condizioni meteo lo 
permetteranno, si conta di terminare 
anche l’ultimo dei sette interventi 
previsti, nella zona di Coccau. 


posa della prima pietra del Centro so- 
cio-assistenziale è una risposta all'esi- 
genza di un territorio e non solo di un 
Comune, segno di lungimiranza e di 
cura al benessere della popolazione, 
soprattutto in zone di montagna, do- 
ve fare squadra oggi più che mai è fon- 
damentale». 
Peril sindaco Buzzi si tratta di un pro- 
getto per il quale sono state ricercate 
soluzioni innovative coniugando di- 
versi aspetti: la parte della disabilità, 
la non autosufficienza per persone an- 
ziane e l'autosufficienza oltre al servi- 
zio sociale; una struttura a tutto ton- 
do che darà risposte al territorio e al- 
le esigenze delle famiglie del Canal del 
ferro e Val Canale. 

ED.M. 


To) 


TOLMEZZO. Contributi 
per l'albergo diffuso 


MM potenziare l'albergo diffuso di 
Tolmezzo accedendo ai contributi che 
la Regione Fvg riserva ai progetti 
unitari ovvero alle iniziative proposte 
congiuntamente da amministrazioni 
comunali, operatori economici e 
privati. Questa la motivazione del 
bando pubblicato dal Comune di 
Tolmezzo attraverso il quale l'Ente 
intende selezionare gli interventi di 
recupero/adeguamento di immobili 
destinati ad albergo diffuso 
predisposti da persone fisiche e 
imprese della Conca Tolmezzina. Gli 
interventi aderenti ai requisiti 
saranno inseriti nella progettualità 
che il Comune di Tolmezzo presenterà 
alla Regione Fvg per ottenere il 
finanziamento. In ballo ci sono fino a 
un massimo di 500 mila euro per ogni 
progetto; per gli interventi di privati e 
imprese il contributo è pari al 50% 
della spesa ammissibile. Le domande 
devono essere presentate entro e non 
oltre le ore 10 di mercoledì 10 maggio 
all'ufficio protocollo del Comune di 
Tolmezzo (piazza XX settembre 1 - 
piano terra) oppure inoltrate via pec 
(posta elettronica certificata) 
all'indirizzo email: 
comune.tolmezzo@certgov.fvg.it. 
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PEDEMONIANA 


ono ben 120 le posizioni 
lavorative aperte al Gruppo 
Pittini di Osoppo. La ricerca e 
selezione dei candidati avverrà, 
in sinergia con i Servizi per il 
lavoro della Regione, in una 
giornata di reclutamento ad hoc in 
programma per martedì 6 giugno. Per 
candidarsi c'è tempo fino a domenica 
28 maggio, iscrivendosi sul portale 
Lavoro FVG della Regione. 
«Questo Recruiting Day — ha 
evidenziato l'assessore regionale al 
Lavoro, Alessia Rosolen, nel corso 
della presentazione dell'iniziativa 
avvenuta il 4 maggio — assume un 
significato particolare rispetto alla 
svolta data all’azione dei Centri per 
l'impiego negli ultimi anni e certifica 
l'interesse delle grandi aziende peri 
percorsi regionali che anticipano 
l'ingresso nel mondo del lavoro. Il 
nostro territorio ha bisogno di 
personale; i dati ci dicono che il Friuli 
Venezia Giulia continua ad assumere e 
tutti i macro parametri economici ci 
restituiscono il quadro di una regione 
molto competitiva». «L'approccio dei 
Centri per l'impiego negli ultimi anni 
è cambiato molto e pone al centro le 
risorse umane e l’incontro con le 
aziende - ha aggiunto Rosolen —. In 


Al Gruppo Pittini 
120 posti di lavoro 


Martedì 6 giugno si terrà la giornata di “reclutamento” 
in collaborazione con la Regione, candidature entro 
domenica 28 maggio. Numerose le figure professionali cercate 


questo caso, Pittini è portatore di un 
dato ulteriore di attenzione che è la 
forte connessione con i percorsi 
formativi e con i percorsi di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro». 

La scelta di Pittini di organizzare un 
evento di reclutamento di personale 
con la Regione è volta ad evidenziare il 
livello di specializzazione tecnica e di 
evoluzione tecnologica raggiunto dal 
settore siderurgico, raccontare gli 
sviluppi futuri di un'eccellenza del 
territorio friulano e promuovere le 
tante opportunità offerte dal punto di 
vista professionale, personale e 
formativo. Micaela Di Giusto, 
responsabile gestione e sviluppo 
risorse umane del Gruppo Pittini, ha 
illustrato quali sono i profili che 
l'azienda sta cercando. Tra i 120 posti 
di lavoro offerti figurano profili di area 
tecnica e manageriale come project 
manager, tecnici ambientali, addetti 
ufficio tecnico, ingegneri 
dell'innovazione tecnologica, junior 
analyst, softwaristi PLC, referenti 
certificazioni di prodotto, analisti di 
laboratorio e addetti di laboratorio 
prove tecniche; ma anche in ambito 
produzione 4.0 e logistica: le posizioni 
aperte comprendono tecnici di 
produzione, addetti conduzione 


impianti tecnologici, tubisti, saldatori, 
manutentori elettrici e meccanici, 
addetti alle spedizioni. Inoltre, non 
mancano le opportunità professionali 
in aree di staff, amministrativa e 
gestionale, come addetti 
all'amministrazione contabile e agli 
acquisti. Le sedi di inserimento 
previste sono Ferriere Nord a Osoppo, 
Siat e la sua divisione Pittarc, entrambe 
a Gemona del Friuli. L'azienda nel 
2021 ha fatturato 2,29 miliardi di 
euro, mentre 2,51 miliardi di euro è il 
valore economico direttamente 
generato dal Gruppo e ridistribuito per 
il 97%. Di questa ampia percentuale, 
l'88% è destinato ai suoi fornitori. 
Attualmente il Gruppo Pittini impiega 
2000 dipendenti ed è presente in 65 
paesi del mondo. Nel 2021 il gruppo 
ha svolto oltre 36mila ore di 
formazione interna. 
Ad oggi dall'inizio dell'anno, la 
Regione ha organizzato dieci 
Recruiting Day per 86 aziende 
coinvolte, 1.430 posti di lavoro, 5.127 
candidature e 2.455 aspiranti occupati 
portati a colloquio. Altre sei giornate 
di reclutamento si svolgeranno entro 
giugno per 36 aziende e un migliaio di 
posti di lavoro disponibili. 

Anna Piuzzi 


Tarcento 
In mostra 


i chiama «Luci di terra» la mostra evento che l'artista Loris Agosto inaugura a 

Palazzo Frangipane a Tarcento sabato 13 maggio, alle 18. La rassegna — 

visitabile fino al 2 luglio — farà il punto su un percorso artistico ormai 

quarantennale, articolatosi in diverse forme pittoriche e figurative. Non si 

tratta però di un'antologica, ma di una nuova sperimentazione che parte da 
un duplice dialogo con Alessandro Monsutti, antropologo del Graduate Institute 
of International and Development Studies di Ginevra, specialista di migrazioni, 
che ha ispirato con le sue citazioni da «Homo itinerans» la creazione delle prime 
opere scultoree mai esibite da Agosto, alcune evocative “verticali” che nella prima 
sezione della mostra («Sono di dove vado») si legano a composizioni di poesia 
visiva dello stesso Monsutti rappresentando l'eterno movimento dell'umanità in 
esodo. L'esposizione riflette anche su un altro movimento incessante, quello 
della natura che ai suoi eterni cicli aggiunge nella contemporaneità un'ulteriore 
azione-reazione, quella legata ai cambiamenti climatici indotti dall'azione 
dell'uomo. Anche qui l'artista ha sviluppato una tecnica peculiare, quella 
dell'aggomitolato, che accartoccia la tela imbevendola di resine e colore. 
L'esposizione è organizzata da «I Mascaràrs di Tarcint» col patrocinio della Città 
di Tarcento e in collaborazione con la Pro Tarcento, le associazioni «Venti d'Arte» 
e «Storie dai Longobars», col sostegno di Prima Cassa-Credito Cooperativo Fvg e 
delle Cantine Gori. La mostra è visitabile venerdì, sabato, domenica dalle 16 alle 
20; il sabato, la domenica e i festivi anche dalle 10 alle 13. 


Reana, va in scena «Lisistrata» 


È in programma per domenica 14 maggio alle 18, all’auditorium 
mons. Pigani, a Remugnano di Reana del Rojale, la commedia di 
Aristofane «Lisistrata». A portare lo spettacolo sul palco sarà «La 
compagnia dei guitti», si tratta di una produzione di «Matarans 
Academy» della Piccola Scuola di Teatro per Ragazzi. Il costo 
dell'ingresso è di 5 euro. 


Università della Terza Età “Paolo Naliato” APS e 


APERTE LE ISCRIZIONI \ 


ai corsi dell’a. a. 2023/24 


(oltre 300 corsi in programma, cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi) 


e al programma UTESstate 2023 


dedicato a chi resta in città 


Visitate la 


MOSTRA DEI LABORATORI 


ARTISTICI E ARTIGIANALI 
da giovedì 25 a martedì 30 maggio 2023 


Udine, via Piemonte 82/9 


0432 1721619 lì 3392393492 - 340 4226938 
ute@utepaolonaliato.org - www.utepaolonaliato.org 


DIL 


CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE 
E DI AGGREGAZIONE SOCIALE 


Educazione medica e psicologica, farmacologia e omeopatia 
Attività motoria, ballo, aquagym 

Lingua, storia e cultura friulana 

Scienza e tecnica 

Letteratura, poesia, storia antica e moderna, arte e filosofia 
Musica, cinema, canto corale, animazione teatrale 

Diritto, finanza ed economia 

Turismo e viaggi, culture e costumi 

Informatica 

Lingue straniere europee, arabo e cinese 

Giochi di logica e tempo libero 


Laboratori di espressività artistica e creatività artigianale 


mercoledì 10 maggio 2023 


COLLINARE 


Sabato 20 maggio a Buja evento sullo sport 


Centro risorsa donna: 
nel 2022 sono state 179 
le richieste di aiuto 


empo di bilanci per il Centro 
Risorsa Donna «Il sorriso di 
Nadia», il centro di ascolto e 
aiuto dedicato alle donne del 
territorio collinare con sede a 
San Daniele. Nel corso del 2022 - 
anno in cui il Centro ha tagliato il 
traguardo dei 20 anni di attività — 
sono state ben 179 le persone che si 
sono rivolte alla struttura, per un 
totale complessivo di oltre mille 
colloqui individuali e famigliari con 
le due psicologhe-psicoterapeute 
Marta Colle e Martina Marcuzzi che 
sono occupate al Centro per 1820 
annuali. 
La problematica maggiore tra quelle 
intercettate è relativa all'ansia 
generalizzata, nonché agli attacchi di 
panico e fobie, fenomeni che stanno 
aumentando notevolmente rispetto al 
passato. Rimangono invece stabili le 
richieste di aiuto per quanto riguarda 
le relazioni di coppia e la gestione 
figli. La maggior parte delle donne 
che si sono rivolte al centro si colloca 
nella fascia di età tra i 41 e i 60 anni di 
età, ma permane un deciso aumento 
nelle fasce 12-24 anni e 25-40 anni. 
Fra le iniziative messe in campo 
spicca la seconda edizione del 
concorso creativo, rivolto a ragazzi e 


ragazze, dal titolo «#rispetto 
#iocomete #in movimento». «Per 
questa seconda edizione — spiega la 
presidente del Crd, Corinna 
Mestroni - abbiamo scelto di 
declinare il #rispetto #iocomete nel 
mondo dello sport. Lo sport, infatti, e 
portatore di principi di tolleranza, 
eguaglianza, parita , reciprocita , ed è 
inoltre un'occasione di crescita 
personale. Ma ancora oggi ci sono 
discriminazioni di genere che vanno 
oltre le differenze biologiche». «Il 
concorso - continua Mestroni -, 
anche quest'anno ha riscontrato una 
grande adesione: numerose le opere 
presentate, tra elaborati grafici, 
multimediali e brani musicali, con il 
coinvolgimento di oltre 150 studenti 
e studentesse appartenenti a sei istituti 
comprensivi della collinare. È 
importante educare fin da piccoli i 
bambini e le bambine al rispetto e 
con questo concorso si può affermare 
che l'obiettivo è stato raggiunto. I 
ragazzi e le ragazze con le loro opere 
hanno infatti condiviso il messaggio 
che si voleva veicolare e cioè 
l'importanza del superamento di 
ruoli e stereotipi di genere nello sport 
affinché sia il più inclusivo possibile». 
Sabato 20 maggio alle 20.30 


Per ilterzo anno 
consecutivo la proposta 
del percorso ideato 
dall'associazione Mec 


tilizzare i dispositivi digitali con maggiore 
consapevolezza e sicurezza. Per il terzo 
anno consecutivo alunne e alunni delle 
tre classi prime delle scuole secondarie di 
primo grado di Majano e Forgaria hanno 
partecipato al progetto ideato dall'associazione 
Mec-Media, Educazione, Comunità ottenendo, 


a fine percorso, il “patentino” per lo 


smartphone. Sono state 10 le ore di attività 


Più sicuri in rete. Agli studenti di Majano 
e Forgaria il patentino per lo smartphone 


La commissione giudicatrice del concorso creativo dedicato alle scuole, al centro, Mestroni 


all'auditorium della Casa della 
Gioventù di Buja saranno premiati i 
vincitori del concorso per ciascuna 
categoria e presentate tutte le opere. 
Nel corso della serata si esibiranno i 
Flames e ci saranno le testimonianze 
di campioni e campionesse del 
territorio che hanno vinto 
competizioni regionali, nazionali ed 
internazionali fino alle Olimpiadi. 
Tra questi Giada Andreutti, 
olimpionica dell'Aeronautica 
monobob femminile, Lorenzo 
Macoritto , pilota e campione 
mondiale Enduro, Maria Josefina 
Karlson De Cecco, ex calciatrice 
nazionale, Massimiliano Vidoni, 
primatista italiano di apnea dinamica. 
La serata, dal titolo «Il Coraggio dei 
Talenti #rispetto #iocomete 
#inmovimento», sarà trasmessa in 
diretta anche su RadioFlames.Il 
proprio posto va prenotato scrivendo 
un'email a presidente.crd@san- 
daniele.it. 

Anna Piuzzi 


MAJANO 

III . el ill 
CèilMaggio dei libri 
MM La Biblioteca comunale di 
Majano partecipa alla campagna 
nazionale il «Maggio dei libri» con 
una serie di iniziative dedicate al 
mondo della lettura. Ogni giovedì 
alle 16. 30 spazio a racconti, letture 
e laboratori didattici per bambini e 
bambine (su prenotazione). 
Martedì 16 maggio alle 17 si terrà 
poi la presentazione del libro «Punti 
di vista», l'autrice Martina Zamaro 
leggerà alcuni brani della sua 
storia, soffermandosi sulla funzione 
educativa dell'albo illustrato. 
L'iniziativa è particolarmente rivolta 
a genitori, insegnanti ed educatori. 
Infine, sabato 20 maggio dalle 9 
alle 12, ci sarà il «Mercatino del libro 
usato». Per info e prenotazioni: 
0432/959078. 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
RIVE D'ARCANO 
Incontro sull'alimentazione 


Mì;n programma per giovedì 11 
maggio alle 20.30, al Centro 
polifunzionale di Rodeano Basso, il 
secondo appuntamento 
dell'iniziativa «Alimentazione, 
salute e sport» organizzato 
dall'Amministrazione comunale. Si 
approfondirà la tematica «Energia 
e movimento», interverranno 
Alessandro Zuttion (area 
pedagogico sportiva), Arianna 
Leonarduzzi e Daniel Conzatti 
(area della scienza dello sport). 


BUJA. Le camminate 
del “gruppo spontaneo” 


Gi Proseguono gli appuntamenti 
del calendario di primavera del 
gruppo spontaneo «Buja 
cammina». Le prossime 
camminate alla scoperta del 
territorio sono in programma per 
tre lunedì consecutivi: il 15 maggio 
con ritrovo a San Floreano, in 
piazza delle Acque, il 22 maggio a 
Ursinins Grande, sul retro piazzale 
del supermercato Forte e il 29 
maggio a Osoppo all’Orto 
Botanico (che sarà visitato). Per 
tutte le date l'orario è il medesimo: 
17.30. Sono consigliate scarpe 
comode e giubbino riflettente, il 
percorso si svolgerà su un tracciato 
accessibile. | minori dovranno 
essere accompagnati e sorvegliati. 
In caso di pioggia la passeggiata 
verrà annullata e non recuperata. 


friulano. 


Uzienda 
ERMACORA ACHILLE 


PRODUZIONE E WINDITA DIRETTÀ ORTAGGI E SALUMI CON MARCHIO PPL FVG 


L'Azienda agricola Ermacora Achille di Pavia di Udine, è un'affermata azienda che coltiva 
ortaggi con il metodo tradizionale che vengono venduti direttamente in azienda oppure 
nei mercati di Campagna Amica (Piazza XX settembre e Mercato Coperto) rispettando 
sempre la stagionalità. 


Inoltre, alleva suini da macello dai quali vengono prodotti insaccati come da tradizione 
direttamente in azienda. 
Nel punto vendita potete infatti trovare un vasto assortimento di salumi (salami, 
soppressa, ossocollo, salsiccia, pancetta, cotechino, costa) di 
produzione propria. 
Gli insaccati vengono prodotti nel rispetto degli standard di 
lavorazione in moderni laboratori con il metodo tradizionale 


proposte in classe, incentrate su cinque 
tematiche legate al corretto utilizzo dei 
dispositivi digitali. Si è parlato di sicurezza 
informatica, diritti e responsabilità nelle 
relazioni online, emozioni e dipendenze 
digitali, oltre a consigli su come informarsi 
correttamente attraverso i dispositivi digitali. 
Un'iniziativa che ha previsto - dopo ciascun 
tema — anche test e attività da svolgere a casa - 
e che si è conclusa con una prova finale per 
misurare comprensione e impegno degli 
studenti sui rischi e sulle opportunità offerti 
dalla navigazione in rete. Quindi, la consegna 
del patentino, avvenuta in un clima di festa e 
soddisfazione a cui hanno partecipato, tra gli 
altri, il dirigente scolastico Francesco Candido, 
le insegnanti coinvolte nel progetto, in 
particolare Susanna Mauro, Francesca Volontè 
e la referente dell'iniziativa Mariagrazia 
Molaro, oltre a Giacomo Trevisan di Mec e ai 
marescialli dei Carabinieri Roberto Treppo 
(attuale) e Silvano Michielin (uscente), ai 
rappresentanti dei genitori e 
dell’Amministrazione comunale di Forgaria. 


Un momento della consegna del “patentino” 


La cerimonia è stata arricchita dalla 
testimonianza di alcuni studenti di seconda 
che hanno partecipato al progetto l’anno 
passato e da alunni che hanno appena 
“ottenuto” il patentino. Insieme, con 
entusiasmo, hanno evidenziato l'utilità 
dell'iniziativa che li ha aiutati ad acquisire 
informazioni e consapevolezza rispetto a 
strumenti che ogni giorno si trovano tra le 
mani e che possono diventare pericolosi. 
Durante l’incontro, inoltre, è stata sottolineata 
l'importanza del progetto ideato da Mec anche 
nel coinvolgimento delle famiglie: ai genitori, 
infatti, sono riservati momenti di formazione 
specifica «con la convinzione che per il 
benessere digitale dei giovani, sia 
indispensabile l'impegno in prima linea degli 
adulti». 

Monika Pascolo 


Frs Peio i 
Rana Aurora 
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LA VITA CATTOLICA 


| due studenti del Convitto 
Paolo Diacono di Cividale 
premiati a Cagliari 


urora Simsig e Lorenzo 
Viterbo - studenti del Liceo 
classico e del Liceo Scienze 
umane, annessi al Convitto 
nazionale Paolo Diacono di 
Cividale —, hanno conquistato il 
primo posto al progetto nazionale 
«Cittadinanza e Costituzione», 
ospitato in questi giorni in Sardegna 
e promosso dalla rete di scuole 
Fri.Sa.Li. World - acronimo di Friuli 
Venezia Giulia, Sardegna e Liguria, 
le regioni di provenienza delle 
scuole aderenti, insieme anche al 
Piemonte. 
AI centro della 12? edizione del 
progetto - che mette in relazione 
allievi di diverse scuole italiane — la 
riflessione e il dibattito sui principi 
dell'articolo 35 della Costituzione: 
«La Repubblica tutela il lavoro in 
tutte le sue forme ed applicazioni. 
Cura la formazione e l'elevazione 
professionale dei lavoratori. 
Promuove e favorisce gli accordi e le 
organizzazioni internazionali intesi 
ad affermare e regolare i diritti del 
lavoro». Gli studenti e studentesse 
hanno dunque elaborato specifici 
temi di ricerca e si sono esercitati 
per una gara di dibattito a squadre. 
Il progetto rientra tra le attività volte 


a potenziare la formazione civica 
degli studenti. «Crediamo nel valore 
di progetti, come “Cittadinanza e 
Costituzione”, che ottimizzano 
l'offerta formativa e potenziano il 
processo educativo dei nostri 
studenti — sottolinea la rettrice del 
Convitto nazionale Paolo Diacono, 
Alberta Pettoello —. Questa 
iniziativa diventa un contesto 
privilegiato in cui i ragazzi 
prendono parte ad attività che 
stimolano la riflessione e mettono a 
confronto le opinioni di giovani 
provenienti da diverse regioni 
d'Italia. Non dimentichiamo che 
essere cittadini oggi significa anche 
partecipare attivamente alla vita 
della comunità e del paese». 

Anna Piuzzi 


anno trascorso la notte tra 
venerdì 5 e sabato 6 
maggio insieme, a Cividale 
del Friuli, vivendo la 
suggestiva esperienza del 
“Cammino delle chiese”. 
Un'iniziativa che, dopo alcuni anni 
di pausa, è stata riproposta 
dall'Ufficio catechistico diocesano 
in particolare a mamme, papà, 
nonni, catechisti ed educatori. Una 
“notte bianca” alternativa a cui 
hanno preso parte circa sessanta 
persone che, nel corso della notte, 
hanno fatta tappa in 12 chiese per 
momenti di preghiera e 
meditazione, percorrendo circa 12 
chilometri a piedi. 
La partenza dalla chiesa di San 
Floriano a Gagliano dove don 
Marcin Gazzetta, direttore 
dell'Ufficio catechistico diocesano 
e guida del pellegrinaggio, ha 
celebrato la Santa Messa. Quindi, i 
partecipanti in cammino hanno 
fatto tappa nelle chiese di San 
Giacomo a Gagliano, San 
Pantaleone a Rualis, Santa Dorotea 
a Grupignano, San Marco 
Evangelista a Rubignacco, San 
Floreano a Sanguarzo, San Giorgio 
sempre a Sanguarzo, San Pietro e 
San Biagio in Borgo Brossana a 
Cividale. Di seguito, raggiungendo 


Cividale, in tanti 
in preghiera 
durante la notte 


pure le chiese di San Giovanni in 
Xenodochio, dei Santi Silvestro e 
Valentino in Borgo San Domenico 
e quella di San Pietro ai Volti. 
Infine, la conclusione 
dell'esperienza sabato mattina con 
la preghiera delle Lodi in Duomo a 
Cividale. Ad accogliere i pellegrini 
all'alba anche mons. Livio 
Carlino, parroco della cittadina 
ducale. 
Ai partecipanti, durante la notte, 
sono state proposte meditazioni 
ripercorrendo alcuni brani degli 
Atti degli Apostoli; in particolare, ci 
si è soffermati sul dono dello 
Spirito Santo, la vita della prima 
comunità cristiana e i discorsi degli 
apostoli Pietro e Paolo. Ciascuno, 
attraverso la preghiera e il 
raccoglimento, ha potuto chiedere 
il dono della fede per i bambini, 
ragazzi, giovani e genitori che nelle 
varie comunità sono affidati alla 
cura dei catechisti. 
«Abbiamo vissuto un 
appuntamento di comunione — ha 
evidenziato don Gazzetta - 
durante il quale si è creato un bel 
clima di fraternità, ma anche 
un'occasione importante per vivere 
ciascuno un percorso spirituale 
personale». 

Monika Pascolo 


Aurora e Lorenzo, campioni 
di cittadinanza e Costituzione 


PREPOTTO 
Opere imigue conduse 


MM su territorio comunale di 
Prepotto sono state realizzate dal 
Consorzio di bonifica della Venezia 
Giulia opere irrigue per garantire la 
fornitura di acqua ai vigneti della 
zona collinare del Collio e dei Colli 
Orientali. | lavori si sono conclusi e 
gran parte delle aziende vitivinicole 
sono dotate di moderni impianti di 
irrigazione. Il completamento dei 
lavori ha comportato l'acquisizione 
di piccole porzioni di terreno, sul 
sito del Comune è pubblicato 
l'elenco dei proprietari interessati. 


ne 
| 


mercoledì 10 maggio 2023 


ORIENTALE 


Staranzano, in scena 


il Festival dell’acqua 
AI via giovedì 11 maggio, a 
Staranzano, la prima edizione del 
«Festival dell'Acqua», nato da 
un'idea di Roberto Covaz, accolta 
con entusiasmo 
dall'Amministrazione comunale. 
«L'iniziativa — spiegano gli 
organizzatori — propone 
contenuti a carattere storico, 
scientifico e ambientale relativi 
all'acqua attraverso linguaggi 
diversi, perché intende parlare a 
tante fasce di pubblico differenti, 
con particolare attenzione per le 
nuove generazioni». Al centro del 
Festival - che animerà Staranzano 
fino a domenica 14 maggio - ci 
sono il cambiamento climatico, lo 
spreco, la sete quale motore di 
conflitti e migrazioni, la centralità 
dell'acqua nelle relazioni 
internazionali, le potenzialità di 
un corretto utilizzo dell'acqua e 
tanti altri attualissimi temi. Tanti 
anche gli strumenti per 
“raccontare” l’acqua: talk a 
carattere divulgativo, attività per 
le scuole, visite guidate, mostre, 
spettacoli, reading e concerti, per 
quasi 30 appuntamenti in 4 
giorni. Numerosi gli ospiti da 
Angelo Floramo a Giobbe 
Covatta, passando per Alessandro 
Metz, Vanessa Guidi, Franco 
Arminio e Luca Mercalli. Tra gli 
spettacoli segnaliamo il concerto 
di Danilo Rea e «Dimmi cosa vuoi 
vedere» di Marta Cuscunà. Il 
programma completo su 
acquafestival.it. 


A_P. 
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MiNotizie flash 
SAN LEONARDO. Lavori 
nella palestra di arrampicata 


|_TE palestra di arrampicata di 
Merso di Sopra, a San Lenardo, sarà 
presto dotata di un impianto 
termico. Il Comune ha infatti affidato 
i lavori per la sua realizzazione ad 
una ditta specializzata, l'importo 
complessivo dell'intervento è di 
16.700 euro. 


CIVIDALE. letture 
per bimbi e bimbe under 3" 


Der È in programma per sabato 20 
maggio alle 10.30, in Biblioteca a 
Cividale, l'appuntamento con «Storie 
piccine per piccolissimi», le letture 
per bimbi e bimbe dai sei mesi ai tre 
anni. Per informazioni e prenotazioni 
si consiglia di contattare la biblioteca 
all'indirizzo di posta elettronica 
biblioteca@cividale.net. 


MANZANO. fossati: 
concluso l'intervento di pulizia 


[o Si è concluso, a Manzano, 
l'intervento di pulizia e risagomatura 
di alcuni fossati . Obiettivo: 
consentire il regolare deflusso delle 
acque piovane. L'opera è stata 
finanziata con contributo regionale. 
Gli interventi hanno interessato la 
viabilità di accesso alla frazione di 
Manzinello, via Sottomonte, via 
Casali, via Orsaria e via Tasso. 
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BASILIANO. Il progetto musicale dal 1995 coinvolge studenti delle medie dell'Istituto comprensivo 


“Gruppo Fiati” primo al Concorso di Palmanova 


sentirli suonare non 
hanno nulla di che 
invidiare ad un'orchestra 
di musicisti professionisti. 
Non una sbavatura, non 
un'incertezza in quel susseguirsi di 
note magistralmente interpretate sotto 
la direzione del maestro Fabrizio 
Fontanot. Si tratta del “Gruppo Fiati” 
dell'Istituto comprensivo di Basiliano 
e Sedegliano che qualche giorno fa ha 
ottenuto il primo premio al Concorso 
musicale internazionale “Città di 
Palmanova” nella sezione “Orchestre- 
Premio per le scuole”, sbaragliando la 
concorrenza con un punteggio di 
97.33 su 100. Grande la 
soddisfazione tra i giovanissimi 
musicisti e il loro insegnante, da 40 
anni docente alla scuola media 
Mistruzzi di Basiliano. «Il “Progetto 
Gruppo Fiati” — illustra Fontanot — 
nasce nel 1995 all’interno delle 
attività laboratoriali del tempo 
prolungato e in questi anni il gruppo 
è cresciuto sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo, 


raggiungendo adesso il numero di 70 
suonatori con una formazione 
strumentale bandistica completa, 
raccogliendo ragazzi che provengono 
da tutte le classi prime, seconde e terze 
dell'Istituto». La particolarità, tiene a 
precisare il docente, «è che per 
partecipare all'iniziativa non è prevista 
alcuna selezione iniziale e che il 
laboratorio musicale fa parte dei 
progetti proposti dalla scuola - che 
non è a indirizzo musicale —, che i 
ragazzi possono scegliere liberamente 
all'inizio della prima media». 
Chiunque, insomma, può farne parte 
anche se non ha alcuna conoscenza 
musicale. Il desiderio di stare in 
compagnia, di imparare a suonare 
uno strumento, di migliorarsi anno 
dopo anno, ha portato il Gruppo a 
traguardi inimmaginabili. Come 
quello dell'ottimo risultato al 
Concorso di Palmanova - al quale, in 
arrivo da tutto il mondo, hanno 
partecipato più di 1100 giovani 
suonatori — che suggella un percorso 
in cui oltre alla musica c'è molto altro. 


vandalici. 


Codroipo, nuova area fitness-calisthenics 


Da qualche giorno nella zona dei Campi base te 
di Codroipo è allestita una nuova area fitness- : x 
calisthenics, aperta a tutti. Amministrazione 
comunale invita la popolazione ad un utilizzo 
della struttura accompagnato dal buonsensoe îE2 
da una vigilanza condivisa per tutelarla da atti 
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Il “Gruppo Fiati”, diretto da Fabrizio Fontanot, al Concorso di Palmanova 


«La chiamo la filosofia del “Gruppo 
Fiati” — dice Fontanot -; è il sapersi 
ascoltare e ascoltare gli altri, non 
prevaricare nessuno col proprio 
suono, ma anzi amalgamarsi alle note 
dell'altro, degli altri, sostenere il 
compagno soprattutto quello di 
leggio in difficoltà, sapendo che nel 
gruppo tutti sono titolari e non esiste 
una riserva, e che ognuno dà il suo 
contributo, anche se minimo ma 
sempre importantissimo. Tutti 
insieme per un obiettivo comune, 
senza alcuna valutazione. Questa è 
per noi musica, la nostra musica». Ed 
è quella che è piaciuta alla giuria e che 
si potrà riascoltare nel corso delle 
serate che al Teatro Clabassi di 
Sedegliano, a breve, saranno 
promosse in particolare per il 


pubblico dei genitori dei ragazzi, 
dopo il ritiro musicale organizzato 
assieme all'Associazione musicale 
“Armonie” sempre al fianco del 
“vincente” progetto scolastico. E che 
dopo quasi 30 anni, il docente spera 
possa proseguire nel tempo. «La mia 
vita lavorativa — spiega — sta 
giungendo alle ultime note. L'augurio 
è che qualcuno possa prendere in 
mano la mia bacchetta». E che il 
“Gruppo Fiati” abbia ancora tanti 
palcoscenici da calcare, con passione e 
divertimento. Non dimenticando che 
molti dei ragazzi che ne hanno fatto 
parte nel tempo — iniziando senza 
nemmeno saper leggere le note —, ora 
sono affermati musicisti e docenti in 
tutto il mondo. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


CAMINO. \Vlostra 
benefica a Villa Valetudine 


Min omaggio a Vincent Van Gogh, 
Villa Valetudine a Camino al 
Tagliamento organizza una mostra 
con varie opere di artisti che 
rendono omaggio al pittore, in 
occasione dei 170 anni dalla nascita. 
La rassegna, aperta fino al 18 
giugno, prevede anche un'asta di 
beneficenza. Le opere, infatti, sono 
state donate alla Fondazione 
Valetudine con l'obiettivo di 
raccogliere fondi per aiutare una 
donna di origini friulane, Verdiana 
Diaris, residente in Inghilterra che, 
cadendo dalle scale di casa, ha 
riportato la frattura delle vertebre 
cervicali. Completamente paralizzata 
ha necessità di acquistare costosi 
ausili per migliorare la qualità della 
sua vita (info@valetudine.nl; 351 
8135454-Whatsapp). 


SEDEGLIANO. \\uova 
colonnina autoprestito 


MI novità in 
biblioteca a 
Sedegliano. Da 
qualche settimana 
è arrivata la 
colonnina di 
autoprestito che 
consente, anche 
negli orari di 
chiusura, di ritirare i volumi prenotati 
(0432 915533 e biblioteca@ 
comune.sedegliano.ud.it). 


Cemunità os 
Piergiorgio 


Uno degli obiettivi della Comunità Piergiorgio 

è lavorare affinché ogni persona possa 
sviluppare tutte le proprie potenzialità, 

per favorire inclusione e inserimento lavorativo. 
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Corsi gratuiti per persone disabili, finanziati 
dalla Regione FVG, con la possibilità di trasporto 
e accompagnamento didattico grazie al 
Programma Specifico 41\18. 


ff» FS E UN i INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 


e gestire i cambiamenti 
* Lingua straniera A2 tedesco 
* Lingua straniera A2 inglese 
* Tecniche di base di contabilità 


* Tecniche di vendita diretta e on line 
* Lingua inglese 
* Utilizzo del pc per il lavoro d'ufficio 
* Creazione siti web 
* Comunicazione in contesti professionali 
» Elementi di base per la gestione 
delle pratiche amministrative 


e facile per tutti 
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Corsi gratuiti per occupati e disoccupati, finanziati 
dalla Regione FVG attraverso il pano PIiAZZa GOL 


* Tecniche e strumenti per risolvere i problemi 


* PC primi passi: informatica pratica 


| GBL 


I SE | ps 


Per informazioni e iscrizioni Sandra Simeoni 0432 19 199 50 sandra.simeoni@piergiorgio.org 
Laura Sgubin 0432 19 199 53 laura.sgubin@piergiorgio.org 


LA VITA CATTOLICA 


arà rimessa a nuovo la 
scuola primaria “Nicolò 
Tommaseo” di Lavariano, 
località del comune di 
Mortegliano. A fine marzo, 
la Giunta - guidata dal sindaco 
Roberto Zuliani - ha approvato, 
infatti, il progetto esecutivo 
(elaborato dagli ingegneri Michele 
Dilena e Paolo Marangon) 
dell'intervento che segna il via 
libera alla gara d'appalto per 
l'individuazione dell'impresa che 
si aggiudicherà la realizzazione 
dell'opera. Si tratta 
dell'adeguamento alle norme 
sismiche dello stabile di via 
Risano, risalente agli anni ‘20, 
come illustra l'assessore ai Lavori 
pubblici, Sandro Gori. «Il 
progetto di recupero, vista l'età 
della struttura e il suo valore 
storico e culturale, ha contemplato 
anche il parere della 
Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio». L'intervento, che 


prevede la sistemazione strutturale 
di muri e solai secondo parametri 
antisismici, è finanziato dalla 
Regione che ha messo a 
disposizione del Comune un 
contributo di un milione e 200 
mila euro, a cui sono stati aggiunti 
10 mila euro dal bilancio 
comunale. 

L'avvio del cantiere era già in 
programma lo scorso anno, 
illustra l'assessore, ma il rincaro 
dei materiali da costruzione ha 
richiesto un aggiornamento del 
progetto (per rientrare nel 
finanziamento concesso) e, 
quindi, di fatto ha segnato una 
battuta di arresto. Ora, dunque, 
stando al nuovo 
cronoprogramma, il cantiere 
dovrebbe essere avviato entro 
agosto per concludersi nel giro di 
7/8 mesi. 

Successivamente sono previsti 
ulteriori lavori di completamento 
al fine di rendere il fabbricato 


Santa Maria di Sclaunicco 
Inaugurato il rinnovato 
Parco della canonica 


LAVARIANO. Il Comune di Mortegliano ha ricevuto 
dalla Regione un milione e 200 mila euro per l'adeguamento sismico 


Scuola primaria a nuovo. 
Via ai lavori entro agosto 


agibile, come il rifacimento di 
pavimentazioni e marciapiedi, 
l'applicazione di controsoffitti, 
l'isolamento delle pareti 
perimetrali e l'integrazione dei 
davanzali, oltre alle finiture delle 
pareti e a tutta la parte 
impiantistica, sia termica che 
elettrica. «Per questa parte 
dell’opera stiamo procedendo con 
le richieste delle risorse 
finanziarie», sottolinea Gori che ci 
tiene a ringraziare 
l’Amministrazione regionale che, 
attraverso la concertazione, ha 
garantito lo stanziamento per 
consentire intanto l'adeguamento 
antisismico della scuola. L'annessa 
palestra, per un investimento di 
circa 125 mila euro del bilancio 
comunale, era già stata messa in 
sicurezza nel corso dell'anno 
passato. 

In attesa del nuovo cantiere, già 
dall'avvio dell'anno scolastico a 
settembre 2022, gli alunni - un 


centinaio — sono stati trasferiti a 
Mortegliano, nello stabile che 
ospita la scuola primaria del 
capoluogo. 

«Ora come Amministrazione — 
aggiunge l'assessore Gori - 
procediamo nell'analisi e nella 
valutazione delle condizioni degli 
stabili di proprietà comunale al 
fine di verificarne l’antisismicità: 
dal municipio alla casa di riposo, 
dal centro civico alle altre strutture 
scolastiche. Poi, in base alle 
priorità, saranno programmati gli 
interventi per i quali cercheremo 
nel frattempo di assicurarci i 
fondi». 


Monika Pascolo 


razie a un impegno corale - che ha visto insieme i volontari della Pro 
Loco “Sante Marie di Sclaunic” e la Parrocchia della località di 
Lestizza - quello spazio verde vicino alla canonica di Santa Maria di 
Sclaunicco (dopo un lungo iter burocratico è stato donato dall'Istituto 
di sostentamento del clero della Diocesi di Udine alla Parrocchia) è 
stato rimesso a posto. E ora, grazie a un accordo, sarà anche a disposizione 
della Pro Loco per ospitare la tradizionale sagra paesana e vari momenti 
culturali. Una porzione di terreno inutilizzata per tanto tempo che torna a 
disposizione della collettività e che, sabato 29 aprile, è stata inaugurata 
alla presenza, tra gli altri, del parroco mons. Giuseppe Faidutti. 
Il grazie della Parrocchia è andato agli instancabili volontari della Pro 
Loco, sodalizio diretto dal presidente Daniele Groppo, che hanno ripulito 
l'intera area (da anni ricoperta di vegetazione infestante) dove è stata 
realizzata pure l'illuminazione, sostenendo anche la gran parte dei costi 
del progetto che ha contemplato insieme il restauro degli scuretti della 


canonica, ora completamente rinnovati. 


a Giunta comunale di Palmanova, dopo 
l'atto con cui il Ministero della Cultura 
ha assegnato al Comune 30 milioni di 
euro (dal progetto Recovery Art del Pnrr), 
ha dato il via all’iter per la riqualifcazione 
dell'ex Caserma Montezemolo. 
Si tratta di un cronoprogramma piuttosto 
impegnativo che consentirà alla struttura di 
oltre 50 mila metri quadri (è proprietà 
dell'Agenzia del Demanio) di diventare uno dei 
5 siti nazionali individuati come depositi di 
sicurezza di beni mobili (con annessi laboratori 
di restauro). 
Tra Comune e Demanio, in attesa di un atto 
definitivo, si è deciso di procedere con una 
consegna provvisoria del bene, passaggio che 
consente all'Amministrazione di dare il via a 
tutte le fasi propedeutiche alla progettazione e 
all'appalto dell'opera. In particolare si parla di 


Palmanova. Sarà deposito di opere d'arte 
Caserma Montezemolo a nuovo 


sfalci e disboscamenti, analisi geologiche, 
archeologiche, sismiche e sanitarie per rilevare, 
ad esempio, eventuale presenza di amianto. 
Una corsa contro il tempo, come conferma il 
sindaco Giuseppe Tellini. «Stiamo correndo 
per rispettare i tempi previsti dal Pnrr e questo 
sarà un progetto che cambierà la città di 
Palmanova». 

Si tratta, infatti, dell'unico sito del Nord-Est 
all'interno del maxi progetto Recovery Art: 
Palmanova sarà, dunque, una “fortezza” dove 
custodire e recuperare le opere d'arte italiane in 
caso di calamità naturale, terremoti, 
inondazioni, frane o quant'altro possa metterne 
a repentaglio la conservazione. Inoltre l'ex 
Caserma Montezemolo potrà essere un 
deposito d'opere d’arte, un laboratorio di 
restauro, una sede di ricerca ed esposizione dei 
manufatti artistici nazionali. 


L'ex Caserma Montezemolo di Palmanova 


Nel dettaglio, il fimanziamento permetterà la 
realizzazione, negli oltre 6.600 metri quadrati 
di superfice coperta, anche di zone 
d'accoglienza, scarico/carico dei beni artistici, 
aree uffici, locali tecnici, servizi igienici e 
spogliatoi oltre ad una zona per esposizioni 
temporanee e foresteria, un polo di 
archiviazione digitale, aule didattiche che 
potranno costituire un valido supporto 
organizzativo in occasione di attività di 
formazione o conferenze. 

M.P. 


| La scuola primaria di Lavariano 


Mostra alla Viarte 


Ancora tre giorni — dal 12 al 14 
maggio — per visitare a “La 
Viarte” di Santa Maria la Longa 
la mostra “A 9 anni ho fatto un 
sogno” allestita in occasione 
dei 40 anni di attività dell'opera 
salesiana che accoglie giovani 
in situazioni di disagio, 
attraverso un centro 
residenziale e uno diurno. Si 
possono anche prenotare visite 
per famiglie e gruppi (0432 
995050, 342 1093431 e 
associazione@laviarteonlus.it). 


TALMASSONS. “Viaggi 
stellari” all'osservatorio Cast 


|_N6 proposta di un “viaggio stellare”, 
grazie all'Osservatorio di Talmassons 
dove è presente un potente telescopio 
collegato ad un computer. È possibile 
prenotare una visita alla struttura 
gestita dal Cast-Circolo Astrofili 
Talmassons dal sito www.castfvg.it, 
dove sono presenti aggiornamenti 
sulle varie iniziative. 


Palmanova. Versi e musica 


Alla Loggia della Gran Guardia di 
Palmanova, giovedì 11 maggio, alle 19, è 
proposto “Forti con le rime”, viaggio 
poetico in versi e musica con Sara 
Comuzzo, Giovanni Fierro, Clara Maggiore, 
Manuela Sallustio, Andrea Tomasin; 
intervento musicale di Nicola Coceancig. 


mercoledì 10 maggio 2023 
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Lignano. Ricca serie di iniziative per l'anniversario 
120 anni fa il primo 
stabilimento balneare 
e l'arrivo dei turisti 


na stretta lingua di terra 

caratterizzata da dune di 

sabbia ricoperte da boschi di 

pini, paludi, prati salati e 

barene. Così si presentava 

quella che oggi è Lignano 

all'inizio del secolo scorso. Poi, a 
inizio aprile del 1903, il viaggio di 
sei barche partite da Marano ha 
segnato la svolta. Gli occupanti, 
infatti — tra loro politici e 
amministratori della Bassa Friulana 
— avevano immaginato proprio in 
quell'area uno stabilimento 
balneare, avviato inizialmente con 
una modesta costruzione in legno. 
Un sogno pionieristico che ha posto 
le fondamenta della cittadina 


TEOR. Letture per bimbi 
in biblioteca 


E Giovedì 11 maggio, alle 17.30, 
nella biblioteca di Teor è previsto 
l'appuntamento di letture per 
bambini in occasione della Festa 
della mamma, a cura delle lettrici 
volontarie Olga e Stefania. 
Promuove il Comune. Per 
prenotazioni: 0432 775076 (8/9). 


N Il Treno delle lingue 
Il Tren des lenghis 


The Train of languages 
Der Zug der Sprachen 
Vlak Jezikov 


Ferrovie 
dine 


Cividale 


balneare che si appresta a celebrare i 
120 anni di storia (dunque, dal 
primo stabilimento) con una ricca 
serie di eventi — racchiusa nello 
slogan scelto dall'Amministrazione 
comunale “120 anni verso il futuro” 
— presentata ufficialmente domenica 
7 maggio, nella cornice di Terrazza a 
Mare a Sabbiadoro, in occasione 
dell'apertura ufficiale della stagione 
turistica 2023. Appuntamenti che, è 
stato evidenziato dalla sindaca 
Laura Giorgi, andranno avanti 
tutto l'anno con celebrazioni, 
rassegne, installazioni sul territorio e 
momenti di approfondimento. Alla 
mostra storico fotografica all'aperto 
dal titolo “Lignano 120 anni”, 


POCENIA. “Storia in arte” 
del maestro Beppino 


EMI “Storia in arte” è il titolo della 
mostra delle opere del maestro 
Beppino Nardini ospitata in 
biblioteca a Pocenia fino al 13 
maggio. Nardini si augura di poter 
rivedere i suoi alunni che in 
quest'occasione lo potranno 
conoscere nella veste di artista. 


Foto storica di Li 


allestita al Parco Hemingway e 
realizzata in collaborazione con il 
Fotocineclub Lignano, fa seguito 
l'esposizione “Fra l'azzurro del cielo 
e del mare: ecco Lignano” che al 
Centro civico propone una 
selezione di cartoline illustrate tratte 
dalla collezione della Biblioteca 
Comunale. 

E anche il Premio Hemingway - 
giunto alla 39? edizione (con 
cerimonia finale in programma il 23 
e 24 giugno) - dedicherà una 
sezione speciale all’anniversario 
dell'insediamento del primo 
stabilimento balneare, con uno 
sguardo rivolto al futuro. Il 
riconoscimento sarà assegnato a 
una personalità che per registro 
comunicativo o contenuti della 
propria opera sia vicino al mondo 
giovanile e alle nuove generazioni. 
All'inaugurazione della stagione 
turistica - con la benedizione del 
parroco, don Angelo Fabris e una 
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Rievocazione della nascita del primo bagno 


rievocazione storica con figuranti in 
abiti d'epoca del primo bagno della 
località - hanno partecipato, tra gli 
altri, il vice presidente della Regione, 
Mario Anzil, e l'assessore regionale 
al Turismo, Sergio Emidio Bini che 
ha ricordato gli investimenti della 
Giunta Fedriga dedicati a Lignano, 
«non da ultimo i 13 milioni di euro 
messi a disposizione per la 
riqualificazione di Terrazza a Mare». 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


RIVIGNANO TEOR. 
Alberi peri nuovi nati 


vl 


I_{Î Consiglio Comunale dei Ragazzi 
di Rivignano Teor ha addobbato gli 
alberelli per i nuovi nati del comune 
nel 2022. Un impegno portato avanti 
con grande entusiasmo e serietà. Gli 
alberi sono stati poi consegnati alle 
famiglie dei nuovi baby concittadini 
durante una cerimonia ospitata nel 
cortile della Scuola dell'infanzia di 
Teor. 


AIELLO. 
A scuola di campanaro 


BMUn corso base per imparare l'arte 
dello scampanio manuale. Promossa 
dai Campanari del Goriziano- 
Scampanotdòrs dal Gurizian, 
l'iniziativa ha preso il via sabato 6 
maggio e proseguirà anche il 13, 20 e 
27 maggio, con lezioni sul campanile 
della chiesa parrocchiale di Aiello 
(348 2119547). Il progetto prosegue 
a giugno (il 6, 8, 13 e 15) a Medea, sul 
campanile della chiesetta di 
Sant'Antonio sul colle (0481 67133 e 
0481 808924). 


AVVISO PER SELEZIONE PUBBLICA 
DI PERSONALE 


La Società Ferrovia Udine Cividale S.r.l. ha indetto e pubblicato sul sito aziendale 


WWW.FERROVIEUDINECIVIDALE.IT 


UN AVVISO DI AVVIAMENTO NR. 2 SELEZIONI PUBBLICHE PER TITOLI 
ED ESAMI FINALIZZATA 
ALL'ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI: 


* N. 1 Responsabile Area Risorse Umane 
- con inquadramento parametro 230 impiegato - 
posizione economica Contratto Autoferrotranvieri. 


* N. 1 Responsabile Area Legale, Contratti, Appalti e Affari generali 
- con inquadramento parametro 230 impiegato - 
posizione economica Contratto Autoferrotranvieri. 


LA VITA CATTOLICA 


L'evento, dal 12 al 14 
maggio, si svolgerà 
su 300 campi da gioco 


recento campi da gioco 
allestiti su 120 mila metri 
quadrati di spiaggia. 20 mila 
partecipanti tra campioni e 
amatori, in arrivo da ogni 
dove. Da venerdì 12 a domenica 
14 Bibione diventa la capitale del 
beach volley mondiale. 
L'appuntamento con AeQuilibrium 
Beach Volley Marathon, evento 
sportivo che non ha eguali per 
partecipazione, si svolgerà all'arenile 
antistante il Villaggio Turistico 
Internazionale (di via delle Colonie, 
2). 
Novità assoluta è l'inserimento nella 
manifestazione dell'unica tappa 
italiana del Campionato 
Internazionale Beach ParaVolley che 
si disputerà nelle versioni “Standing” 
e “Sitting” (volley da seduti), non a 
caso approdato nella località 
balneare, prima destinazione turistica 
d'Italia completamente accessibile. La 
particolarità che rende il torneo un 
“unicum” è che gli iscritti 
all'AeQuilibrium potranno formare 
squadre miste di atleti con o senza 
disabilità motorie, giocando da 
seduti — e senza mai perdere il 
contatto con il terreno —, con le 
tradizionali regole del beach volley. 


I nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi con le primarie Compagnie del settore 
v Fondi di mutualità a difesa da fitopatie 
v Assistenza per l’ottenimento dei contributi Europei, Nazionali e Regionali 
v Consulenza sulla gestione del rischio climatico, fitopatie ed epizoozie 
v Anticipazione finanziaria dei premi assicurativi 

v Assistenza peritale 

v Alert metereologici analitici 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


SEE SGGRI(IN BIL" 228. «effi isp: LG Paggena Finzi 


Una competizione super inclusiva, 
dunque, che dà spazio anche al 
torneo-maratona “open” con sei 
categorie di gioco: 2x2 Femminile e 
2x2 Maschile (in gara venerdì e 
sabato), 2x2 Misto (venerdì e 
domenica), 3x3 Femminile e 3x3 
Maschile (sabato e domenica) e 4x4 
Misto (sabato e domenica). L'inizio 
delle competizioni è alle 8.30. 
Insomma, ci sarà di che divertirsi sia a 
partecipare, sia ad applaudire dagli 
spalti, grazie all'organizzazione messa 
a punto da Sportfelix - tour operator 
italiano che da oltre vent'anni opera 
nel panorama del turismo sportivo — 
in collaborazione con la Federazione 
ParaVolley Europe. 

E a Bibione la festa si replica perché 
dopo l'appuntamento di maggio la 
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Bibione. Beach volley super 
inclusivo. Torneo per 20 mila 


AeQuilibrium Beach Volley 

Marathon tornerà sulla spiaggia della 

località anche dal 15 al 17 settembre. 
Monika Pascolo 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


da quest'anno, sempre per i soci, elaborazione perizie danni da animali 
selvatici ed istruttoria delle richieste di danno alla Regione Friuli Venezia Giulia 
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SPORI 


UDINESE CALCIO 


In trasferta con la Fiorentina, in cerca di altri tre punti 


Mi ranto è stato scritto, in questi 
giorni, sugli eventi consumatisi al 
“Friuli”in occasione di Udinese- 
Napoli, match che il 4 maggio ha 
regalato ai partenopei il terzo 
scudetto della loro storia. Tanto, 
di tutto. E mai abbastanza si potrà 
aggiungere contro la violenza, sia 
essa commessa allo stadio 
oppure in qualsivoglia altro 


luogo. «La giustizia deve essere uguale per tutti»: ha però voluto 
aggiungere la tifoseria dell'Udinese. Sottoscriviamo: perché alla luce delle 
punizioni inflitte ai supporter friulani, rei di aver invaso il campo di gioco e 
di essersi fatti giustizia da soli, scacciando, anche a suon di calcioni, i rivali 
azzurri, vi è la richiesta che pari — o simili - sanzioni vadano a colpire 
anche i facinorosi “buontemponi” che, per primi, hanno deciso di riversarsi 
sul manto erboso dei Rizzi per festeggiare il titolo in barba a leggi e 
regolamenti chiari. Il tutto senza guardarsi dal preservare le strutture dello 
stesso impianto. Questo, ad ogni modo, è stato poi rimesso in sesto per 
ospitare la sfida alla Sampdoria dell'8 maggio (nella foto), 2-0 il risultato in 
favore della Zebretta. Prossimo impegno per la banda Sottil, domenica 14 
maggio, ore 15, in trasferta contro la Fiorentina. 


MANIAGO. Marcia 
del donatore, 9? edizione 


EI Domenica 14 maggio a 
Maniago è in programma la 9? 
edizione della “Marcia del 
donatore”, aperta a tutti. La 
partenza è prevista dalle 8 alle 9.30 
da Campagna di Maniago e si può 
scegliere tra tre percorsi di 6, 12 e 
20 chilometri. L'iniziativa è 
promossa da “Blade Runner 
Maniago". Per informazioni: 335 
5951190. 


www.condifesafvg.it 
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RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 


Tel. 0427.948217 


(ASNACODI 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 555.6295078 


Simone Narduzzi 


LEGA CALCIO. Calcio a 5 
e 11, corso per allenatori 


|_MÈ Lega Calcio Friuli Collinare 
organizza un corso per allenatori di 
calcio a 5 e 11 (da fine maggio), 
nella sede di via Martignacco 187 a 
Udine. Le lezioni avranno una 
durata di 32 ore; il termine delle 
iscrizioni è il 15 maggio (il corso 
sarà avviato con un minimo di 12 
iscritti). Per informazioni inviare 
una mail a info@lcfc.it (scrivendo 
nell'oggetto corso allenatore). 


ASSOCIATO 


Italia —— 
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che sgomento! 


Gentile Direttore, 

non entro nel merito di chi abbia 
iniziato o di chi abbia intenzio- 
nalmente provocato. Mi riferisco 
al triste spettacolo post partita 
del campionato di calcio che ha 
visto di fronte - allo stadio Friuli 
di Udine - la capolista Napoli e 
la squadra di casa, l'Udinese. Di- 
co solo che il giorno successivo 
al match del 4 maggio aprire 
giornali e siti e vedere, tra le tan- 
te, le immagini del tifoso friula- 
no che prendeva a cinghiate - 
cinghiate? - un suo “collega” so- 
lo perché sostenitore di una 
squadra diversa, è qualcosa che 
suscita sgomento. Di norma - 
purtroppo non sempre, come si è 
ampliamente visto a Udine (e da 
tante altre parti) - in una compe- 
tizione sportiva (in questo caso 
di calcio, di “gioco” del calcio) si 
dovrebbe applaudire il vincitore, 
come lo è in questo momento la 
squadra del Napoli che ha con- 
quistato lo scudetto a 33 anni da 
quello precedente. Un'occasione 
di festa rovinata dalle cinghiate 
(in realtà di più di qualche tifoso 
bianconero, ora individuato gra- 
zie alle telecamere) e dai com- 
portamenti poco corretti che 
hanno fatto seguito all'invasione 
di campo, tutt'altro che pacifica, 
anche dei partenopei. Dispiace 
che — per colpa di pochi - una 


per il Tuo 5x1000 


delle immagini “uscite” dal Friuli 
sia quella di una terra non pro- 
prio accogliente e poco propensa 
a gioire dei successi altrui. Avere 
per una sera, da tutta Italia (e ol- 
tre), i riflettori puntati in casa sa- 
rebbe stata una ghiotta occasione 
anche per far conoscere Udine, 
città di cui spesso — per chi vive 
in altre regioni - nemmeno si co- 
nosce bene la collocazione geo- 
grafica. Che dire? Speriamo di ri- 
farci con l’Adunata nazionale de- 
gli alpini. 

Stella Passon 

Udine 


Valli del Nati 
Gentile Direttore, 
si è felicemente concluso il trek- 
king di tre giorni, dal 29 aprile al 
1° maggio alle Prealpi Giulie, in 
cui 18 partecipanti, anche di età 
avanzata, hanno percorso a piedi 
una cinquantina di chilometri, 
partendo da Noguarella di Ni- 
mis, toccando la cima del monte 
Cisilin, seguendo il relativo sen- 
tiero naturalistico fino a Taipana, 
salendo all'agriturismo Campo 
di Bonis, per arrivare a Monte- 
maggiore dove si è pernottato in 
camere ad alta quota di una ex 
scuola ristrutturata ad albergo, 
dopo un'ottima cena, durante la 
quale abbiamo incontrato due 
giovani donne in transito sul 


Cammino Celeste, partite da 
Aquileia. Nel secondo giorno 
percorrendo la pista forestale del 
Rio Bianco, affluente del Natiso- 
ne, si è giunti al valico di Ponte 
Vittorio Emanuele al confine con 
la Slovenia, risalendo poi a Pros- 
senicco, dove ci ha accolti il sin- 
daco friulano di Taipana nel suo 
ristorante, ex caserma della Guar- 
dia di Finanza ristrutturata. Visi- 
tata la cosiddetta “Cucina nera”, 
esempio di vita frugale e longevi- 
tà di chi vi abitò, nonché il locale 
museo, ridiscesi al Natisone si è 
risaliti sul versante opposto fino 
a Robediste, in Slovenia, dove si 
è pernottato in un confortevole 
albergo, dopo la gustosa cena 
consumata in un agriturismo a 
Plan des Fracadicjs. Nell'ultima 
giornata trascorsa interamente in 
Slovenia la nostra guida, il dottor 
Andrea Vazzaz, ricercatore stori- 
co, ci ha fatto ammirare il ponte 
ad arco in pietra di epoca napo- 
leonica ottimamente conservato, 
illustrandoci poi le fasi dell'of- 
fensiva austriaca durante la 12° 
battaglia dell'Isonzo e la rotta di 
Caporetto (ottobre 1917), alle 
pendici del monte Stol. A Robiò, 
ultima tappa, l'ottima organizza- 
zione logistica della Pro Loco 
Valli del Natisone ha provveduto 
al rientro in auto a Cividale e Ni- 
mis, fine corsa di questa entusia- 
smante gita transfrontaliera. 
Oliviero Paoletti 
Povoletto 


SCEGLI IL VOLONTARIATO 


DONA ANCHE TU IL 


LA VITA CATTOLICA 


Anche a Udine l’azione per il clima 
di «Scientist Rebellion» 


È approdata anche a Udine «La 
domenica delle statue», azione di 
protesta e sensibilizzazione del 
gruppo ambientalista Scientist Re- 
bellion realtà “sorella” del gruppo 
ambientalista Extinction Rebel- 
lion. In città dunque sono state 
bendate numerose statue, si tratta 
—- spiega sui social il gruppo «Ex- 
tinction Rebellion Udine» - «di 
un'azione che mira a sottolineare 
la cecità dei governi e a denuncia- 
re il silenzio delle istituzioni e dei 
media di fronte agli innumerevoli 


avvertimenti da parte dell'Onu e 
della comunità scientifica». «L'ulti- 
mo rapporto Ipcc (Intergover- 
nmental Panel on Climate Chan- 
ge, ndr) - si legge ancora nel post 
- rende dolorosamente chiaro che 
la crisi climatica e il disastro eco- 
logico minacciano l'equilibrio del- 
la società e la sussistenza della no- 
stra specie. I governi devono agire 
ora». Nella foto la statua di Giu- 
seppe Girardini, in piazza Patriar- 
cato. 

A.P. 


CARI AMICI VI RICORDIAMO 
CHE POTETE SEMPRE AIUTARE 
IL VOLONTARIATO 
ATTRAVERSO LA DENUNCIA 


DEI REDDITI. 


BASTA LA VOSTRA FIRMA 


E L'INDICAZIONE 


DEL NOSTRO CODICE FISCALE 


94084000309 


AMICI DELLA TERRA-FVG/ODV-ETS 
tel. 3478377112 - Sito: www.amicidellaterraudine-fvg.com 


LA VITA CATTOLICA 


arne La materia dello 
spirito” è il titolo della 
mostra che aprirà 
domenica 21 maggio 
nella Casa delle 
Esposizioni di Illegio, dove sarà 
visitabile fino al 22 ottobre. È stata 
presentata il 5 maggio dal 
curatore, don Alessio Geretti, alla 
presenza dell'assessore regionale 
Barbara Zilli, di mons. Angelo 
Zanello, parroco di Tolmezzo, di 
Lara Iob, presidente del Comitato 
di San Floriano, e del sindaco di 
Tolmezzo Roberto Vicentini. 

Un titolo definito da don Geretti 
«intrigante e inaspettato... poiché 
la carne non è semplicemente 
materia, ma non è pienamente 
spirito, è il punto di contatto tra i 
due mondi». Un viaggio 
affascinante attraverso una 
quarantina di opere che coprono 
ben 2.500 anni di arte: dalla più 
antica, un Kouros greco del VI 
secolo a.C., a quelle del primo 


LA MOSTRA DI ILLEGIO 


Da domenica 21 maggio 
con opere di Bordon, Tiepolo, 
Rubens, Delacroix, Janssens 


La carne raffigurata 
dall'arte, punto 

di contatto 

tra materia e spirito 


Novecento. 

Undici i “pezzi” esposti per la 
prima volta, mentre i prestiti sono 
stati ottenuti da musei e collezioni 
prestigiose. Dal Belvedere di 
Vienna verrà un “Ritratto di 
contadina ucraina” (1900) di 
Wladimir Nikolajewitsch 
Ptscholin, interessante non solo 
perché mostra come la carne 
attraverso le rughe del viso faccia 
percepire il passare del tempo, ma 
perché il suo autore, nato a Kyiv 
nel 1869 e morto a Mosca nel 
1941, evidenzia la complessità del 
conflitto in atto. Da una 
collezione privata svizzera 
proverranno “L'incredulità di 
Tommaso” (1610-1615) di 
Abraham Janssens, decano della 
“gilda” dei pittori di Anversa e 
conoscitore della pittura italiana e 
di Caravaggio, e una “Madonna 
con bambino” (1617-18), già nelle 
raccolte dell'imprenditore 
statunitense Henry Ford, di Peter 


PANORAMA 


na mostra gioiosa e 

irripetibile quella aperta fino 

al 29 maggio alla Galleria 

La Loggia, in piazza Libertà 

a Udine, nel cinquantenario. 
Vi è esposta una ventina di opere 
del pittore Gianni Borta eseguite 
negli anni ‘60 e ‘70, contemporanee 
quindi all'inaugurazione della 
galleria, da lui creata il 14 aprile 
1973 e ancora diretta da Maristella 
Cescutti, che da allora ne è la 
direttrice artistica. La galleria nacque 
come emanazione del Centro 
Friulano Arti Plastiche, allora diretto 
da Candido Grassi, che aveva molta 
simpatia per Borta di cui aveva 
individuato le potenzialità. «Un 
artista — osserva Maristella — dal 
carattere gioioso e coinvolgente, ma 
sempre molto serio nel suo 
impegno quotidiano di pittore». 
Nella saletta a sinistra sono esposti i 
quadri di fiori e natura, il tema che 
contraddistingue l’opera di Borta. 
Qui ci sono i primi quadri 


Paul Rubens, l'artista barocco di 
Anversa, che viaggiò per 8 anni in 
Italia, prima di essere invitato alle 
corti d'Austria, Francia, Spagna e 
Inghilterra. Si potrà anche 
ammirare “La tentazione del 
Filosofo” (1623) di Gerrit van 
Honthorst, italianizzato in 
Gerardo delle Notti poiché amava 
scene notturne, «un'opera 
deliziosa e mai vista», sottolinea 
don Geretti. 

Ben sette opere — tra cui “Nudo 
alla luce del sole” (1920 ca.) di 
George Spencer Watson - vengono 
dal Russel Cotes Arte 
Gallery&Museum, una 
mirabolante collezione inglese di 
Bournemouth. 

La maggioranza dei capolavori 
esposti proviene invece da 
prestigiosi musei italiani: palazzo 
Pitti di Firenze, la Galleria Sabauda 
di Torino (“La Resurrezione di 
Lazzaro” di Rubens), la Galleria 
Borghese di Roma (“Venere e 


La Galleria La Loggia di Udine festeggia i 50 anni 


DELL MOSTRE di vita con le opere del pittore friulano 


che la ideò e la tenne a battesimo 


dell'artista: “Contadini” del 1964, 
con accordi di viola e grandi linee 
nere, insoliti per lui, e un “Paesaggio 
agreste” dai toni gialli del 1966, 
ispirato alle ex tempore del periodo. 
Sulle altre pareti un trionfo di colori 
e di fiori che mostrano un 
entusiasta giovane Borta, colorista 
nato, che si esprime con campiture 
piene in cui alcune parti sono 
lavorate a minuti dettagli come in 
“Papaveri e farfalle” (1970), pensato 
come una grafica, “Papavero nel 
prato” (1973) e “Prato fiorito con 
papaveri” esposto alla X 
Quadriennale di Roma. Le cornici 
sono ancora quelle originali, 
comprate a Firenze, e sul quadro 
“Campo di papaveri e farfalle” è 
incollata la vecchia targhetta. 
Nell’altra sala prevalgono quadri di 
figura insieme a cinque strepitosi 
disegni; qui una grande tela degli 
anni ‘70 permette di cogliere 
l'evoluzione dell'artista che dai 
colori accesi e luminosi di “Ladro di 


Riecco i paesaggi anni ‘70 
di Gianni Borta 


girasoli” (1971) approda alla 
pennellata materica e al dripping. 
Nelle figure dei contadini di “Pic 
nic” (1969), Matelda Borta, la figlia 
pittrice e brava mosaicista, riconosce 
il nonno materno mentre ricordi 
picassiani si notano in “Bevitori di 
Frasca” (1971) nelle figure e nei 
collage, che evocano i manifesti 
murali dove si riconosce il nome 
della cantante Mina. 
I disegni a matite grasse e gouache 
sono ricchi di movimento e di 
sensualità e mostrano le capacità 
disegnative di Borta, la sua abilità 
nel cogliere la società di quegli anni 
e assorbire la lezione neorealista di 
Zigaina. 
Osserva Maristella Cescutti: «Non 
sembrano quadri di cinquant'anni 
fa, anzi pare che qui abbiano 
trovato adesso un'altra vita». 
La mostra è visitabile da giovedì a 
sabato con orario 17.30-19.30, 
domenica 11.30-13. 

Gabriella Bucco 
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Satiro” di Paris Bordon, 1565, 
emulo di Tiziano, autore di nudi 
femminili che mascheravano la 
sensualità attraverso la mitologia). 
Dai musei di Brescia viene “Nuda” 
(1900-1910) di Giacomo Grosso, 
un pittore che destò con i suoi 
quadri più di qualche scandalo 
alla Biennale di Venezia del 1895 
con “Il supremo Convegno” e alla 
I Triennale di Torino proprio con 
l'opera esposta ad Illegio, eseguita 
in più versioni. 

Molte le opere di collezioni 
private: la scultura “Pudicizia” del 
friulano Luigi Minisini (proprietà 
della Fondazione Friuli), “Il fauno 
e la ninfa” (1840), dipinto inedito 
di Eugéne Delacroix, uno dei più 
importanti protagonisti del 
Romanticismo, un piccolo 
bozzetto di Giovambattista 
Tiepolo con “Dio padre che libera 
Este dalla peste”, preparatorio alla 
pala monumentale già esposta a 
Passariano. Originale per il 


I 


| A sinistra “La resurrezione 
di Lazzaro” di P.P. Rubens; 
sotto “Ritratto di contadina 
ucraina” di N. Ptischolin 


materiale usato sarà lo stucco 
dipinto della “Madonna in 
adorazione del bambino” 
attribuito a Donatello e al suo 
allievo Bartolomeo Bellano. 
«Credo che questa mostra faccia 
bene alla nostra epoca che oscilla 
tra il disprezzo e l'idolatria della 
carne facendo ritrovare un po' di 
equilibrio tra la materia e lo 
spirito», ha affermato don Geretti. 
«Con la mostra di Illegio - ha 
concluso Zilli - la Carnia spalanca 
le sue porte al mondo 
dimostrando quante e quali siano 
le grandi potenzialità inespresse di 
questo territorio. La Regione 
esprime la propria gratitudine 
all'infaticabile opera di don 
Alessio Geretti e del Comitato di 
San Floriano, che in vent'anni 
hanno saputo costruire e dare 
prospettiva a qualcosa di 
inimmaginabile e oggi 
estremamente prezioso». 
Gabriella Bucco 


“Contadini” di Gianni Borta (1964) 


Le altre mostre della settimana 


l 


TRIESTE 


Omaggio a Mirò 

Museo Revoltella, via Diaz n. 27 
Fino al 24 settembre, da lunedì a venerdì 9/19, 
sabato e domenica 9/20, chiuso martedì 


PASSARIANO 


Roberto Capucci prospettive 

a Villa Manin di Passariano 
Villa Manin 

Fino al 17 settembre; da martedì a domenica 
10/19 


TISSANO (S. MARIA LA LONGA) 


Ex Libris e grafica contemporanea 
da tutto il mondo. Ventitre artisti 
italiani + ventitre artisti cechi a 
confronto 

Villa Mauroner, piazza Mauroner n. 3 
Fino al 30 settembre; sabato e domenica 15/18 


TARCENTO. _. 


Loris Agosto. Luci di terra 

Palazzo Frangipane, via Frangipane 20 
Dal 13 maggio al 2 luglio; venerdì 16/10, sabato, 
domenica e festivi 10/13 e 16/20 


Sotto l'ala del leone di San Marco. 
Gli incisori veneti nella Patria del 
Friuli 1420-1797 

Castello, Galleria d'Arte antica 

Fino al 10 settembre; da martedì a domenica 
10/18, chiuso lunedì 
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BUTTRIO. ax Paiella 
a Enoarmonie 


Mus 
maggio (ore 
18) il 
Festival 
Enoarmonie 
— la 
rassegna 
che abbina 
all'ascolto 
della grande 
musica da camera l'assaggio dei 
migliori vini del territorio 
regionale e non solo — fa tappa a 
Buttrio, nel salone del Palafeste 
dove mattatore sarà Max Paiella, 
cantante e comico della 
popolarissima trasmissione 
radiofonica “Il ruggito del 
Coniglio”. Sul palco, assieme al 
musicologo Fabrizio Scipioni e al 
pianista Andrea Rucli, Paiella si 
alternerà nelle parti di 
enorelatore, cantante e voce 
recitante, presentando i vini 
dell'Azienda Snidero. 


SACILE. Young Sun Choi 
alla Fazioli Concert Hal 


Teo Teocoli a Sacile 
con i suoi personaggi 


Teo Teocoli torna in Friuli 
Venezia Giulia per una sola data 
del suo show antologico. Venerdì 
12 maggio, nel teatro Zancanaro 
di Sacile, alle 21, lo showman 
ripercorrerà tutte le tappe 
fondamentali della sua 
lunghissima carriera tra cabaret e 
musica, dando vita a tutti i 
personaggi che l'hanno reso 
famoso: dagli esilaranti 
protagonisti di Mai Dire Gol 
come Felice Caccamo e Peo 
Pericoli, alle riuscitissime 
imitazioni di Josè Feliciano e Ray 
Charles, fino ad arrivare ai più 
noti Cesare Maldini e Adriano 
Celentano. Sul palco anche la 
Doctor Beat band. 


Teo Teocoli 


MW VENZONE. Il 13 maggio concerto di musica antica 


La Pifaresca per Remo Cacitti 


i intitola “Il suono 
dell'Arcadia” il concerto di 
Alfio Antico e dell’ensemble 
La Pifaresca in programma 


musica e azione scenica 
proponendo musiche di autori 
vissuti tra il 1400 e il 1600, tra 
cui il friulano Giorgio Mainerio 


UDINE. Palio Teatrale 
al Palamostre 


pes Prosegue, al Palamostre di 
Udine, con inizio alle 20.45, il 
cartellone del Palio Teatrale 
studentesco Città di Udine. 
Questi i prossimi spettacoli. 
Mercoledì 10 maggio: “Sei già 
stata qua (?)”" con la Compagnia 
del Mandarino del Liceo artistico 
G. Sello di Udine; a seguire “Il 
signore delle mosche” di William 
Golding, con la Compagnia Lorem 
ipsum dell’It G.G. Marinoni di 
Udine. Lunedì 15 maggio: “La 
paura dentro me” con il Gruppo 
delle Superiori della Fondazione 
Luigi Bon di COlugna; a seguire 
“La luna di Marte” della 
compagnia | conti che tornano 
dell'It A. Zanon di Udine. 


Maschere 
a Cividale 


alorizzare e divulgare la 
tradizione della maschera 
italiana portando in Friuli- 
Venezia Giulia una 
manifestazione fatta di 
esposizioni, simposi e laboratori 
sul tema. Questo l'obiettivo del 
progetto MISMÀS-cherati 
realizzato da Maschera Scenica, 
un'associazione di promozione 
sociale che ha come mission la 
divulgazione, condivisione e 
promozione della maschera, 
dalle sue peculiarità — 
iniziatiche e sociali - comuni a 
tutti popoli, per arrivare alle 
molteplici diversità 
morfologiche ed espressive che 
la caratterizzano. 
Lo scorso 6 maggio è stata 
inaugurata a Cividale, al piano 
terra del Centro internazionale 
Podrecca Signorelli (Cips), la 
prima tappa del progetto che, 
successivamente, vedrà 
coinvolte anche Tolmezzo, 
Pordenone e Gorizia. 
La mostra — che in questa sede 
resterà aperta fino al 29 maggio 
- punta ad ampliare la 


| Musica, mercoledì 10 maggio, 
nella Fazioli Concert Hall di Sacile. 
Alle ore 19.30, per la rassegna 
“Winners” concerto della pianista 
coreana Young Sun Choi, 
vincitrice della scorsa edizione del 
Concorso pianistico 
internazionale Rina Sala Gallo di 
Monza. In programma musiche di 
Mozart, Vine, Schumann. 
Mercoledì 17 maggio, nello stesso 
luogo e alla stessa ora, ospite 
della rassegna sarà il pianista 
canadese Hamilton Lau, vincitore 
della Architecture of Music 
Competition di Vancouver. 


esterà aperta fino al 10 settem- 
bre (orari: da martedì a dome- 
nica 10-18), nella Galleria d'Ar- 
te Antica del Castello di Udi- 
ne, la mostra “Sotto l'ala del 
Leone di San Marco. Gli incisori ve- 
neti nella Patria del Friuli 1420-1797”. 
Organizzata dalla Triennale Europea 
dell'Incisione, giunta alla sua 41 ® edi- 
zione l'esposizione a cura di Giusep- 
pe Bergamini e Isabella Reale va a com- 
pletare il programma di attività pro- 
posto dall’Associazione nella ricorren- 
za dell'anniversario dell'annessione 
dei territori del Friuli alla Serenissima, 
con l'intento di mettere a fuoco il vi- 
vace intreccio culturale e artistico in- 
tercorso con Venezia tra il 1420 e il 
1797. 
Dopo avertrattato nel 2021 il tema del- 
la cartografia e della vedutistica e aver 
valorizzato nel 2022 l'attività dei prin- 
cipali incisori friulani attivi presso i ti- 
pografi e gli editori veneti, quest'anno 
lo sguardo è rivolto al territorio friula- 
no da parte degli incisori veneziani, 


sabato 13 maggio, alle ore 
20.30, nel Duomo di Sant'Andrea 
Apostolo a Venzone. 
L'appuntamento è dedicato a 
Remo Cacitti, storico, studioso 
della storia aquileiese, il padre 
della ricostruzione del Duomo di 
Venzone dopo il terremoto, 
deceduto lo scorso 3 marzo e che 
proprio il 13 maggio avrebbe 
compiuto 75 anni. 
Lo spettacolo —- organizzato 
dall’associazione Amici di 
Venzone assieme alla Filologica 
Friulana e alla Fabbriceria del 
Duomo di Venzone - unirà 


LA MOSTRA. In Castello “Sotto l'ala del Leone di San Marco” offre 
vedute settecentesche e ritratti di famiglie e personaggi del nostro territorio 


La Patria del Friuli vista 
dagli incisori veneziani 


che si è incrociato con quello degli ar- 
tisti, degli intellettuali, storici, letterati 
e teologi protagonisti della cultura in 
terra friulana. 

L'esposizione spazia tra vari generi — 
vedute, cartografie, ritratti, scene alle- 
goriche — con tributi alle famiglie friu- 
lane più in vista quali i Manin e ai più 
autorevoli protagonisti della cultura 
del tempo. Fra i principali incisori ve- 
neziani che operarono per il Friuli, fi- 
gurano Jacopo e Isabella Piccini, An- 
drea e Francesco Zucchi, Antonio Ba- 
ratti, Marco Alvise Pitteri, Giambatti- 
sta Brustolon, Marco Sebastiano Giam- 
piccoli, Vincenzo Giaconi, Francesco 
Novelli, Giannantonio Zuliani. A que- 
sti si affiancano autori di nascita friu- 
lana che furono fonte di ispirazione 
per artisti e illustratori veneziani, qui 
presenti con preziose e rare edizioni 
come il “Teatro della memoria” (1550) 
di Giulio Camillo detto il Delminio e 
il “Viaggio da Venetia a Costantinopo- 
li” (1598) di Giuseppe Rosaccio. Tra 
le edizioni più rare in mostra anche 


conoscenza sulla maschera 
italiana e a narrare come oggi 
essa viene concepita. Durante 
tutti i fine settimana, i maestri 
artigiani saranno presenti in 
mostra per delle dimostrazioni. 
Angela Zappulla, per 
l'assessorato alla Cultura, 
plaude all'iniziativa, di cui il 
Comune è partner: «Abbiamo 
deciso di ospitare la mostra per 
valorizzare queste espressioni 
artistiche. Nelle successive tappe, 
l'esposizione verrà arricchita 
anche da alcune marionette e 
burattini del nostro museo». 


(di cui saranno proposte tra 
l'altro La Flamenga, Scjaracule 
maragule, Ungaresca), Petrucci, 
Susato, Oriola, Picchi, oltre ad 
alcuni brani anonimi. 

Le varie scene sono intitolate “Il 
flauto di Pan”; “Katàbasis: discesa 
nell’Ade”, “Inno a Kalliope musa 
madre di Orfeo”, “Rito 
misterico”, “Dioniso danzante 
sconfigge la morte”. 

La Pifaresca è specializzata nello 
studio delle prassi musicali 
antiche. Ne fanno parte Alfio 
Antico, musicista e attore, al 
tamburo, Stefano Vezzani 


L'ensemble La Pifaresca 


(schalmey, flauti, flauto da 
tamburo, cornamusa), Marco 
Ferrari (flauti, cornamuse, 
bombarda), Mauro Morini 
(trombone rinascimentale, 
buccina, tromba da tirarsi, 
olifante), Fabio Accurso (oud, liuto 
rinascimentale), Fabio Tricomi 
(viella, flauto da tamburo, tamburi 
a cornice, percussioni). 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


Ri ET 


“l’Istoria delle turbolenze della Polo- 
nia” (1774-1775) che l’autore, Giaco- 
mo Casanova, volle stampare a Gori- 
zia. 

Il catalogo è a cura di Giuseppe Berga- 
mini e Isabella Reale. 


| Incisione di Francesco Zucchi (1692-1764) con vedute della città di Udine 


Talliente, Fantini e la“meglio gioventù” di Pasolini 


“Suspir di me mari ta na rosa. Il film dei miei ricordi” è il titolo dello spettacolo di e con 
Aida Talliente e Fabiano Fantini, dedicato a Pier Paolo Pasolini, in programma venerdì 12 
maggio, alle 20.30, al Centro di accoglienza E. Balducci di Zugliano, alle 20.30. Il lavoro è 
tratto dai libri “Il film dei miei ricordi” di Susanna Colussi e da “La meglio gioventù” di 
Pier Paolo Pasolini. La madre di Pasolini - Susanna Colussi — scrisse, tra la metà degli 
anni Cinquanta e i primi anni Settanta, la storia romanzata della propria famiglia 
riempiendo in incognito 21 quaderni di quinta elementare, scritti a penna, con 
l'inchiostro. La stesura, probabilmente, avvenne all'oscuro del figlio Pier Paolo e, solo 
recentemente, queste vecchie storie di famiglia raccontate al giovane Pasolini da sua 
madre e dalla nonna sono state pubblicate. All'inizio degli anni Cinquanta Pier Paolo 
aveva pubblicato queste stesse storie in forma di romanzo poetico nella sezione intitolata “I Colùs del 
Romancero”, volume secondo della raccolta “La meglio gioventù. Il racconto di Vicent”. Pauli e Beputi diventano 
così il cuore di un “viaggio” fatto di parole e musica, in cui le vicende della famiglia Colussi scritte da Susanna 
s'intrecciano alle lettere tra lei e Pier Paolo e ad alcune poesie che il figlio le aveva dedicato. Le musiche sono di 
Mirko Cisilino e David Cej, presenti in scena. 
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CULTURE 


ella splendida cornice della 
Biblioteca Patriarcale del 
Museo Diocesano di Udine 
prosegue di mese in mese la 
rassegna di prestigiose opere 
del patrimonio delle Biblioteche 
diocesane. Dall'11 maggio al 12 
giugno sarà esposto l'“Erbario 
Cernazai” della Biblioteca del 
Seminario. In bacheca saranno 
esposti esemplari rappresentativi e 
grazie al video touchscreen della 
Ubiz3D di Gorizia parte 
dell'Erbario sarà virtualmente 
sfogliabile. 
Il patrizio udinese Giuseppe Carlo Cer- 
nazai (1773-1849) agli inizi dell'Ot- 
tocento era un affermato esperto di 
agricoltura e botanica, personalità fra 
le più significative della storia della vi- 
ticultura friulana, tra i promotori di 
nuove tecniche di selezione dei viti- 
gni e di coltivazione; era inoltre mem- 
bro dell'Accademia Agraria Aquileje- 
se con sede nel Liceo di Udine, istitui- 
to nel 1808. Qui, nel programma di 
studi dallo spiccato indirizzo scienti- 
fico-sperimentale d'impronta illumi- 
nistica, fu creata una cattedra di storia 
naturale, chimica, botanica e agraria, 
dotata di un orto botanico. Nel 1811 
l'Accademia vi tenne la prima adunan- 
za, e Cernazai ne era l'economo. Fu 
tramite l'Accademia che a Cernazai 
venne commissionato dal Ministero 
di Finanza del Regno d'Italia napoleo- 
nico (1805-1814) uno studio sulla flo- 
ra locale inteso a promuovere e a mi- 
gliorare l'agricoltura in Friuli. È in 
quest'ambiente culturale che si inqua- 


Storia della scienza. L'Erbario del botanico udinese Carlo Cernazai dalla Biblioteca 


del Seminario esposto al Museo diocesano di Udine 


dra la realizzazione dell'Erbario “esi- 
catum”. 

Oggi di quell'Erbario si conservano 17 
raccoglitori suddivisi secondo le 24 
categorie tassonomiche del regno ve- 
getale del medico botanico Carlo Lin- 
neo (1707-1778), padre della moder- 
na classificazione delle piante in base 
al loro sistema riproduttivo. La raccol- 
ta,a differenza di un compendio di di- 
segni di piante ed erbe, si qualifica per 
il metodo di conservazione essiccata 


Confronto a Udine tra 
l'arcivescovo di Taranto 
Santoro e la docente 

a Cambridge Ubiali 


uò un uomo moderno 
credere alla divinità di Ge- 
sù Cristo? Scienza, fede e 
ragione, alla prova della 
modernità” È il titolo 
dell'incontro che si terrà mercoledì 
17 maggio, alle ore 18, nell'audito- 
rium delle Grazie, in via Pracchiuso, 
21 a Udine, e che vedrà la partecipa- 
zione di mons. Filippo Santoro, arci- 
vescovo metropolita di Taranto, di Ma- 
ria Ubiali, docente di Fisica teorica 
all'Università di Cambridge, e dell'ar- 
civescovo di Udine, Andrea Bruno 
Mazzocato. 
Le ricerche di Ubiali spaziano dalla 
teoria della fisica delle particelle alla 
fenomenologia, dalla formulazione 
di previsioni teoriche precise da con- 
frontare con i dati sperimentali raccol- 
ti al Cern di Ginevra, con il quale col- 
labora attivamente, all'affronto delle 
questioni fondamentali aperte sulla 
struttura del protone e l'origine 
dell'universo. Ubiali è il classico esem- 
pio di una giovane laureata in Italia 


Fede e ragione alla 
prova della modernità 


che, senza dover rinunciare al matri- 
monio e alla maternità, all'estero ha 
sviluppato una brillante carriera uni- 
versitaria. Ottenuto un dottorato con- 
giunto alle università di Edimburgo e 
Lovanio, il post dottorato ad Aquisgra- 
na, è rientrata in Inghilterra nel 2013 
come ricercatrice a Cambridge, per poi 
assumere il ruolo di professoressa di 
Fisica teorica e direttrice di progetti di 
ricerca mirati allo studio della fisica 
oltre il protone standard. 

Mons. Santoro ha vissuto per 27 anni 
come missionario in Brasile, dal 1984 
al 2011, dove, tra l’altro, è stato vesco- 
vo ausiliare di Rio de Janeiro e vesco- 
vo di Petropolis, mentre nel 2011 Be- 
nedetto XVI l'ha nominato Arcivesco- 
vo di Taranto. Nel 2015 e sino al 2021 
fu presidente della Commissione epi- 
scopale peri problemi sociali, il lavo- 
ro, la giustizia e la pace della Cei. È sta- 
to pure presidente del Comitato scien- 
tifico e organizzatore delle Settimane 
sociali dei cattolici italiani. Da sempre 
è interessato alla tutela dell'ambiente, 
intesa come cura della casa comune, 
manifestata in tante occasioni, tra le 
quali spiccano le vicende dell’Ilva di 
Taranto, ma anche il suo impegno nel 
2019 nel sinodo sui problemi 
dell'Amazzonia e, più recentemente, 


Dentaria Enneaphyllos 


di piante a scopo scientifico, perciò 
classificate ciascuna con la sua nomen- 
clatura botanica. L'Erbario univa all'in- 
teresse tradizionale per il valore tera- 
peutico delle piante il pensiero illu- 
minista circa l'utilità e la funzionalità 
che le piante assumevano nel territo- 
rio a fini produttivi e di benessere so- 
ciale. Cernazai riunì dunque piante 
autoctone o introdotte, non senza al- 
cuni esemplari esotici, che incollò su 
fogli sciolti, apponendovi la nomen- 


Mons. Filippo Santoro 


per la costituzione delle comunità ener- 
getiche in Italia. 
L'incontro pubblico di Udine, promos- 
so da Comunione e Liberazione, dal 
Banco alimentare, dal Centro di soli- 
darietà San Benedetto da Norcia e dal 
Centro culturale Il Villaggio, si collo- 
ca nelle manifestazioni per il centena- 
rio della nascita di don Luigi Giussa- 
ni (15 ottobre 1922) che, tra l'altro, 
hanno rappresentato l'occasione per 
mettere a disposizione gratuita in in- 
ternet un'interessante e vivace mostra 
virtuale, interattiva, dedicata alla figu- 
ra del sacerdote brianzolo e disponi- 
bile all'indirizzo internet mostra.lui- 
gigiussani.org. 

Flavio Zeni 


Cerastium Dichotomum 


clatura latina e a volte l'italiana, ag- 
giungendo annotazioni sull’ uso e sul- 
le proprietà terapeutiche. Nell'Erbario 
circa le proprietà terapeutiche delle 
piante Cernazai cita il chimico france- 
se Nicolas Lémery (1645-1715), e 
quanto alla nomenclatura, oltre a quel- 
la di Linneo, quella del medico sene- 
se Pietro Andera Mattioli, che eserci- 
tò a Gorizia tra il 1542 e il 1544. 

Le raccolte di piante essiccate affian- 
carono gli orti botanici e, lungo la pri- 


Scrigno antico di flora friulana 


| Giuseppe Carlo Cernazai (Biblioteca 
dell'Orto botanico, Università di Padova) 


ma metà dell'Ottocento, divennero 
oggetto di scambio tra i botanici di 
professione e i cultori delle scienze na- 
turali, tra di loro in comunicazione 
epistolare. Contemporaneo del nostro 
udinese fu Antonio Bertoloni (1775- 
1869) cherealizzò tra il 1833 e il 1854 
la monumentale compilazione della 
“Flora Italica” in 10 volumi, a cui col- 
laborò anche Cernazai. 
Assieme all’Erbario saranno esposti 
due volumi riccamente illustrati che 
hanno come argomento le piante e i 
giardini. Uno del 1578 centrato sull’in- 
terpretazione magica del regno vege- 
tale, dove la botanica è correlata 
all'astrologia e all'alchimia; il secon- 
do del 1683, splendida raccolta di in- 
cisioni sui giardini di Roma. 
L'“Erbario” Cernazai entrò a far parte 
del patrimonio della Biblioteca del Se- 
minario di Udine come parte dell’in- 
gente donazione che nel 1881 fece il 
figlio, il canonico Francesco Maria. 
Carla Pederoda 


Mercoledì 17 maggio, in 
occasione delle giornate 
di valorizzazione del 

patrimonio ecclesiastico 


/ La @i i 


| I simboli della comunicazione aumentativa 


n occasione delle Giornate di 
valorizzazione del Patrimonio 
culturale ecclesiastico, il Museo 
Diocesano di Udine organizza - 
mercoledì 17 maggio, dalle ore 10 
alle 11.30 - l'incontro dal titolo «Il 
simbolo: una chiave di lettura 
“alternativa” dell'opera d'arte». 
Da sempre il Museo Diocesano si è ado- 
perato nel raccordarsi con la propria 
funzione educativa e pastorale, aggior- 
nandosi di anno in anno con percorsi 


AI Museo diocesano 
comunicazione aumentativa 


didattici ad hoc, per le scuole, per le fa- 
miglie e per le parrocchie e arricchen- 
dosi di strumenti adatti che rendano 
comprensibili e accessibili le opere d'ar- 
te esposte. Ed in particolare, affinché 
l'accessibilità fosse testata “dai diretti in- 
teressati”, il museo ha coinvolto i do- 
centi della Comunità Piergiorgio On- 
lus e i ragazzi del Csre Atena di Udine 
in un progetto che si è poi rivelato il pri- 
mo in Italia. 

È nata così l'idea di utilizzare un nuo- 
vo strumento per l'accessibilità cogni- 
tiva alla collezione di statue lignee espo- 
ste nel museo. Mercoledì 17 maggio, 
in compagnia di Mariarita Ricchizzi, si 
potrà scoprire questo nuovo linguag- 
gio, chiamato Caa (Comunicazione au- 
mentativa alternativa) che, tramite l'ado- 
zione di simboli, riconoscibili a livello 
internazionale, consente a ciascun visi- 
tatore di identificare le figure dei santi 
e di apprenderne le storie e le curiosità. 
Sarà un omaggio all'impegno speso da- 
gli autori di questo progetto che, nona 
caso, hanno scelto di rendere leggibile 
proprio la scultura lignea: essa infatti 
costituisce la forma più tipica della no- 
stra regione, per varietà d'espressione e 
perricchezza quantitativa e qualitativa. 
Prenotazione obbligatoria entro le ore 
le ore 13 del 15 maggio: tel. 0432 25003/ 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it 
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LIBRI 


A un anno dalla morte 

di don Pierluigi Di Piazza 
un libro postumo 
raccoglie riflessioni inedite 


no dietro l’altro, i giorni 
senza Pierluigi Di Piazza 
sono diventati un anno. 
Un anno che - per le 
innumerevoli persone per 
le quali è stato esempio, dando 
una direzione di senso al loro 
agire - ha significato dolorosa 
mancanza. C'è però fortissima 
anche una consapevolezza 
preziosa: quella mancanza non è 
vuoto. Anzi, tutt'altro: è spazio 
vivo e abitato, in cui i suoi valori e 
i suoi insegnamenti continuano a 
germogliare e fiorire. 
Ecco allora che «Non uccidere » — 
libro postumo di don Pierluigi Di 
Piazza e fresco di stampa per 
Laterza -, accompagna il primo 
anniversario della sua morte (che 


ricorre il 15 maggio) come 
un'esortazione a continuare il suo 
impegno di uomo planetario, 
uomo di accoglienza e dialogo. 

Si tratta di una ricca antologia di 
riflessioni “per una cultura di 
pace” (come recita il sottotitolo) 
che riguardano un arco di tempo 
molto esteso, alcuni scritti inediti 
risalgono a sue conferenze tenute 
tra il 2002 e il 2004. Altre pagine 
sono invece frutto della lunga 
collaborazione di Di Piazza con il 
«Messaggero Veneto». In tutte — 
indistintamente - si ritrova però la 
tensione etica e morale del 
fondatore del Centro di 
Accoglienza Ernesto Balducci di 
Zugliano, nello sforzo di «riuscire 
a mettere insieme il personale e il 
comunitario, il sociale e il 
politico, le nostre comunità e 
quelle di tutto il pianeta». 
Giustizia sociale, accoglienza, 
mondialismo e pace diventano 
così, nei sette capitoli in cui si 
articola il volume, le coordinate di 
ogni civile cittadinanza. Una 


bussola dunque per questo tempo 
complesso e attraversato da 
conflitti feroci, pagine in cui il 
“prete di frontiera” ci restituisce la 
bellezza profonda e rivoluzionaria 
di una fede in un Dio che ogni 
giorno si fa uomo, per amore. Una 
fede che insegna la cura, che è 
innervata di gesti che leniscono e 
guariscono le ferite dell'uomo. 


Celebrazioni da Tualis a Paluzza 


La presentazione del volume si è 
tenuta domenica 7 maggio 
nell'ambito del festival 
Vicino/Lontano, ma le 
celebrazioni e iniziative per 
ricordare, a un anno dalla morte, 
don Pierluigi Di Piazza saranno 
diverse e numerose. Domenica 14 
maggio alle 10.30 sarà celebrata 
l'Eucarestia nella Chiesa di Tualis, 
suo paese natale. A conclusione 
della Santa Messa le persone 
presenti si recheranno in cimitero, 
dove ci sarà una riflessione del 
fratello Vito, una lettura di Aida 
Talliente dal commento di Di 


Piazza al Vangelo delle 
Beatitudini, si proseguirà 
poi con dei canti vicino 
alla sua tomba e alcuni 
brani musicali diretti dal 
maestro Giuseppe Tirelli. 
Lunedì 15 maggio in sala 
Petris, al Centro Balducci, 
alle 18 si terrà inoltre un 
incontro ecumenico di 
ringraziamento per la vita 
di Di Piazza, 
accompagnato dal gruppo 
di Taizè. E sempre lunedì 
15 maggio alle 18, sarà 
ricordato con riflessioni 
particolari anche al Centro 
di accoglienza che, a 
Paluzza, porta il suo 
nome. Sabato 20 maggio, 
con inizio alle 10, ci sarà 
la cerimonia di 
intitolazione dell'Istituto 
comprensivo scolastico di 
Pozzuolo del Friuli che si 
chiamerà «Istituto don Pierluigi Di 
Piazza». 

Pierluigi Di Piazza | Non uccidere. 
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Le parole di Pierluigi Di Piazza, semi di pace 


rluigi Di Piazza 
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PER UNA 
CULTURA 
DELLA PACI 


editori (all laterza 


Per una cultura di pace | Laterza | 
114 pagine | 14 euro 
Anna Piuzzi 


FAGAGNA 
Lespiritate di Verzegnis 


COLLOREDO 
Meraviglie friulane 


Mi sarà lo scrittore Alberto 
Garlini il protagonista 
dell’appuntamento in 
programma martedì 16 maggio 
alle 20.30 a Borgo Nonino, a 
Pavia di Udine. L'autore 
presenterà «Il sole senza ombra» 
(Einaudi) che attraveso la vicenda 
di Elmo, un comico, ripercorre la 
storia recente del nostro Paese. 


EMI Lunedì 15 maggio alle 20.30 
nella splendida cornice del castello 


PAVIA DI UDINE 
di Colloredo di Monte Albano, sarà Incontro con Garlini 
presentato il volume «Meraviglie ja 


friulane» di Roberto Meroi. Un î 
viaggio dai monti al mare, = 
passando per foreste, colline, 
castelli medievali, ville padronali, 
chiesette suggestive, palazzi 
signorili, splendidi borghi antichi. 


REI Sarà presentato giovedì 11 
maggio, alle 20.45 al castello di 
Villalta di Fagagna, il libro di 
Raffealla Cargnelutti (nella foto) 
«Le spiritate di Verzegnis» 
(Mursia). L'evento è organizzato 
— nell'ambito della rassegna 
«Aspettando la Notte dei 
lettori» dall'associazione «Les 
Vilanes». 


È ora il tempo di conoscere 
Bulgaria, Romania e Moldova 


Attratti dai passi 


per guardare 


alire in cima, raggiungere un 
passo. Non per la fatica, non 
solo per il gusto dell'ascesa, 
ma per assaporare la 
meraviglia dello sguardo che 
si apre a un nuovo orizzonte. 
Insomma, per la bellezza del 
guardare oltre. Da sempre 
«collezionista di passi alpini, 
passaggi montani e attraversamenti 
d'alta quota», Tino Mantarro - 
scrittore e giornalista di viaggio per 
Touring, il mensile del Touring Club 
italiano — ha da poco pubblicato per 
Ediciclo «L'attrazione dei passi», una 
densa dichiarazione d'amore peri 
valichi, intesi come «spazi liminali 
che mettono in comunicazione 
vallate, storie, mondi». 
Che ci stia raccontando del suo 
“scollinare” dalla Cina in Tibet su 
un autobus che arranca o del salire 
al passo dello Spluga per uscire 
dalla vallata in cui è cresciuto, 
Mantarro anche in queste pagine ci 
fa dono della magia di cui è capace 


oltre le cime 


Salire in vetta per conquistare un orizzonte diverso 
è l'invito che ci porge lo scrittore Tino Mantarro 

in un volume denso di meraviglia pubblicato 

da Ediciclo nella collana «Piccola filosofia di viaggio» 


la sua scrittura: ci fa essere proprio 
lì, nei luoghi che attraversa, 
facendoci vivere quella sua stessa 
esperienza grazie al piglio brillante 
con cui sa mettere in fila le parole 
giuste, una dietro l'altra. 

Sia però chiara una cosa, in questo 
godibilissimo volumetto non si 
parla di ascese a piedi o a colpi di 
pedale, ma di passi carrozzabili, 
raggiunti appunto, per guardare 
l'orizzonte: «E una volta giunti in 
cima - scrive Mantarro - è umano, 
oltreché naturale, fermarsi un istante 
a tirare il fiato e osservare il mondo 
da un'altra prospettiva. Nietzsche, 
uno che le montagne amava 
frequentarle, parlava del pathos 
della distanza: guardate da lontano 
le cose appaiono migliori. Perché da 
lassù, se il tempo è demente, si 
riesce davvero a guardare lontano. 
Eppure ormai alla fatica del passo — 
salita o discesa, sempre fatica si fa — 
in tanti preferiscono l'anonima 
comoda rapidità del tunnel. E 


invece io “quando arrivo in alto mi 
sento felice, come un cammello che 
arriva all'oasi”, come diceva 
Osvaldo Soriano». «Da sempre mi 
attira quest'idea di arrivare in cima 
senz'altro motivo di soddisfare la 
curiosità di osservare che cosa c'è 
lassù - prosegue —, adocchiare che 
cosa si vede intorno, fare 
un'esperienza che prima o poi 
tornerà utile, sporgermi per vedere 
cosa si scorge in basso nella valle 
seguente e poi guardare l'orizzonte». 
Abitare dunque le terre liminali, 
scommettere sulla loro promessa di 
avventura, sulla loro storia di 
incontri è l'invito che ci porge 
Mantarro, suggerendoci di 
riprendere in mano le carte 
geografiche percorrerle con il dito e 
poi dal vero, per scoprire che i passi 
non sono spartiacque tra culture, 
ma finestre su altri mondi. 
Tino Mantarro | L'attrazione dei passi | 
Ediciclo | 96 pagine |9,5 euro 

A.P. 


Il volume di Gian Marco 


Moisé accompagna i lettori 
alla scoperta dei tre Paesi 
dei Balcani Orientali 


ulgaria, Romania e 
Repubblica di Moldova. 
Un'Europa per lo più (e ai 
più) di fatto sconosciuta. 
Per molti, addirittura, 
ancora cristallizzata in un’eterna 
transizione post comunista. 
Eppure qualcosa si muove, lo 
suggerisce l'aumento dei voli low 
cost per i tre Paesi dei Balcani 
orientali che, a poco a poco, 
stanno diventando meta di turisti. 
C'è poi da dire che, ormai da oltre 
un anno, la cronaca di guerra ci ha 
portato a guardare con 
preoccupata insistenza a 
quell'area, rendendocela più 
familiare e più vicina. 
Ecco allora che, per approfondire 
la conoscenza di Bulgaria, 
Romania e Repubblica di 
Moldova, è arrivato in libreria, da 
appena una manciata di giorni, 
«Capire i Balcani orientali», nuovo 
capitolo della collana 
«Metamorfosi» curata, per Bottega 
Errante, da Martina Napolitano. 
Autore del volume è Gian Marco 
Moisè, dottore di ricerca in 
Politica e Relazioni internazionali 
dalla Dublin City University, 
nonché ricercatore e divulgatore 


fem Piirra Worm 


i i-Pllieose cieli ia! ed 


fiuigaira, Romina, Mista 
ai VR i geerTe batt 


scientifico che lavora a Bruxelles in 
programmi di promozione 
democratica in est Europa. 
Il libro traccia una ricca 
panoramica delle caratteristiche e 
dei fenomeni che 
contraddistinguono i tre Paesi: 
origini, geografie e lingue; 
nazioni, imperi e socialismi; 
transizioni e allineamenti 
geopolitici; macroeconomia, 
migrazioni, informalità e 
corruzione; turismo, letteratura, 
cinema e musica. 
Gian Marco Moisè | Capire i Balcani 
orientali | Bottega Errante Edizioni | 
176 pagine | 18 euro 

A.P. 
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PAGJIINE FURLANE 
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al puint dal Diaul 


Nosi disevial une volte che il diaul al fas lis citis 
ma no itapons? Po ben, al devi jessi sucedùt un 
tant ancje al puint dal Diaul di Cividàt, si ben 
che itapons ju vedin fats chei che a àn fat sù il 
puint gnùf chel daspò che al veve fat, 
agnorums, il puar Diaul imbroiàt di un paisan. 
Nuie di gràf, si intint, dome che bisugne tornà a 
meti man ai lavòrs di consolidament dal beton, 
che a son stats fats cualchi timp indaùr di 
bande di operaris acrobats, che a pindulavin, 
par lavorà, tal vueit, ben peàts, si capìs. Po stài 
che al sedi colpe dal passag di tantis machinis. 
Za chesi larà in vore, si metarà man ancje ai 
passags pedoni, che par di sot si è scuvierzùt 
che a son des infiltrazions di aghe. Cuissà che 
cheste volte nol sedi il diaul a ridi? 


BI MUEC. Si torne a cori pe ciclovie 
Alpe Adria 


Ai eli 


I turiscj de biciclete a podaran cori di gnùf pe 
ciclovie Alpe Adria, che e jere stade sierade par 
vie dal Invier e dai lavòrs di manutenzion. Si 
trate di un biel bocon di strade, lunc cincuante 
chilometris, che di Mueg al rive fintremai al 
confin dal Stàt. Ogni an cheste ciclovie e viòt 
otante mil di lòr a passài sore, e tancj di lòr a 
vegnin dal forest, cun cualchidun che le fàs 
dute di Salzburg fintremai a Grau. 


BE TARVIS. Un paîs in flòr 


Il centri dal paîs al è pront par fà fieste ae 
diesime edizion di“Tarvisio in fiore Expò e 
Gusto” che si davuelzarà dai 12 ai 14 di Mai. Une 
mostre-marcjat no dome di golosà cui voi, ma 
angie cul nàs, che e presente plantis, flòrs, 
articui pal zardin e prodots artesanài. La place 
dal paîs e sarà dut un nulòr di profums e di 
colòrs, che a fasaran parie cuntune sezion 
dedicade al gust, dulà che i golòs a podaran 
cjatà dolcs di ogni fate, e dut ce che al covente 
par dî: boe, ce vuelistu? 


Il soreli 
Ai 10 al jeve aes 5.42 
e al va a mont aes 20.26. 


La lune 


O 


Ai 12 Ultin cuart. 


Il proverbi 

No sta vé invidie dal prepotente no sta sielzi 
nissun dai siei trois. 

Lis voris dal més 

Intal zardinut, chest al è il més des rosis, ma ancje 
chel dai pedòi; proviodi cul butàur il velen adat. 


La Biblioteche dig]itàl 
furlane cumò e je in rét 


Progjet de Joppi, de Arlef 
de Universitàt dal Friùl 
e de Filologjiche 


l Friùl al è insioràt di un grum 
di tesaurs culturài plui o 
mancul cognossàùts, di ete 
antighe e moderne. Jenfri chescj 
satùi di culture a van metudis 
dentri dal sigùr ancje lis 
bibliotechis, grandis e pigulis, 
presintis sul nestri teritori. Di 
resint, ‘nd è nassude une altre, vàl 
a dî la Biblioteche Digjitàl 
Furlane: di fat, te suaze dal progjet 
“TecheUdine”, in graciis dal 
finanziament european POR-FESR 
2014-2020 Agenda Urbana, la 
Biblioteche civiche ‘Vincenzo 
Joppi' di Udin, adun cu la Arlef 
(Agjenzie regjonàl pe Lenghe 
furlane), la Universitàt dal Friùl e 
la Filologjiche, uns cincuante tescj 
di etàt moderne e contemporanie, 
in version origjinàl e ancje inte 
grafie uficiàl, si puedin consultà e 
lei a gratis in rèt. La Biblioteche 
Digjitàl Furlane e met adun in 
forme digjitalizade tescj in lenghe 
furlane di etis diviersis cun ché di 
promovi la leture par furlan, 
agjevolà i studis specialistics e ufrî 
oparis leterariis ai docents pe 
creazion di materiài didatics. 
La marilenghe scrite e je 
documentade intun grant 
patrimoni di tescj, sedi leteraris 
che di ùs pratic. La etàt moderne e 
chè contemporanie a son dal sigùr 
i periodis li che si regjistre la 
produzion plui largje in lenghe 
furlane, che fin al inizi dal Votcent 
e fo soredut poesie, po dopo sedi 
poesie che prose di gjenar leterari, 


Par cumò 

a son stats 
digjitalizàts 
uns 50 tescj 
in marilenghe 


di etis diversis 


ma ancje scrits di caratar 
gjornalistic e divulgatîf. I tescj 
modernis e contemporanis in 
lenghe furlane di valòr artistic a 
son essenziài pal studi de 
leterature in lenghe, pes 
testemoneancis dal so ùs in 
cetanc] setòrs e par tratà une vore 
di argoments diviers. Rivuart aes 
dificoltàts pussibilis di leture dai 
tescj che a doprin sistemis grafics 
diviers, ae digjitalizazion dai tescj 
publicàts no in grafie uficiàl e je 
stade metude dongje une version 
paralele in coinè e in grafie 
uficiàl. Pal letòr plui espert, al è 
pussibil fà une ricercje par 
peraule, par cjatà lis oparis che 
plui i interessin. Su 
www.teche.udine.it a son 
disponibii ancje miàrs e miàrs di 
imagjins di manuscrits antîcs e 


I PROVERBIS DAL MÉS DI MAI 


In non dal més che i Romans a àn simpri clamàt Maius al 
podarès vignî di Maia (vàl a dî la tiere, Mater Magna), o ben 

dal diu Maius che nol jere altri che Jupitar te sò grandece e 
maestàt, o pùr dai maiores, ven a stài i anzians che a vevin di 
governà il stàt. Secont més de Vierte, Mai al è il timp de plene 
espansion vegjetàl, mès dal grant sflandòr de nature vivarose, 
de tiere coltade, plene di vite, di fuarce pronte a produsi. Mai al 
è il més dal forment che al tache a palombà, de ue e des pomis 
che si stan formant, de blave che scomence a menà. Il soreli che 
al sflandore tal cîl turchin, al favoris la trasformazion des rosis 
in pomis. Lis bestiis a son in amòr, i uciei a ‘sornin e a fasin il 
nît, i àfs che si vierzin e i insets a svolin. I rais cjalts dal soreli a 
nudrissin cun vivòr ogni forme di vite tal odòr bon di sostancis 
che al incocalìs e che al incjoche la atmosfere. Lis zornadis a 
son lusintis, lis seris dolcis e lis gnots aromai clipis, une volte 
fatis di svoi di scussons e di sisilis, di suns di cjampanis e di 
murmuiament di rosaris intes glesiis, di tabaià di fantats cun 
signorinis inamoradis fùr des latariis o sot lis arcadis dai puartis 


La Biblioteche Joppi di Udin 


modernis, plui di cuatri mil 
pergamenis manuscritis di interès 
locàl, passe 70 mil fassicui di une 
cuarantine di periodics cu la 
croniche local, dal 1806 incà, e po 
un miàr di documents ràrs di 
archivi (rivàts in biblioteche in 
graciis di donazions), plui di 6 
mil fotografiis de fin dal ‘800 ai 
agns ‘50 dal ‘900. Fasint clic su 
www.techeudine.it/biblioteche- 
digjital-furlane, invezit, si pues 
acedi aes schedis, al test trascrit e 
aes pagjinis origjinaàls di une 
cincuantine - par cumò - di 
oparis diviersis, dai romangs 
contemporanis ai classics, dai sags 
storics a chei di altris argoments: 
tescj di autòrs cetant cognossùts, 
ma ancje edizions che a son 
dificilis di cjatà su cjarte. 

H.A. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


e, dopo il sun de Ave Marie, sot dai svoi dai gnotui cuant che, di 


là dai orts, al rivave il cjant dai grîs de plane. 

I proverbis lu ricuardin cussì: 

© Il clip di mai al svee il cai © Ploie di mai, vin assai 

e Ùe di mai, ùe assai * Mai floreàl al flurìs il rivàl 

© Vint di mai, bondance che mai 

® Mai sut gran dapardut, mai agacàt forment ruvinàt 

© Se al tampieste in mai, o sin cjapàts tal tramai 

© Se in mai al tampieste, nuje nus reste 

© Se di mai al plif ogni moment, tante pae e pòc forment 

© Cul foragjo di mai si fàs un bon formai 

e Tal més di mai proviòt lens e formai 

© Se al plîf il prin di mai, cinquante dis na fai 

© Se al plif il dì di Sant Jacun e Filip (3-V), il puar al devente ric 
e Sant Florian (4-V) cu la spie in man 

© Se al svinte a Sant Grivòr (25-V), par cuarante dîs al fàs rumòr 
© Se al plif il dì de Sense par cuarante dîs no si sta cence 

® Mai nol è fiùr il fic, mai no je lune di mai. 


LA VITA CATTOLICA 


Tecnico di regia, 


è la memoria storica 
dell'emittente 


adio Spazio è la sua 
seconda famiglia. La 
prima è quella di Artegna: 
marito, due figli, tanti 
amici e qualche gatto. 
L'altra ha la sede in via Treppo, 
a Udine, dove lavora da 
trent'anni. Prima come tecnico di 
regia, poi come amministrativa, 
nel mezzo anche segretaria, 
addetta all'accoglienza degli 
ospiti, manutentore, tuttofare. 
Antonella Marsilio, in radio, ha 
iniziato che aveva poco più di 20 
anni e in questo 2023 si ritrova a 
festeggiare il trentesimo 
compleanno dell'emittente. Un 
percorso lungo, durante il quale 
ha visto cambiare totalmente la 
radio, e che - come in tutte le 
famiglie che si rispettino — è 
stato ricco e soddisfacente, ma a 
volte anche tortuoso e 
complicato. La sua capacità, 
immutata, è quella di affrontare 
ogni giornata col sorriso 
cercando di far sentire tutti quelli 
che arrivano negli studi come a 
casa, in famiglia appunto. Ma 
anche il sapersi adattare alle 
situazioni e alle necessità 
trovando una soluzione a ogni 
problema che si presenta. La 
fotocopiatrice si inceppa? 
Interviene lei. I conti delle fatture 
non tornano? Si chiede a lei. Gli 
ospiti di una trasmissione sono 
in ritardo? Salta la corrente? 
Chiamano gli ascoltatori per 
informazioni? C'è sempre lei. 
Si ricorda com'è cominciato 
tutto? 
«Era il 1993 ed è partita come 
un'avventura. Assieme a me altri 
giovani, ognuno col suo ruolo, 


amministrativa, segretaria, 


Antonella Marsilio 
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«Radio Spazio? Come 
una grande famiglia» 


Udine € Basso Friuli 103,7 
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Marsilio al mixer negli anni ‘90 


famiglia. Questa impronta è 
rimasta, tutt'ora, ed è la cosa più 
bella che ho imparato. Ancora 
oggi, quando incontro Grazia 


dietro le quinte ci sono i 
giornalisti, i collaboratori, i 
registi, gli ospiti: ognuno con il 
proprio temperamento ed 
emozioni. Bisogna far quadrare 
tutti i meccanismi per poi 
arrivare al risultato finito, da 
mandare in onda». 

In così tanti anni ne saranno 
successe “di ogni”? 
«Confermo, sì. Posso dire, però, 
che non mi sono mai annoiata, 
nemmeno un giorno. E poi sono 
passati di qui artisti del calibro di 
Fiorella Mannoia, Francesco De 
Gregori, ho parlato con Beppe 
Carletti dei Nomadi e con 
Jovanotti. È un lavoro 
stimolante». 

Punti di forza e di debolezza 
del mezzo radiofonico? 

«La radio fa compagnia, ti parla, 
ti racconta, ti informa 0 
semplicemente t'intrattiene, con 


Antonella Marsilio 


per caso, ricordiamo con piacere 
i primi anni trascorsi insieme». 
In tre decenni sarà cambiato 
tutto. 

«Ovviamente! All'inizio 
trasmettevamo la musica 
prendendo i brani, uno ad uno, 
dai vinili e dalle musicassette (ve 
le ricordate?). Adesso computer e 
applicazioni. Siamo passati da 
una gestione manuale delle 
apparecchiature, mi piace dire 
che la radio andava “a 
manovelle”, a una 
completamente digitale». 

Che cosa significa stare nel 
backstage di una radio? 

«Bè, anche questa è un'avventura. 
Quello che la gente ascolta non è 
altro che il risultato del lungo 


la musica. Dal punto di vista 
tecnico ha alcuni limiti dovuti, 
per esempio, ai ripetitori per 
trasmetterla in FM. Il nostro 
Friuli è esteso e frastagliato e in 
certe zone è di difficile ricezione. 
Ma va detto che anche in questo 
settore le cose sono cambiate e 
ad oggi anche Radio Spazio si 
può ascoltare ovunque dal sito 
internet o scaricando l’app 
gratuita sul cellulare». 

Che cosa augura a Radio 
Spazio per i suoi 30 anni? 

«Di continuare ad essere la radio 
del territorio, esprimendo i valori 
di chi ci vive. Spero possa 
continuare a “trasmettere” anche 
il sentimento di solidarietà e di 
famiglia che noi, qui, respiriamo 


l'allora direttrice dei programmi. 


indicarci la via da percorrere e 


capitanati da Grazia Fuccaro, 


Ml GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Lei ha saputo formare il gruppo, 


Mi GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Pianeta azzurro con Valentino Riva 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla; 
con Valerio Morelli Martedì: Voci cooperative 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 18.45 Giovedì: Spazio cultura 
11.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 
Giovedì: La salùt no si compre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
con Guglielmo Pitzalis 20.00 Vrata proti vzhodu 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi trasmissione in sloveno 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 21.00 Lunedì: Spazio sport 
Giovedì: Spazio cultura Martedì Folk e dintorni 
12.40 Martedì: Cjase nestre Mercoledì Contee furlane, Tolkien tal Friùl 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Giovedì: Ispettore rock 
13.15 Chiesa e comunità (InB/u) Venerdì: Folk e dintorni 
13.40 Glesie e Int. . 22.00 Lunedì: Cjargne 
14.30 Martedì: Voci cooperative Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


farci sentire parte di una 


06.00 


07.30 
08.30 
09.30 
10.00 
171.00 
12.30 
13.00 


13.30 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.30 
19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


lavoro che serve a organizzare e 
realizzare una trasmissione. Nel 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO E 
|__PALUNEDÌAVENERDÌ rr 


tutti i giorni». 
Valentina Pagani 


IL PALINSESTO 


SABATO DOMENICA 
Ml GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
In viaggio nelle CP a cura di don Nicola Zignin 
Sotto la lente, attualità friulana 6.30  Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
La salùt no si compre 7.00 Almanacco 
Sotto la lente Il meglio di Sotto la lente 
Gjal e copasse 8.00 Il Vangelo della domenica 
InBlu notizie e FREEulBike (r) a cura di don Nicola Zignin 
Sotto la lente 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
In blu notizie 9.00  Cjargne (7) 
+ In viaggio nelle CP 10.10 IlVangelo della domenica (7) 
Borghi d’Italia 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.45 Glesiee Int 
Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.00 Caro Gesù 
Voci cooperative 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Basket e non solo 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Cjase nestre 14.00 Pianeta azzurro 
Santa messa in friulano 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
In viaggio nelle CP 16.00 L'ispettore rock (replica) 
Contee furlane, Tolkien tal Friùl 17.00 Cjase nestre (replica) 
Okno v Beneéjo, 17.30 Lasalut no si compre 
con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology 
(trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
Satellite, con Gianni De Luise 19.00 La biblioteca dei ragazzi 
Gjal e copasse 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Musica classica (trasmissione della minoranza slovena) 
(fino ore 06) 21.00 Monografie musicali 
22.00 Borghi d’Italia 
23.00 Musica classica 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 10 maggio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 11 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 SORELLE PER SEMPRE, film 
tv con Donatella Finocchiaro 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 12 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 I MIGLIORI ANNI, show con 
Carlo Conti 

00.10 Porta a porta 


SABATO 13 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italiasì!, rubrica 

21.00 EUROVISION SONG 
CONTEST 2023 - EDIZIONE 
ITALIANA, commentano G. 
Corsi e M. Maionchi 


DOMENICA 14 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 IL GIUDICE MESCHINO, 
film tv con Luca Zingaretti 


LUNEDÌ 15 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21,25 VIVERENONÈ UN GIOCO DA 
RAGAZZI, serie tv con Stefano 
Fresi 


MARTEDÌ 16 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 IMMA TATARANNI- 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2, serie tv conV. Scalera 


MERCOLEDÌ 17 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 IMMA TATARANNI- 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2, serie tv conV/ Scalera 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


14.00 Ciclismo - Giro d'Italia 

19.30 NCSI, telefilm 

21.00 EUROVISION SONG 
CONTEST 2023 - EDIZIONE 
ITALIANA, commentano G. 
Corsi e M. Maionchi 


14.00 Ciclismo - Giro d’Italia 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B.I, telefilm 

21.00 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 Atuttocalcio, rubrica 


14.00 Ciclismo - Giro d'Italia 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I., telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 Detectives - casi risolti e 
irrisolti 


14.00 Ciclismo - Giro d'Italia 

21.00 PALLAVOLO: CUCINE LUBE 
CIVITANOVA-ITAS 
TRENTINO 
Campionato di serie A 

23.00 La domenica sportiva 


14.00 Ciclismo - Giro d’Italia 

19.45 Therookie, telefilm 

21.00 NCSI LOS ANGELES telefilm 
con Chris O'Donnell 

22.00 Blue bloods, telefilm 

23.00 Restart, rubrica 


14.00 Ciclismo - Giro d'Italia 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 CROSSWORD MYSTERIES: 
CADUTA LIBERA, film tv 

23.30 Barstella 


14.00 Ciclismo - Giro d’Italia 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21.00 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.30 Bar Stella 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 ESTERNO NOTTE, 

miniserie con Fabrizio Gifuni 
23.10 Cineamerica 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.20 Le parole 

21.20 ESTERNO NOTTE, 
miniserie con Fabrizio Gifuni 

00.10 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in pià 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro Collection 
2023 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.15 la gioia della musica 

20.40 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 Le ragazze inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

21.10 JANE EYRE film con G. Mia 
Wasikowska 

22.40 Guadalupe, un'immagine 
viva 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 DEPARTURES, film con 
Masahiro Motoki 

23.00 Effetto notte 


17.30 Vita, morte, miracoli, doc 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LAUREATA... E ADESSO?, 
film con Alexis Bledel 

22.40 Fatima l'ultimo mistero, doc 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 LEDUEVIE DEL DESTINO, 
film con Colin Firth 

22.40 Music Graffiti, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 MARIA MADDALENA, film 
con G.Cucinotta 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 L'AMOREIN GIOCO, film con 
Drew Barrimore 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 CANONICO, serie tv 

22.30 La casa sulla roccia, docu - 
serie 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 QUASI AMICI, film con 
Francois Cluzet 

23.50 Moltoforte, incredilmente 
vicino, film 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL PATRIARCA, serie tv con 
Claudio Amendola 

23.50 Station 19, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 MAMMAO PAPÀ, film con 
Paola Cortellesi 


14.00 Beautiful 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 AMICI IL SERALE, talent show 
condotto da Maria De Filippi 


16.50 Un altro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Ilary Blasi 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: INTER-MILAN, 
Champion league 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LUCE DEI TUOI OCCHI, Serie 
tv con Anna Valle 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 BACKTO SCHOOL, show 
condotto da Federica 
Panicucci 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 TRASPORTER: EXTREME, 
film con Jason Stahman 
23.50 Mission Impossible 2, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 MADAGASCAR 3 
RICERCATI IN EUROPA, 
film animazione 

23.50 I pinguini di Madagascar, f 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 Csi scenda del crimine, 
telefilm 

21.20 EDGETO TOMORROW - 
SENZA DOMANI, film 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 GUARDIANI DELLA 
GALASSIA VOL.2, film con 
Chris Pratt 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 PIRATI DEI CARAIBI - AI 
CONFINI DEL MONDO, film 
con Jhonny Depp 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Il fiume dell’Ira, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 | fratelli Corsi, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 FrozenPlanerII 
Incanto di ghiaccio, 
documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 SETTE GIORNI, talk show con 
Elena Tambini 


15.55 I pionieri dell'Alaska, 
film 
17.50 Colombo, telefilm 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
condotto da Giuseppe Brindisi 
00.50 L'immortale, film 


16.25 Piedipiatti, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


16.25 Due stelle nella polvere, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 


16.40 L'affare Blindfold, film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali, 
rubrica 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
telefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


14.00 Atlantide Uomini e mondi, 
documentari 

17.40 La ragazza con la pistola, 
film 

20.35 CLOSED CIRCUIT, film con 
Eric Bana 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo- parole in gioco 

21.15 NOMADTHE WARRIOR 
film con Kuno Beck 

23.30 Platoon, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE SOTRIE DI 
UOMINI E DI MONDI 


4 


17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 The corrupted - impero 
criminale, film 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MANONFIRE-IL FUOCO 
DELLA VENDETTA, film 

23.55 Nella tana dei lupi, film 


16.05 Project Blue book, film 
17.35 Private eyes, telefilm 
21.20 STANDOFF PUNTO MORTO, 
film con Laurece Fishbume 
23.05 Cold blood senza pace, 
film 


16.05 McGyver, telefilm 

17.55 Private eyes, telefilm 

21.20 THE SECRET -LE VERITÀ 
NASCOSTE, film con Noomi 
Rapace 

23.05 The Alleys, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ROBOCOP film con Joel 
Kinnaman 

23.55 Manonfîre, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 INFIDIEL, film con Jim 
Caviezel 

23.55 Franklin, film 


17.55 Hudson & Rex, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 LEGAMI DI SANGUE, film con 
AAmor 

23.05 Le verità nascoste, film 


5 


17.30 Musica sinfonica 

19,15 Artrider 

19,25 Giardini fantastici e dove 
trovarli 

21.15 CARMEN balletto, dal teatro 
dell'Opera di Roma 


17.30 Concerto 

19.25 Art night, doc. 

20.25 Giardini fantastici e dove 
trovarli 

21.15 VALCUHA AVDEEVA 
orchestra sinfonica 


18.15 Il caffè 

19.15 Concerto 

20.45 Lavia della seta 

21.15 SINOTA ALL'IMBRUNIRE - 
SOLITUDINE DA PAESE 
SPOPOLATO, teatro 


17.40 Apprendisti stregoni 

18.20 Carmen 

20.45 Immersive world 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.25 Opera senza autore 


20.25 Camera con vista doc. 

21.15 MARINA CICOGNA, LA VITA 
ETUTTO IL RESTO, 
documentario 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Musica sinfonica 

20.20 The sense of beauty 

21.15 TOGLIMI UN DUBBIO film 
Con F. Damiens 

22.55 Bryan Ferry don0t stop the 
music 


18.05 Concerto 

19.40 Art rider 

20.15 The sense of beauty 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

22.15 James Cameron.Viaggio 
nella fantascienza 


[E] Movie 


18.00 L'uomo della valle 
maledetta, film 

19.30 Preparati la bara!, 
film 

21.10 ARRIVAL, film con Amy 
Adams 


17.30 Il cacciatore di indiani, 
film 

18.20 Piedone l'africano, film 

21.10 RESTA CON ME, film con 
Shailene Woodley 

22.45 Closer, film 


16.00 Tutti in piedi, film 

17.30 Arrival, film 

21.10 L'ULTIMO BACIO, film con 
Stefano Accorsi 

23.45 Il ragazzo invisibile, seconda 
generazione, film 


17.30 lo noncredoa nessuno, 
film 

19.10 I cento passi, film 

21.10 MOTHER'S DAY, film con 
Jennifer Anniston 

23.45 Il soldato di ventura, film 


17.30 Straniero, fatti il segno 
della croce!, film 

19.20 Due cuori una cappella, 
film 

21.10 UNREPER QUATTRO 
REGINE, film con C. Gable 


16.00 Arriva Sabata...!, film 

17.05 Il segno del coyote, film 

19.20 Illadrone, film 

21.10 ASSASSINIO SULL'ORIENT 
EXPRESS, film con K. Branagh 

23.45 Train to Busan, film 


17.35 Piedone a Honk kong, 
film 

19.05 L'estate dei mio primo 
bacio, film 

21.10 UNPRINCIPE QUASI 
AZZURRO, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 NEL SECOLO BREVE: 1963 - 
L'ASSASSINIO KENNEDY 
doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 TELEMACO, doc 
22.10 Inferno nei mari. Sfida a 
Rommel, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 IMAGLIARI, film 

23.10 Felice chi è diverso 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 GLI ANNI AMARI, 
film 


20.05 Tamtam 1983: nello spazio 

20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc 

22.10 La montagna di Ilio 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 La disfatta di Sedan 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Noncera speranza doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THEBEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esse 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 CheDiociaiuti4 

19.25 Provaci ancora prof! 

21.10 RECORD DI MEZZA 
ESTATE, film tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21,10 PURCHÉ FINISCA BENE, 
serie tv 

22.30 Un passo dal cielo 7, filmtv 


19.25 C'era una volta Studio 1, 
film 

21.10 UNPASSOALCIELO7, 
serie tv con Enrico lanello 

23.00 Purché finisca bene, 
serie tv 


15.10 Un'estate in Polonia, 
filmtv 

17.20 Preferisco il paradiso, 
miniserie 

21.10 BOSSININCOGNITO, real tv 
con Max Giusti 


16.10 Shakespeare e Hataway, 
telefilm 
17.20 Che Dio ciaiuti, serie Tv 
21.10 UN'ESTATE A PARIGI, 
film tv 
23.30 Imperfetti sconosciuti 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

19.25 Provaci ancora prof 

21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 

23.00 Morgane, serie tv 


1730 Hosposato uno sbirro 
19.30 Una pallottola 

nel cuore 
21.10 IMIGLIORI ANNI, 

show condotto da Carlo Conti 
24.00 Mio figlio, serie tv 


IRIS 


17.00 Scoop!, film 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 SPY GAME, film con Robert 
Redford 

23.00 Testimone involontario, 
film 


16.15 Il curioso caso di Benjamin 
Button, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 POTERE ASSOLUTO, film con 
Clint Eastwood 


16.15 La recluta, film 

18.00 Testimone involontario, 
film 

21.10 FORMULA PER UN DELITTO, 
film con Sandra Bullock 

23.50 Colpevole d'omicidio, film 


17.05 The man-latalpa, film 

18.55 Colpevole di omicisio, 
film 

21.00 VITTORIE E ABDUL, film con 
Judy Dench 

23.10 Cake, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 U-571, film con Matthew 
McConaughey 

23.10 La grande partita, film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 PASSAGGIO DI NOTTE, film 
con James Steward 

23.40 L'ultimo colpo in canna, 
film 


16.45 La grande partita, film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 DEMOLITION MAN, film con 
Sylvester Stallone 

23.10 L'uomo dei giorno dopo, 
film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 10 maggio 2023 È ° 


SUPER IPER . OGNI GIORNO 


ISOTTO È sPESso BENE! 


Offerte dal 10 al 23 maggio 2023 


ti fa risparmiare! 9 de 
SCANSIONA E RISPARMIA! Oh (e) 


Inquadra il codice QR al a pai 
e trova il punto vendita e” 4 a 
più vicino a te! d 


Oppure vai su: 


PASTA DI GRANO DURO supermercativisotto.it/punti-vendita 


ARMANDO assortita 500 g n 
Men e 
fa =tnriencà 


PESTI BASILICO/PISTACCHIO 
BASILICO/LIMONE 
BARILLA 190 g 


| 


MIPESTO: pd 


Fernanda Cappello 
Friulano 2022 
Friuli DOC Grave 


13%, 75 cl PASTA FRESCA RIPIENA | 

GIRO D'ITALIA 
GIOVANNI RANA 
assortita 250 g | 


MELONI RETATI —. 


LA FRUTTA E LA VERDURA LE SPECIALITÀ FRESCHE 


FORMAGGIO CLASSICO 
SAI 1 € 1,69 i FRESCO CREMOSO EXQUISA 175 g € 0,99 ì 


MELE GOLDEN MARLENE 1 €1,59 & i Ur eOre €129 | 


I SURGELATI 
4 MAGNUM assortiti 


FRAGOLE 500 g 1 € 1,89 


«Kg 3,78 


LA MACELLERIA LA DISPENSA 


POLPA COSCIA DI VITELLO + Snuo € 13,90k CAFFÈ MACINATO FRESCO 
TIELAD: i KIMBO 3x250 £ € 4,99 


SALSICCIA CASARECCIA € 6,70 ke BISCOTTI DIVELLA €199 
assortiti 900 g dr 


FILETTO DI PETTO DI POLLO a 
CONFEZIONATO € 7,90 E IE € 1,599 


LA GASTRONOMIA BIRRA LAGER/PREMIUM DARK € 1, 


19 
PROSCIUTTO COTTO NAZIONALE to» KOZEL 50 cl enza 
GARDANI 


ITALIANO 


INSALATA DI MARE 


€/Kg 18,90 


Za 
FORMAGGIO LATTERIA DIAVOLO fun € 0,83 etto 


TIZIANO 


CITTÀ DI 
CIVIDALE 
DEL FRIULI 


In esposizione fino al 4 giugno 2023 a Cividale del Friuli, Palazzo de Nordis, Collezione 
famiglia De Martiis. Organizzata dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Cividale del 
Friuli, l'esposizione della tela di Tiziano rappresenta un'operazione culturale di eccezionale 
livello supportata da BancaTer Credito Cooperativo FVG. 


Questo piccolo capolavoro è visibile fino al 4 giugno fra le opere della Collezione famiglia 
De Martiis, nella saletta degli impressionisti, vicino a due pastelli di Henri de Toulouse 
Lautrec. Ma prima di giungere al suo cospetto il visitatore percorre il salone degli artisti 
italiani che hanno partecipato alla Biennale di Venezia dopo il 1948, la sala delle geometrie 
dominata da Victor Vasarely, la sala degli astratti in cui trionfa l'olandese Karel Appel, ed 
infine un intero piano dedicato alle opere delle Avanguardie dei Paesi dell’Est del primo 
Novecento. 


Giovedì 11 maggio alle ore 18 è prevista una visita guidata all'esposizione per la quale è 
possibile chiedere informazioni e prenotarsi presso la biglietteria di Palazzo de Nordis 
(tel. 0432 710357 e-mail: palazzodenordis@cividale.net). 


Apertura al pubblico: 
da lunedì a venerdì 10-13 e 15-18; sabato, domenica e festivi 10-18 


www.palazzodenordis.it * Oe@ @palazzodenordiscollezionedemartiis 
Tel. 0432.710357 © e-mail: palazzodenordis@cividale.net 


4 fa 


Î 


alarzzo 


de Nordis te È CIVIDALE È CIVIDARTE 
=== “Sal DEL FRIULI ue | 


CITTÀDI 


